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Tutti oggi alle 17,30 a Porta 
S. Paolo : parlerà 

WALTER AUDISIO 

per il 6° anniversario delle 
Fosse Ardeatine. 
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" Legislazione 
vigejito „ 

Fra le vecchie leggi — che tra-
Rcinano con sé il ricordo tragico 
della lunga ignominia • imposta 
dal fascismo al popolo italiano — 
e la legge nuova, dettata solenne* 
mente dal popolo allo Stato, ri­
sorto in Repubblica, per riscat­
tarlo a migliore avvenire — il go-
Terno ha dunque definitivamente 
scelto: esso sta, .secondo l'espres­
sione ardita del Ministro degli 
Interni, con la < legislazione vi­
gente > contro la Costituzione. 

Che cosa sia in concreto questa 
« legislazione vigente > è noto: 
essa è la legge fascista di polizia. 
Ed è in vigore, questa legtre spre­
gevole e odiosa, solo perchè i go­
verni demo cristiani hanno volu­
tamente impedito e sabotato ogni 
iniziativa diretta n sostituirla con 
una legge nuova, che riprendesse 
e sviluppasse in acconcia artico­
lazione i principi di libertà affer­
mati nella Costituzione. Il com­
portamento del Ministro degli In­
terni, che — formalmente impe­
gnatosi sin dal novembre '48 a 
presentare al Senato, prima della 
fine di quell'anno, il testo com-

Eleto della nuova legge, — non 
a fino ad oggi ancora adempiuto 

a questo suo dovere, acquista, al­
la luce degli ultimi gravissimi av­
venimenti della nostra politica in­
terna, il suo pieno e chiaro signi­
ficato. 

Il governo — i cui componenti 
hanno tuttavia giurato poche set­
timane fa, all'atto del loro inse­
diamento. fedeltà alla Costituzio­
ne — è fermamente deciso a mi­
sconoscere i diritti che questa 
sancisce, e intende agire come se 
essa non esistesse. Già più volte, 
nel corso degli ultimi anni, un 
tale proposito aveva avuto modo 
di manifestarsi in gesti e determi­
nazioni particolari che non ave­
vano mancato di sollevare preoc­
cupazione ed allarme fra le masse 
popolari. 

Ma oggi l'offensiva governativa 
mira direttamente ai fondamenti 
stessi del regime democratico, a 
quei principi per i quali l'Assem­
blea Costituente si rifiutò di am­
mettere ogni ipotesi di possibile 
Jimitazione^-che non tosse impo­
sto dalla necessità della suprema 
salvezza del Paese: in tempo e 
stato di guerra. 

Ed è degno di nota ricordare 
che il Comitato di Redazione del­
la Costituzione, pure autorizzato 
dall'Assemblea a iscrivere nel te­
s to un articolo in proposito, ri­
tenne di non poterlo fare perchè 
ebbe gravi dubbi sulla costituzio­
nalità di una tale norma. Non 
per nulla esso aveva presente la 
sorte sfavorevole che era toccata 
a due proposte, rispettivamente 
degli on.li Basso e La Pira e del-
l'on. Crispo, che l'Assemblea Co­
stituente aveva lasciato cadere 
senza seguito. 

Nella seduta del 2.ottobre 19-46 
della 1* Sottocommis6Ìone, presie­
duta dall'on. Tupini, gli on.li La 
Pira e Basso avevano infatti pre­
sentato un testo a tenore del qua­
le « l'esercizio dei diritti assicu­
rati dalla Costituzione non può 
essere sospeso. Tuttavia, allorché 
la Repubblica e dichiarata in pe­
ricolo, tali diritti possono essere 
sospesi entro i limiti e con le for­
m e stabilite per legge >. Ma la 
Sotto-commissione aveva messo 
in mora la proposta. 

A sua volta, il 14 aprile 1947, 
Fon. Crispo aveva proposto un 
articolo per il quale « l'esercizio 
dei diritti di libertà può essere li­
mitato o sospeso per necessità di 
difesa, determinati dal tempo e 
dallo stato di guerra, nonché per 
motivi di ordine pubblico durante 
lo stato di assedio. Nei casi sud­
detti le Camere, anche se sciolte. 
saranno immediatamente convo­
cate per ratificare o respingere la 
proclamazione dello stato di as­
sedio e i provvedimenti relativi ». 
Ed anche questa volta si era pre­
ferito porre in disparte l'argo­
mento. 

La Pira, Basso, Crispo: nn de­
mocristiano, nn socialista, un li­
berale — non dunqne sovvertito­
ri per professione e dediti, come 
si vuole s iano i comunisti , al di­
sordine e al la licenza. E di qnaìi 
cautele, soppesate e severe, non 
avrebbero voluto circondare essi 
comunque l'eventualità di nn at­
to così grave di responsabilità co­
me quello dì togliere ai cittadini, 
sia pure in congiunture estreme, 
c iò che per l'appunto erige l'uo­
m o alla dignità di cittadino: i 
suoi diritti civili . Ma l'Assemblea 
Costituente reputò pericoloso a-
prire anche solo questo oculato 
e prudentissìmo varco a possi-
fcìli future velleità reazionarie: 
e si rifiutò di incidere comunque 
le nude affermazioni dei conqui­
stati diritti. • ;' -

Ed ecco che il governo demo­
cristiano. facendo strame di tanto 
alto sentimento civico e di così 
profonda saggezza politica, - non 
solo si vuole arrogare oggi il po­
tere di sospendere a proprio ar­
bitrio l'esercizio di alcune libertà 
o*enzial i , ma giunge addirittura 
alla sprezzante tracotanza di ri­
mettere tale facoltà a dei sempli­
ci funzionari periferici, ai suoi 
Prefetti. 

Il Governo ha dovuto ripiegare 
n ciò dopo l'infelice risultato del 
tentativo del Ministro degli Interni 
di strappare di sorpresa al Parla­
mento un voto favorevole su una 

DURA LOTTA NELLE VIE DELLA C/7 TA' PUGLIESE 

8. Severo reagisce all'aggressione 
di fascisti appoggiati dalla polizia 

La grave provocazione organizzata per "celebrare., il 23 marzo - Sparatoria dai 
letti - Numerosi leriti tra i lavoralori e gli agenti - La truppa presidia la ciltà 

D\L NOSTRO CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 23. Il popolo di San 

Severo ha dato oggi una corag­
giosa risposta ad una spedizione 
squadristica organizzato dai neo­
fascisti con l'appoggio sfacciato 
dei poliziotti di De Gasperi. Per 
vane ore i lavoratori hanno di­
feso palmo a palmo la loro città 
dagli attacchi combinati del MSI 
e della polizia. 1D lavoralori ferlU 
e circa 70 arrestati (fra cui nume­
rose donne), e una diecina di agenti 
di P. S. feriti — fra cui uno abba­
stanza gravemente alla testa — so­
no il tragico bilancio di questa 
lotta. 

La provocazione si era andata 
preparando a San Severo già da 
qualche giorno. I fascisti e gli 
agrari della zona avevano spinto 
la loro impudenza fino a chiedere 
alle autorità il permesso di cele. 

brare la data del 23 marzo, «fon­
dazione dei fasci ». Venuti a co­
noscenza di una simile intenzione, 
i dirigenti popolari compivano im­
mediatamente un passo, richieden­
do l'assoluto divieto di qualsiasi 
manifestazione nostalgica e preav­
vertendo che comunque la citta­
dinanza non l'avrebbe tollerata. Le 
autorità davano assicurazioni, ma 
negli ambienti neofascisti del luo­
go non si nascondeva l'intenzione 
di effettuare lo stesso la «celebra­
zione ». Su questo terreno sono 
maturati la spedizione squadristi-
ca e gli incidenti di oggi. 

B a r r i c a t e n e l l e s t r a d e 

Stamane la Camera del Lavoro 
di Foggia aveva deciso la conti­
nuazione dello sciopero generale 
nella giornata odierna, per prote­
stare contro il nuovo assassinio di 

UN SIGNIFICATIVO REGALO DALL'URSS 

Irssìi irallori donali 
alle rooneralii/e meridionali 

"I lavoratori sovietici vi augurano altri successi nella 
lotta per migliorare le condizioni dei lavoratori italiani „ 

Le cooperative dell'URSS hanno 
regalato venti trattori alle coope­
rative agricole dell'Italia meriaio-
nalc. 

L'annuncio è stato dato alla Lega 
nazionale delle Cooperative italiane 
dal Presidente del *. Centrosoyus » 
I. Khokhlov. a nome della Dire­
ziona dell'Unione Centrale delle 
Cooperative Sovietiche. L'Unione, 
dice la lettera con cui I. Khokhlov 
ha dato la notizia, « h a deciso di 
donare alla Lega Nazionale delle 
Cooperative d'Italia venti trattori 
per le cooperative agricole dell'Ita­
lia meridionale marca K.D.-35, con 
annessi gli aratri e con parti com­
plete di ricambio per l'uso corrente 
e per la revisione generale. Con 
sentimento di solidarietà democra­
tica verso il movimento cooperati­
vistico italiano», aggiunge la lette­
ra, «I cooperatori sovietici vi au­
gurano ulteriori successi nella lotta 
per il miglioramento delle condi­
zioni materiali dei lavoratori del 
Paese, il rafforzamento della soli­
darietà internazionale nella lotta 
per la Pace in tutto il mondo. Noi 
speriamo che il nostro modesto do­
no serva all'ulteriore rafforzamento 
dei rapporti di amicizia fra i coo­
peratori della Lega Nazionale delle 
Cooperative d'Italia ed i coopera­
tori sovietici in lotta per una pace 
stabile, contro i provocatori di 
guerra, per l'unità del movimento 
cooperativistico progressivo inter­
nazionale ». 

L'on. Giulio Cerreti, Presidente 
della Lega Nazionale delle Coope­
rative, ha espresso immediatamente, 
a nome dell'Esecutivo della Lega, 
la profonda riconoscenza dei coo­
peratori italiani ai cooperatori so­
vietici. 

«Potete esser certi — ha scritto 
il compagno Cerreti — che noi uti­
lizzeremo i trattori nella forma mi­
gliore possibile allo scopo di con­
solidare l'azione impegnata dai 
nostri contadini cooperatori per *! 
miglioramento delle terre da e «si 
occupate lottando contro i feuda­
tari italiani. Con ' il vostro atto 
avete reso un servizio inestimabile 
al consolidamento del nostro movi­
mento e dei legami fraterni che ci 
uniscono ai cooperatori sovietici. 
Con q\:esto atto risulta rafforzata 
la nostra lotta per la difesa del-

tn-rraa legislativa anticostituzio­
nale. Ma. sottrattosi al giudizio 
del Parlamento, esso non può cre­
dere di sfuggire a quello delle 
masse popolari, le quali non so­
no tenute a quella soggezione di 
parte che, entro certi limiti, im­
pone in Parlamento anche le ini­
ziative più avventate; ma si muo­
vono secondo l'elementare stimo­
lo della loro dignità offesa e dei 
loro diritti conculcati. 

Le masse del nostro popolo san­
no che oggi non incombe sul pae­
se quella necessità di difesa che, 
dovendo essere comunque valu­
tata dal Parlamento, sola potreb­
be convincerle in estrema ipotesi 
a sacrificare, anche con atto di 
volontà propria, una parte delle 
preziose libertà comuni. • 

Esse sanno che oggi preme sul 
governo una sola necessità di di­
fesa: quella degli interessi dei 
gruppi sociali che a lui si affida­
no e dai quali esso stesso dipende: 
quei groppi che rappresentano 
nel nostro Paese la e legislazione 
vigente > e cioè la sopravissnta il­
legalità f av i s t a e reazionaria. A 
qnesta il popolo italiano non in­
tende ancora una volta di oiegar-
si. Ed esso non permetterà che 
l'impresa anticostituzionale, im­
prudente e provocatoria, giunga 
a compimento. 

UMBERTO T^HRACINI 

la pace e per la riorganizzazione 
in senso democratico del nostro 
Paese ». 

La lettera termina esprimendo la 
speranza che una delegazione del 
« Centrosoyus » venga in Italia sd 
accompagnare 11 dono. 

Telegramma 
da Lentella 

A b b i a m o r i cevuto d a L e n ­
tella il seguente t e l e g r a m m a : 

* Nessun invito abbiamo 
ancora ricevuto Magistratura 
onde essere interrogati intor­
no barbaro eccidio Lentella. 
Recisamente smentiamo co­
municati radio. - Dirigenti 
sindacali e Partita Comuni­
sta Lentella ». 

Parma, Lo sciopero è proseguito 
perciò anche a San Severo. 

Ci slamo recati colà non appe­
na avuto notizia dei fatti che vi 
si erano verificati. San Severo è 
in stato d'assedio. Gli incidenti 
hanno nvuto inizio n«lle prime 
ore del mattino, quando sono co­
minciate le provocazioni della po­
lizia contro i lavoratori che si ra­
dunavano nelle adiacenze della Ca­
mera del Lavoro. Gli agenti si da­
vano a fermare e perquisire gli 
operai trascinandone qualcuno in 
caserma. Questo fatto sollevava 
decise «• giustificate proteste. Si 
creava un notevole fermento e 6i 
verificavano vari tafferugli. 

In unu macelleria si accendeva 
una dura mischia e qualche agen­
te veniva disarmato. Nel contem­
po il macellaio democristiano Fran­
cesco Schingo vibrava una coltel­
lata ad un dimostrante. 

Poco dopo si sviluppava In pie 
no la provocazione fascista. Nu­
merosi elementi del MSI batteva­
no armati le strade. Si avevano i 
primi colpi d'arma da fuoco diret­
ti contro i lavoratori. La cittadi­
nanza reagiva energicamente. Sor­
gevano nelle vie le prime barricate. 

Poliziotti ed elementi del MSI, 
fra cui un certo Vincenzo Tama-
lio. salivano, sui campanili delle 
chiese d, S. Severino. S. Giovan­
ni, S. Nicola. Dall'alto si sparava 
contro * dimostranti. Dal campa­
nile di S. Nicola venivano lancia­
te numerose bombe. Anche dalle 
finestre della Pretura e dalle ter­
razze del ristorante Moderno si 
sparava contro i lavoratori. 

I cittadini si difendevano vivace­
mente. Un gruppo di lavoratori si 
asserragliava nei locali della Se­
zione del PCI. Questa veniva fatta 
.->cgiiu avi uu tjtìatOu pórtlcolcirincr. 
te violento da parte della polizia 
la quale interveniva con sempre 
maggior decisione • a - fianco dei 
« missini ». Dopo avere accerchia­
to la Sezione comunista, la poli-
eia penetrava nei locali dai balco­
ni, arrestando tutti l dirigenti. 

Ma altri gruppi di lavoratori era­
no penetrati a loro volta nelle sede 
del MSI danneggiandola seriamente. 

L a z o n a i n f e r m e n t o 

Nella città gli scontri sì ripe­
tevano con frequenza sempre mag­
giore. n numero dei feriti e dei 
contusi cresceva da ambo le par­
ti. La polizia riceveva rinforzi non 
solo da tutta la provincia, ma per­
fino dal teramano. E' stata arre­
stata anche la moglie del compagno 
een. Allegato. 18 dei 19 feriti civili 
risultano colpiti da pallottole di 
armi da fuoco. 

L'on. Imperiale, portatosi a San 
Severo per far opera di pacifica­

zione, si vedeva precluso l'accesso 
in città. 

Nel tardo pomeriggio la situa­
zione è ritornata normale, ma la 
pol'zia continua a presidiare la cit­
tà. La situazione, a quanto ci ri­
sulta, permane tesa anche nella 
zona di Cerignola 

E' stato palese, oggi, l'intento 
provocatorio dei fascisti, i quali. 
nella ricorrenza del 23 marzo, han­
no voluto dare, con la compiacen­
te complicità della polizia, una di­
mostrazione di forza. Ma i lavora­
tori hanno saputo reagire- energi­
camente, ed hanno difeso con de­
cisione le libertà democratiche san­
cite dalla Costituzione. I lavoratori 
hanno dimostrato che non sono 
più i tempi del '21-'22 e che esiste 
oggi un solido schieramento, deci­
so a non far calpestare le liber­
tà conquistate col sangue. 

ENZO PUCCI 

DOMANDE Al DIRIGENTI DELL'AZIONE CATTOLICA 

I morti 
Chiediamo se è lecito, secondo i codici dell' 
cittadini solo perchè reclamano il pagamento 

A.C., ammazzare due 
di giornate lavorative 

Sostenere che lo «doperò ge­
nerale di mercoledì non sia riu­
scito non è possibile; neanche 
De Gasperi se ne è sentito il 
coraggio ed è soltanto il «-Popo­
lo », il quale si azzarda a seri-
fere simili tupinerie. I Giornali 
più abili di ispirazione governa* 
Uva lo hanno compreso e perciò 
ieri si sono messi a suonare in 
chiare diversa; si son messi a 
dissertare sul bene e sul male 
che farebbero gli scioperi e se 
era giusto e legittimo che i la­
voratori ponessero in atto lo 
sciopero generale; qualcuno per­
sino è giunto '>d asciugarsi una 
lacrima sulla surte delle povere 
classi lavoratrici, le quali sareb­
bero costrette (sic!) da pochi 
prepotenti «attivisti*, ad attuare 
sospensioni del lavoro «• mani-
festazioni di quel po' po' di am­
piezza che s'è visto mercoledì. 
Liberi codesti giornalisti di pen­
sare (ma le pensano sul serio, 
poi?) e di scrivere queste ame­
nità. 
' Quello che non si pud accet­

tare, anzi che ripugna alla co­
scienza e alla dignità del nostro 
mestiere, è che questi giornalisti 

discutano sulla legittimità e op­
portunità dello sciopero, senza 
discutere, anzi senza nemmeno 
citare la causa obiettiva e dichia-
ia<a della lospensione del lauoro 
decisa dalla CGIL. Insomma que­
sti giornalisti non solo hanno 
nascosto il più possibile ai loro 
lettori i morti di Lentella, ma 
continuano oggi a ragionare con­
tro lo sciopero generale celando 
nel modo più sfacciato che esso 
è avvenuto perchè in un paese 
d'Italia due disgraziati cittadini 
erano stati assassinati dalla Po­
lizia nel modo efferato che si è 
potuto apprendere! E fanno ciò 
non solo una banderuola quale 
il signor Mario Missiroli, che ha 
questo per suo mestiere, ma anche 
persone le quali dovrebbero ave­
re un ben diverso senso di re­
sponsabilità, almeno per le forze 
che esse rappresentano: per 
«sempio i| direttore del giornale 
ufficiale dell'Azione Cattolica. 

E t morti, signori, non confano 
nulla i morti per voi? II giorna­
le dell'Azione Cattolica è arriva­
to alla vergogna di uscire mer­
coledì mattina senza che in un 
titolo, in uno qualsiasi, apparta-

MARTEDÌ' 28 SEI ORE DI ASTENSIONE 

Gli statali romani 
approvano lo sciopero 

Hanno aderito C.G.I.L, LC.G.I.L, F.I.L, U.I.L, sindacati 
della scuola e autonomi - Un comizio per martedì 

Martedì prossimo 28 marzo — forme di coercizione , o\ intimida-
secondo le decisioni prese dall'In­
tersindacale nazionale — gli sta­
tali di tutta Italia effettueranno 
uno sciopero di sei ore, dalle 8 al­
le 14. All'astensione dal lavoro 
parteciperanno i ferrovieri. 

Ieri il comitato di coordinamen­
to provinciale romano (CGIL, 
LCGIL, FIL, UIL, Scuola, Anto-
nume) ha espresso la propria ap­
provazione per le deliberazioni 
del comitato di coordinamento 
nazionale. I sindacati romani han­
no invitato i pubblici dipendenti 
statali, parastatali, comunali, ferro­
vieri, postelegrafonici, insegnanti a 
dare nuova prova di compattezza 
in questa azione di sciopero, per la 
quale la grande maggioranza della 
categoria si è pronunciata nel re­
cente referendum, fi comitato di 
coordinamento ha anche indetto per 
la mattina di martedì 28 un comizio 
al quale tutti i pubblici dipendenti 
romani sono stati Invitati a parte­
cipare. 

La decisione degli statali di Ro­
ma ha un particolare valore: «sia 
giunge infatti dopo la riunione del­
la Commissione Finanze e Tesoro 
nel corso della quale il governo ha 
rifiutato di aumentar l'irrisoria ci­
fra dell'indennità perequativa e «i 
è opposto — malgrado U parere 
della maggioranza dei deputati — 
all'estensione dell'indennità stessa 
agli insegnanti. L'indennità è stata 
invece estesa (ma in misura insuf­
ficiente) ai ricevitori postali e agli 
assuntori ferroviari. 

Ieri la Federazione nazionale de­
gli statali aderente alla CGIL ha 
rivolto ai pubblici dipendenti un 
appello, la cui importanza è eviden­
te. In vista dello sciopero naziona­
le di martedì 28. 

L'appello è diretto contro le mi­
sure repress've annunciate dal go­
verno, misure che attentano anche 
alla libertà di espressione, di pro­
testa e di azione sindacale dei la­
voratori dello Stato. •Ter imporre 
alla nostra categoria », dice il do­
cumento. « una condizione di mise­
ria e di soggezione, il governo non 
esita a ricorrere alle più arbitrarle 

zione e di persecuzione contro i la­
voratori ». Dopo aver riaffermato 
che gli statali hanno dato prove 
innumerevoli del loro amor di Pa­
tria, del loro senso di responsabi­
lità e di comprensione verso le esi­
genze dei cittadini, l'appello pro­
clama che i pubblici dipendenti 
prendono posizione a fianco dei di­
soccupati, dei pensionati, dei con­
tadini, a'egli operai, di tutti quanti 
lottano per il lavoro, per una giu­
sta retribuzione, per il progresso e 
per la pace. 

< Qualunque sia la convinzione 
politica di ciascuno — termina lo 
appello — uniamoci tutti nella di­
fesa delle libertà sindacali, delle 
libertà costituzionali, che sono es­
senziali strumenti per la tutela dei 
nostri stessi interessi di categoria! 
Sia il nostro atteggiamento monito 
solenne al governo contro tutti i 
tentativi di annullare e manomet­
tere le fondamentali conquiste del­
le classi lavoratrici ». 

Gli statali hanno potuto speri­
mentare proprio ieri quali siano i 
metodi del governo nei confronti 
dei lavoratori in lotta, 

A Bologna, mentre gli operai del­
lo 6tabilimento statale ORMC (ex 
Pirotecnico) uscivano dai reparti di 
lavoro per partecipare ad una ma­
nifestazione di lutto e ai protesta 
per il disoccupato ucciso a Parma, 
sono «tati improvvisamente carica­
ti da reparti di carabinieri che fe­
rivano alcuni lavoratori. • 

La segreteria della Federazione 
statali ha diretto un telegramma al 
ministro della Difesa Pacciardi, per 
protestare contro questo nuovo at­
to di violenza e per chiedere una 
immediata inchiesta atta ad accer­
tare le responsabilità. 

TI Presidente Einaudi 
compie ?6 anni 

Ojtgi il Presidente della Repub­
blica Italiana, Luigi Einaudi, com­
pie 76 anni. 

GRAVISSIMO DISCORSO AI DEPUTATI D. C. 

De Gasperi cede a Sceiba 
poteri sempre più vasti 

C. G. i. JL.9 comunisti, socialisti e romitiani fissano gli obiet­
tivi comuni di lotta - Conferenza-stampa del ministro Segni 

Ir» un'aula dì Montecitorio el so­
no nuovamente riuniti ieri mattina 
con la Segreteria della C. G. I. L., 
1 rappresentanti dei gruppi parla­
mentari indipendenti, del PSI, del 
PCI e del PSU. 

I convenuti, concludendo la di­
scussione Iniziata nella riunione 
precedente, si sono dichiarati d'ac­
cordo nel considerare incostituzio­
nali ed arbitrarie le misure ecce­
zionali annunciate dal Consìglio del 
Ministri in materia di politica in­
terna. Essi 6ono «tati concordi nel 
ritenere che i problemi che assil­
lano il popolo lavoratore ed il pae­
se intero non possono essere risolti 
con misure di forza, che sono In­
compatibili col regime democratico; 
ma bensì con una coraggiosa poli­
tica produttivistica e di realizza­
zione delle più impellenti riforme 
sociali che soddisfino i bisogni v i ­
tali della popolazione lavoratrice, 
della città e delle campagne, e che 
sono la premessa essenziale per il 
consolidamento della democrazia • 
della Repubblica. 

I convenuti si sono trovati quin­
di concordi nel riconoscere la ne­
cessità di svolgere una larga azio­
ne. nell'ambito della legalità re­
pubblicana, tanto nel Parlamento 
quanto nel Paese, per 1 seguenti 
obbiettivi: 1) indurre il governo a 
rispettare integralmente la Costi­
tuzione della Repubblica: 2) chie­
dere che l'armamento della polizia 
6ia contenuto nell'ambito del rego­
lamento, che esclude l'uso di armi 
automatiche di guerra; 3) chie­
dere la presentazione immediata 
al Parlamento di uà disegno di leg­
ge relativo alla realizzazione di una 
vasta riforma agraria; 4) che ven­
ga adottata una proceduta ecce­
zionale che permetta la reale r e ­
plicazione delle leggi Gullo e Se­
gni sull'assegnazione delle terre 
incolte o mal coltivate ai contadi­
ni senza terra ed al braccianti agri­
coli come mezzo più immediato per 
alleviare la grande miseria della 
popolazione agricola del Mezzogior­
no e dalle Isole; 5) la piena ap­
plicazione della legge sulla massi­
ma occupazione In agricoltura, con 
relativa imponibile d! mano d ope­
ra, adeguata al bisogno di lavoro 
del bracciantato ed alle esigenze di 
una più razionale coltivazione del.» 
terre 

i convenuti che si sono riserv-sti 
di svolgere l'azione necessaria per 
la realizzazione di questi obiettivi 
comuni in modo autonomo, hanno 
incaricato la Segreteria della CGIL, 
In accordo con le altre organizza 

zionl sindacali che desiderassero 
aderirvi, di convocare i partiti de­
mocratici .ogni volta che lo ritenes­
sero necessario. 

" Molte Intr»3sse ha suscitato ieri 
anche 11 discorso che De Gasperi 
ha pronunciato davanti ai deputati 
democristiani, riuniti per designa­
re i loro rappresentanti In 6eno al 
consiglio nazione!*4 H. r. che è stato 
(Continua la S.a pag.t I.a colonna) 

Successo a Crotone 
in difesa della libertà 

Nel quadro della resistenza popo­
lare alle leggi liberticide grande In­
teresse assumono le notizie giunte 
da Crotone in provincia di Catan­
zaro. Ieri notte — dopo la completa 
riuscita dello sciopero e della ma-

voro, 1 membri della Commissione 
Interna dello stabilimento Monteca­
tini ed altri dodici operai accusati 
di avere promosso l'inosservanza del 
decreto del questore che proibiva 
comizi e cortei per tre mesi. Ieri 
mattina appena si è sparsa la noti­
zia, gli operai di Croton? hanno in­
crociato le braccia rr«i're i negozi 
abbassavano le saracinesche. 

Alle 12 una doleeazlone guidata dal 
Sindaco di Crotone, on. MessLnéftì 
si è recata dal Prefetto di Catan­
zaro per protestare contro gli arre­
sti. Sopraggiungeva anche una de­
legazione composta dal direttore del­
la Montecatini e dal presidente del­
l'Associazione provinciale degli in­
dustriali i quali chiedevano al Pre­
fetto di non turbare con provvedi­
menti inconsulti l'ordine pubblico. 
ti Prefetto si è dapprima opposto 
alla richiesta di non applicare le di­
sposizioni liberticide del governo, 
quindi ha accolto la richiesta di rl-
^isciara immediatamente i fermati, 

tlvo a denunciarli all'A.G. 
Gli arrestati sono stati subito II-

nifestazione — la polizia ha prele-jberatl. Ottenuta l'Importante vitto-
vato casa per casa e tratto in arresto Irla gli operai di Crotone hanno ces­
ti Segretario della Camera del La-'sato lo sciopero bianco. 

DEFRAUDATI NEI LORO DIRUTI ECONOMICI 

Gli agenti di P. S. 
ricorrono contro Sceiba 

Un ricorso al Consiglio di Sfato è stato presentato 
da un numeroso gruppo dì agenti e sottufficiali 

Un numeroso gruppo d| agenti • 
sottufficiali di Pubblica Sicurezza 
ha presentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro il Ministero degli 
Interni. Gli agenti e i sottufficiali 
chiedono il riconoscimento di di­
ritti indiscutibili, che sono stati 
ormai per troppo tempo voluta­
mente ignorati dagli organi di go­
verno respu:i==bih'. Le richieste de­
gli agenti, già rese note tenlpo fa 
dal nostro e da altri giornali, sono 
le seguenti: 

1) la corresponsione di quanto 
hanno percepito in meno rispetto 
agli altri corpi di polizia (carabi­
nieri, guardia di finanza, ecc.) per 
quel che riguarda il trattamento 
economico a titolo di indennità di 
carovita, con esclusione della ra­
zione viveri; 

2) la restituzione di quanto 
hanno pagato per sigarette e fiam-

< f f i t ? M i M i t M t M t f M i t i t t M f f f t t t t t i n f i i i i i f « * t i * t t t * t t t i i t f t t t t f « i t i M m f i M M i m t i i i t t n 

Il dito nell'occhio 
A l i » o r i g i n i 

«L'opinione pubblica non può ap­
provare questi scioperi a ripetizione, 
diventati ormai un'abitudine». Dal 
Messaggero. 

E non viene in testa al Messagge­
ro che par evitare questi scioperi a 
ripetizione bisognerebbe evitare i 
massacri a ripetizione? E che è pro­
prio Questo che l'opinione pubblica 
nor. si sente di approvar*! 

Prognosi riservata 
€ A Roma sei ambasciatori deì'a 

più grande potenza del mondo cer­
cano di tastare il polso dell'Europa 
debilitata ». Dal Tempo. 

La «più grande potenza del mon­
do» * naturalmente l'America. Pri­
ma ci manda la Coca-Cola « poi ci 
manda i medici per il contutto. 

A proposito 
A proposito di quella bevanda, 

sembra certo che il Sindaco Rebec-
chini abbia deciso di rendere gra­
dito omaggio a Trumnn cambiando 
ti. nome di una nota via romana in 
quello di via Coca-Cola di Rienzo. 

A ffll di logica 
« Coloro che compiono i pellegri­

naggi alle Basiliche per i! Giubileo 
hanno potuto faiv» liberamente le 
loro visite cumulative perchè oggi 
questo esercizio si compie con 1 
pullman e quindi in piena comodità. 
E cosi st dica per i pellegrini di 
fuori. Essi nei loro ospizi, sia nelle 
ca«e religione godono di tutto I! 
conforto, sia per I trasporti che per 
la permanenza ». 

Questo quadro è il quadro felice 
tracciato dal Giornale d'Italia l'al­
tro ieri, nel giorno dello sciopero 
generale. Poi i redattori del Gior­
nale d'Italia hanno meditato una in­
tera notte su questa premessa, e ieri 
hanno tratto la conclusione lapi­
daria: 

< Sari il turismo che farà le mag­
giori spese* dello sciopero ». 
I l ffeaso dsl giorno 
- «E* detto nel sacri testi del co-
munhmo che non bisogna affaticare 
1 cervelli del compagni abitualmente 
ostili al ragionamenti logici». Santi 
Savarino dal Giornale ditali». 

ASMODEA) 

miferi dal 1. novembre 1944 al 81 
dicembre 1947: sigarette e fiammi­
feri dovevano essere loro corrispo­
sti gratuitamente; 

3) la corresponsione dell'inden­
nità vestiario agli agenti richiamati 
o trattenuti, obbligati a prestar 
servizio in borghese; 

4) l'abrogazione della legge, ve ­
ramente iniqua, che esclude gli 
agenti richiamati in servizio o trat­
tenuti — qualunque sia il periodo 
di «ervizio prestato con tale qua­
lifica — da qualsiasi trattamento 
di quiescenza all'atto del licenzia­
mento. 

Risultate inutili tutte le istanze, 
le richieste, le interpellanze; ca­
duti nel vuoto gli appelli, 1 collo­
qui, le pressioni: costatato che gli 
organi del Ministero degli Inter­
ni rifiutavano ostinatamente di ri­
conoscere diritti cosi incontestabi­
li, agenti e sottufficiali non hanno 
potuto far altro che ricorrere al 
Consiglio di Stato. Essi sono assi­
stiti dagli a w . Giannotta e Sibio. 

Vivissima e l'agitazione in seno 
alla categoria. 

La nuova legge 
sulle terre incolte 

Un emendamento proposto dai 
deputati democristiani Calcagno 
e Bonomi, che tendeva ad in­
trodurre nella legge *per l'assegna-
7ione delle terre incolte pene gra­
vissime contro gli occupanti consi­
derati «abusivi», è stato ritirato 
'eri sera durante la riunione della 
commissione parlamentare della 
agricoltura, in seguito alle richieste 
dell'opposizione. I rappresentanti 
del partiti di opposizione avevano 
compiuto in mattinata un patso 
presso la Presidenza della Camera 
dichiarando che l'emendamento 
proposto dai due deputati d e , ol­
tre che ingiusto per il "io caratte­
re punitivo, appariva estraneo alla 
sostanza della legge sulla conces­
sione delle terre incolte che la com­
missione era chiamata a discutere. 

se la notizia dei due braccianti 
assassinali a Lentella. Foriero 
stati banditi uccisi in un conflitto, 
il «Quotidiano» l'avrebbe annun­
ciato, ma si trattava di lavoratori: 
e allora no! Fosse stato un vol­
gare delinquente ad ammazzare, 
gli avrebbe dedicato probabil­
mente un titolo a tre o quattro 
colonne; ma era stato un rappre­
sentante delle a forze dell'ordi­
ne» ; e allora zileiizio.' Fotte sta­
to un delitto comune, avrebbero 
reclamato la punizione di chi fi 
arroga il diritto di spegnere la 
vita di un altro, ma erano in 
causa gli ordini di un ministro 
democristiano: e allora tutto st 
riduce solo a «n «luttuoso inci­
dente »! 

Perchè i cristiani dirigenti del-, 
l'Azione Cattolica deuono pur 
dare una risposta a questa do­
manda; è lecito ad un agente di 
pubblica sicurezza o a un milite 
o a un questore condannare a 
morte e uccidere, senza giudizio 
né appello? Citiamo la versione 
che dei fatti di Lentella ha dato 
un giornalista pretino sull'ufji-
cialissimo Corriere della Sera: 

« E t primi (l rossi) per asti» 
curarsi il merito delle proufi-
deiLze, hanno portato una cin­
quantina di piccoli proprietari, 
fittavoli e mezzadri, ad iniziare 
la costruzione d'una strada cam­
pestre da nessuno richiesta e ier* 
sera, alle 17, li hanno auuiatf, 
con accompagnamento di donne e 
di bambini, al Municipio perchè 
reclamassero il pagamento di 
giornale lavorative che nessuno 
aveva ordinato, minacciando di­
versa VÌPUte. hanno detto oggi i 
testimoni, di rorc*ciare l'omml-
niifrarione ». 

Si tratta di una «ersione falsa 
in molti punti e monca; ma pren­
diamola per buona. Domandiamo; 
è lecito secondo ti Vangelo e i co­
dici dell'Azione Cattolica ammaz­
zare due cittadini e ferirne una 
decina solo perchè viene chiesto 
il pagamento di giornate lauora-
iive? E anche se si vuol credere 
a quella instabi le e non preci­
sata «Tiitnaccia di rovesciare (?) 
l'amministrazione a — che in 
realtà non vi è mal stata —, è Ie« 
cito ' sulla base di una « rntnaq> 
eia », sporcrc s zssa'v.nare? Qua* 
le giudice può qui parlare di lem 
pittima difesa, quale persona sen­
sata ti tenterebbe di trovare l'ali» 
bt a una decisione così crimino­
sa e pazzesca? 

Si parla di libertà e di demo­
crazia; ma la sicurezza della vi­
ta del cittadino è il fondamento 
della libertà e della democrazia. 
E come devono difendersi i cit­
tadini italiani dai forsennati che 
hanno sparato ed ucciso a Melis­
sa, a Torremaggiore, a Montesca-. 
glioso, a Modena, a Lentella? 
La giustizia democristiana! Sono 
passati quattro mesi e venti gior­
ni; è staio anche solo incrimina* 
io qualcuno per l'eccidio di Me­
lissa? E' stato punito, anche so­
lo disciplinarmente, uno solo de­
gli omicidi di Torremaggiore, tfi 
Monfesctfgi'ioso. di Modena? Al­
lora, a Melissa, furono trascinai/ 
in carcere i contadini feriti, le 
vittme stesse dell'aggressone!. 

Ecco che viene oggi il signor 
Luigi Salvatorelli a raccomanda­
re agli operai di starsene buoni, 
poiché lui e il suo giornale, La 
Stampa, bonrd loro, « non sono 
mai rimasti insensibili alla ri­
chiesta ai pane e lavoro, hanno 
sempre partecipato al lutto per 
le vittime degli scontri sangui­
nosi, hanno ripetutamente e ener­
gicamente invocato che si esami-* 
nino a" fondo le condizioni in cui 
questi scontri avvengono e si pror-
t>eda per evitarne al possibile la 
ripetizione ». Piacere di saperlo, 
sionor Salvatorelli; ma' da quanto 
tempo, da quanti anni, da quanti 
secoli in Italia i lavoratori ven-
gon invocando quello che Salva* 
torelli si ricorda di scrivere sem­
pre e solo il giorno seguente agli 
eccidi « ai massacri? 

Da quanto tempo non viene 
chiesto che *ia sostituito almeno 
il ministro sotto la cui ammini­
strazione sono stati compiuti ili 
ultimi apaventosi eccidi! Quc.o 
i Salvatorelli e i preti dell'Azio­
ne Cattolica, per loro vergogna, 
l'hanno respinto e hanno consi­
derato un delitto persino il ri­
chiederlo. Perchè si lamentano 
oggi se I lacoratori italiani, se, 
CGndo i loro diritti umani e 
secondo le Ieooi scritte della Re­
pubblica, difendono la loro vita 
e quella di tutti con l'arma lega­
le e pacifica dello sciopero? 

Volete la pace sociale? Netta­
tevi le mani che avete macchia­
te; ponete fine ai massacri; smet­
tetela con le persecuzioni contro 
t lavoratori; cambiate politica! 

E' da molto che ve lo andiamo 
dicendo. 

Ecco una questione su cui vi 
consigliamo di riflettere piutto­
sto cht andare spiando ridicol­
mente il numero dei -guzzinim, 
che sarebbero stati messi a di­
sposizione della Camera del La­
voro di Rocca di Sopra per la ter-
nbile • offensiva di primavera ». 

PIETRO TNGRAO 

L'Ammiraglio Maugeri 
chiede nn9 inchiesta 

D ministero della difesa comunica: 
'L'ammiraglio di squadra. Franco 
Maugeri. a seguito della pubblica­
zione della sentenza della Corte di 
Appello di Roma, nella causa da lui 
intentata per diffamazione contro il 
direttore responsabile del periodico 
* Asso di bastoni » altamente lesivo 
del suo onore di tiomo e di militare, 
ha chiesto di essere sottoposto alla 
più ampia Inchiesta relativa al fatti 
in argomento, lì ministro della d i . 
fesa ha disposto la tal senso », 

• ^ • s . • . ; . • • ' , . 
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Pan. 2 - «L'UNITK* Venerdì 24 marzo 1950 

Alle (fonne della Resistenza 
riunite a convegno Cronaca di Roma Il saluto del lavoratori 

romani e de «l'Unità» 

DEC/SO AL SENATO 

GLI SFRATTI 1335 martiri delle Fosse Ardealine Migliaio di "Amici., 
ie man» 

DEL PRETORE 
I l S o n a t o ha s tab i l i to ieri n e l 

corco d e l l a d i scuss ione de l la l e g g e 
«ul fitti d i c o n c e d e r e a l pre tore di 
R o m a l a faco l tà d i prorogare fino 
a l 31 d i c e m b r e 1950 la e s e c u z i o n e 
d e g l i sfratti in tutt i que i cas i in 
cu i l o r i terrà opportuno . 

A l l a dec i s i one si è g iunt i d o p o 
u n a n i m a t o dibatt i to , ne l corso d e l 
q u a l e è stato resp into un e m e n d a ­
m e n t o de l s e n . B e r l i n g u e r , fatto 
propr io d e l c o m p a g n o D'Onofr io 
c h e p r e v e d e v a la sospens ione p e r 
la c i t tà di R o m a d e l l a e f e c u z i o n e 
d«j«ìi Mre in per tutta la durata 
d e l l ' a n n o santo , sa lvo ne i casi d i 
moros i tà o di g r a v e inadempienza , 
d e m a n d a t a a l g iud iz io del pretore . 

N o n o s t a n t e i contorc iment i g i u ­
ridici e moral is t ic i del sen . d e m o ­
cr i s t i ano Carrara (presentatore i n ­
s i e m e a Cingolani e Bergamin i d e l ­
l ' e m e n d a m e n t o approvato ) che si 
è s forzato di d imof trare la s o s t a n ­
z ia l e identità d e l l a pos iz ione de l la 
m a g g i o r a n z a e d e l l a minoranza su 
q u e s t o problema è e v i d e n t e infatti 
c h e i due e m e n d a m e n t i d i f f er i sco­
n o p r o f o n d a m e n t e ne l la sostanza. 

N e l l ' e m e n d a m e n t o prposto dal 
c o m p a g n o D'Onofr io si r iconosce — 
è v e r o — al pre tore la facoltà di 
d i s p o r r e l ' e secuz ione d e l l o s fratto 
n e i cas i di moros i tà d i altra grave 
i n a d e m p i e n z a , ma c iò rappresenta 
una eccez ione dal m o m e n t o che 
e s s o s tabi l i sce e sp l i c i tamente la 
s o s p e n s i o n e d e g l i sfratti in R o m a 
p e r tutta la durata de l l ' anno santo . 
A l contrar io , n e l l ' e m e n d a m e n t o 
Carrara-Cingo lani la poss ibi l i tà di 
e f fe t tuare sfratt i a n c h e in ques to 
p e r i o d o r imane va l ida e la s o s p e n ­
s i o n e d i v i e n e una eccez ione , e s s e n ­
d o affidata al g iud iz io ins indacabi ­
l e de l pretore , c h e volta a vol ta 
stabi l irà l 'opportunità o m e n o di 
c o n c e d e r e una proroga fino al 31 
g e n n a i o . 

P e r t a n t o , c o m e ha fatto g ius ta ­
m e n t e no tare il c o m p a g n o D O n o -
frio, una procedura di q u e s t o g e -
i ." r s non so lo noii uà alcuna g a r a n ­
zia sul la imparzia l i tà del g iudiz io , 
ma risulta e v i d e n t e m e n t e a-?.-a: p o ­
co efficace c o m e l imite agli sfratti 
s tess i . 

Ino l tre , r e s p i n g e n d o l ' e m e n d a ­
m e n t o D'Onofr io e p r e s e n t a n d o n e 
u n a l t r o assa i d i v e r s o ne l la s o ­
stanza, i 5enator i Carrara, C i n g o -
lan i e B e r g a m i n i s o n o v e n u t i m e ­
n o a l l ' i m p e g n o c h e essi a s sunsero 
p u b b l i c a m e n t e in Cons ig l io C o m u ­
n a l e q u a n d o v o t e r c n o u n i t a m e n t e 
a tut t i g l i a l tr i cons ig l i er i un or ­
d i n e d e l g i o r n o c-n cui si c h i e d e v a 

I la s o s p e n s i o n e d e g l i f fratt i in R o -
r m a p e r i u i i a i a d u r a t a d e i r a n n o 

s a n t o . 
C o m e i nostr i l e t t o r i r i c o r d e r a n ­

n o , q u e s t a proposta , avanzata d e l -
T U D I e fat ta propr ia d a l B l o c c o , 

: p r i m a d i g iungere in S e n a t o v e n n e 
d i s c u s s a e a p p r o v a t a in Cons ig l io 
C o m u n a l e , c h e d i e d e m a n d a t o a i 
c o n s i g l i e r i c h e s i e d o n o a n c h e su i 
banch i d e l P a r l a m e n t o d i p r e s e n ­
tare u n p r o g e t t o d i l e g g e in q u e ­
s to s e n s o a l la C a m e r a . 

n p r o g e t t o c h e p o r t a v a l e firme 
deg l i on . l i C i n c i a r i - R o d a n o e C a ­
ronte , v e n n e p e r ò resp in to da l la 
magg ioranza c loer i ca l e d e l l a C o m ­
m i s s i o n e Giust iz ia d e l l a Camera , 
nonos tante l 'accani ta d i fesa fatta 
In q u e l l a s e d e d a l c o m p a g n o Capa-
lozza . 

I er i i l proge t to è arr iva to final­
m e n t e . i n S e n a t o , c h e l o ha a p p r o ­
va to n e l l a f o r m u l a z i o n e proposta 
d a i s ena tor i Carrara , Cingo lan i e 
B e r g a m i n i . 

L a d e c i s i o n e d e l S e n a t o , c o m e 
a b b i a m o de t to , n o n è q u a n t o di 
m e g l i o p o t e s s e r o sperare l e m i ­
g l ia ia d i f a m i g l i e c h e v i v o n o sot to 
l ' incubo d e l l o s frat to; tut tavia , .se 
i l p r e t o r e d i R o m a vorrà t e n e r 
c o n t o c o m e s p e r i a m o d e l l a d r a m ­
m a t i c a s i tuaz ione i n cu i v e r r e b b e ­
ro a t rovars i i c i t tad in i sfrattati in 
q u e ; t o p e r i o d o , e s s a potrà p o r r e 
un 'arg ine s ia p u r e d i b r e v e d u r a ­
ta a l l a . d i l a g a n t e o f fens iva d e g l i 
s fratt i . 

M a p e r c h è l a d e c i s i o n e presa d a l 
S e n a t o possa a v e r e una q u a l c h e 
ut i l i tà è n e c e s s a r i o af fret tare i 
t e m p i e r i m a n d a r e s o l l e c i t a m e n t e 
:1 p r o g e t t o a l l a Cartiera. s e n z a la 
cui approvaz ione esco n o n potrà 
d:ver.ire e s e c u t i v o . 

CONTRO IL FASCISMO RISORGENTE PARLERÀ' IL COLONNELLO VALERIO 

commemorati oggi a Porla S. Paolo 
Un carro allegorico dell'I) .D.L raccoglierà fiori a Piazza Colonna - Pellegrinaggio di popolo 
alle Cave • / collegamenti dell'A.7. A.C, - Le manijestazioni per le Donne della Resistensa 

Il co lonnel lo Valerio, compugno 
Walter Audis io , medaglia d'oro al 
Valor Militare, parlerà oggi olle 
17,30 a Porta San Paolo . La mani­
festazione è organizsata a comme­
morazione del *e»to anniversario 
dell 'eccidio del le Fosso Ardeatine e 
n conclus ione del Convegno Nazio­
nale del le Donne della Resistenza. 
Ins ieme con il compagno Audis io 
Parleranno la medaglia d'oro Gina 
fiorellini e la partigiana Joyce Lussu. 

Al tei mine del comìzio , il popo lo 
si porterà in prllcgrinnggio alle 
I'oa^e Ardeatine. Il corteo sarà pre­
ceduto dui carro al legorico allestito 
dal Comitato Provinciale del l 'Unio­
ne Donne Italiane, rhe per tutta la 
ginrii.it • 'tira raccolto in Piazza Co-

slira del Convegno de l le donne della 
Resistenza, ne l corso della quale 
prenderanno la parola noti coman­
danti partigiani e verrà approvata la 
mozione conclusiva. 

Nel la serata di ieri, le delegate al 
Convegno hanno parecipato a rice­
vi m e n i tenuti in loro onore ne l le 
sedi della Camera del Lavoro e nel-
l'Anpi di Trionfale. Macao, E M | U I -
l ino . ecc. 

Il Comune terrà la sua celebra/ io­
ne ufficiale in mattinata alle 10,45 
alle Fosse, nel corso della quale 
prenderanno la parola l'ing. Rebec-
chini e il consigliere comunale pro­
fessor Asrarell ì . che diresse i lavo­
ri di scavo del le Ardeat ine subito 
dopo la Liberazione e procedette 
alla r icomposiz ione e ni riconosci­
mento del le saline. • 

Dopo i discordi si procederà alla 
inaugurazione del gruppo marmo­
reo raffigurante un gruppo di mar­
tiri ron le ninni legate dietro la 
schiena, che si apprestano al sacri­

ficio estremo e il nuovo cancel lo di 
recinzione del Mausoleo . 

Per facilitare l'afflusso della po­
polazione, l 'ATAC effettuerà uno 
speciale servizio dì col legamento con 
le Cave; autobus partiranno dal Co­
losseo dulie 8 alle 20 ogni 10 mi­
nuti circa e praticheranno la tarif­
fa unica di 3 0 l ire. 

Nella ricorrenza odierna il Comi­
tato d'intesa fra le Associazioni com­
battentistiche d'Arma e di lesionati 
dalla guerra e l 'Associazione nazio­
nale tra le famiglie italiano dei Mar­
tiri caduti p e r j a libertà della Pa­
tria, hanno lanciato dei manifesti alla 
cittadinanza. 

Un dibattito 
sulle cooperative 

Le gravi difficoltà in cut si dibat­
tono le Cooperative Edilizie, sorte nu­
merosissime per far fronte all'urgen­
te bisogno di nuove abitazioni, ma 

rimaste purtroppo nella massima par­
te Inoperose a causa della mancanza 
di finanziamenti e dagli intralci buro­
cratici. hanno suggerito al Sindacato 
Cronisti Romani e a l l '«AGERE» di 
dedicare ai vitale problema un appo­
sito dibattito pubblico. I cui risultati 
possono poi utilmente formare oggetto 
di più approfondito esame e di con­
crete realizzazioni nel pioss lmo Con­
gresso Nazionale dell'Edilizia e del­
l'Abitazione. 

Il Convegno, al quale parteciperan­
no !e Oigaiiiz7a£Ìoni cooperativistiche 
nazionali e i Dirigenti delle Coopera­
tive edilizie, unitamente ai tecnici 
de!l'edili/.la e agli esponenti delle ca­
tegorie ptoduttlve, nonché degli Isti­
tuti di credito e di finanziamento, si 
svolgerà oggi alle ore 17. nel Salone 
di Palazro Marlgnoll, con la Presi­
denza del Sottosegretario sen. Ing. 
Emilio Battista. 

Per Informazioni più precise gli In­
teressati possono rivolgerei al Sinda­
cato Cronisti Romani a Palazzo Ma­
rlgnoll. tele/ . 62 355 e alla Segreteila 
del Congresso Nazionale delia Edili­
zia e dell'Abitazione. Via Condotti, 
91. int 4, telef. 61.784 - 63.385. 

PER LA GRANDE GIORNATA DI DOMENICA 

diffonderanno "l'Unità 99 

In testa il Comitato Federale e la nostra re­
dazione - La sfida della Federazione torinese 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Domenica prctalma, nel quadro 
di ampl iamento s di rafforzamen­
to della e ia vasta a t t o r e di diffu­
s i o n e de « l'Unità », migl iala di 
« A m i c i » scenderanno nel le stra­
de e nel le piazze delle Capitale, 

Per sottol ineare maggiormente la 
Importanza che II Partito a n n e t t e 
alla ripresa su larga scala della 
diffusione del giornale di tut t i I 
lavoratori, alla tes ta del gruppi sa­
ranno I compagni component i I 
comitat i direttivi del Settori e del­
le Sezioni, I dirigenti della Federa­
z ione Giovanile, il Comitato Fede­
rale al completo, g iudato dal se ­
greta! io ragionala Natoli, i com­
pagni delle commiss ioni di lavoro 
della Direzione del P.C.I., I depu­
tati e senatori , l'apparato de 
« l ' U n i t à » con il direttore, il re­
dattore-capo e I capi-servizio re­
dazionali e amministrativi alla 
testa. 

Allo scopo di perfezionare l'or­
ganizzazione e di curare I dettagli 
della grandiosa giornata di stril lo­
naggio, domani alle 18,30 tutt i 1 
responsabil i di Gruppo si riuniran­
no presso il nostro Ufficio Propa­
ganda; le Sezioni c h e a tutt 'oggi 

* » 

CLAMOROSO GESTO DI UN DISOCCUPATO NELLA BASILICA DI S. PIETRO 

Vuole impiccarsi alla balconata del "Cuppolone 
ma ci ripensa e rimane appeso a una corda nel vuoto 

Panico Ira i peregrini per gli urli del poveretto, che è stato poi salvato dalla gendar 
meria - Consegnato alla P. S., finisce a Regina Coeli perchè ha un coltello in tasca 

Il co lonnel lo Valerio 

gli on:"jrjì floreali che i cit-
pervenire al le 

lonna 
ladini \ orranno far 
vi t t ime della barbarie nazista. 

L'UDÌ vuole in tal modo ricordare. 
alla cittadinanza i 335 martiri, dopo 
d i e l*ing. Rebeccbini , con una di­
spos iz ione di pretta marca gover­
natoriale, aveva rifiutato la conce— 
sione di suolo pubbl ico nel la stes­
sa Piazza Colonna per l 'erezione di 
un sacrario. 

Al carro al legorico faranno ala i 
lavoratori e i parlamentari romani . 
A questo proposito l 'UDI , la Ca­
mera del Lavoro e l \ANPI hanno ri­
volto un appel lo al la cittadinanza 
perchè affluisca in massa a l l e cele­
brazioni od ierne . 

In mattinata, a l le ore 9, al Tea­
tro Val le , si terrà la sednta di chiu-

U n fatto c l a m o r o s o è accaduto 
ieri mat t ina nel la Bas i l i ca di S. P i e ­
tro, d e s i a n d o v i v i s s i m a impress ione 
tra i f ede l i e i pe l l egr in i che si 
t rovavano nel l ' Interno del m a e s t o ­
so t empio . Erano le 11 circa, q u a n ­
do un urlo d i sperato rompeva si s i ­
lenzio , d i s t o g l i e n d o i vis i tatori da l ­
l e l o i o medi taz ion i . L'urlo s cendeva 
dall 'alto de l la cupola , e certo , per 
u n at t imo, m o l t i d e b b o n o a v e r a v u ­
to l ' impress ione che qua lche co^a 
di d iabol ico , di soprannaturale s t e s ­
se accadendo . Tutt i g l i occhi s: a l ­
zavano v e r s o l 'a l to . 

Lassù, aggrappato c o n l e mani ad 
una fune c h e gl i c ircondava il co l lo 
a m o ' d i n o d o scorsoio , u n u o m o 
era l ibrato n e l v u o i o , d i m e n a n d o s i 
e sca lc iando e lanc iando gridi d i ­
sperati . L'al tra es tremità de l la f u n e 
era l ega ta a l la r inghiera del la ba l ­
conata c irco lare , c h e s i t rova n e l ­
l ' interno del la cupola e a l la qua le 
si p u ò accedere m e d i a n t e l 'acquisto 
di u n b ig l i e t to . La v i s ta che si 
g o d e lassù è fonte d i cont inua g io ia 
p e r 1 turisti e d i n o t e v o l i introit i 

per il V a t i c a n o . Ma, e v i d e n t e m e n t e , m i l a s c e r ò andar* , * m o r i r ò implc -

VCC1SO PER VENDETTA O SUICIDA? 

Dipende dall'autopsia 
il mistero dell'albanese 
L'autopsia del cadavere di Kosmo se e svolgendo att ività collaborazlo-

Sotls . l 'albanese ripescato l'altro Ieri 
dal Tevere, n o n è etata ancora ese­
gui ta ed è dubbio che POSSA e5^ere 
esegui ta en tro la giornata di oggi. 
Sembra quasi c h e la Questura voci la 
ostentare u n a certa Indifferenza per 
q u e s t o caso , c h e presenta invece t a n ­
ti iati misteriosi ed Interessanti. 

Sembra però fin da ora fisòoiuta-
m c n t e falsa la not iz ia pubbl icale 
dal « T e m p o » di ieri, secondo ia qua­
le il Sot is è s ta to ucciso c o n u n col­
po di pistola alla fronte . Nessun foro 
d». entrata è s ta to infatt i r iscontrato 
nel cranio del lo straniero dal periti 
settori della Morgue, q u a n d o h a n n o 
lavato e preparato il cadavere. SuHa 
fronte è s ta ta Invece riscontrata, c o ­
me d a noi già pubblicato, u n a ferita 
abbastanza tas ta e profonda, c h e po­
trebbe essere s tata causata dall 'urto 
contro pietre nel fondo del fiume. 
Allo s ta to delle cose è quindi atéolu-
tament© prematuro avanzare l'ipo­
tesi di u n del i t to . 

La Polizia conosceva abbastanza 
bene II Sotls . Elemento fascista, co ­
s tu i t r a venuto in Italia ne l '39, e 
dopo l 'occupazione dell'Albania da 
parte a i Mussol ini , aveva servi to gli 
interessi fascisti , tradendo 11 s u o pue-

nista. Anche a Roma egli aveva con­
t i n u a t o a tenersi in c o n t a t t o c o n 1 
circoli fascisti albanesi e probabil­
m e n t e era a n c h e u n confidente st i ­
pendiato del Ministero des ì i Interni 
E' per q u e s t o che 
è stata formulata 
t l s sia s ta to raggiunto dalia vendetta 
di qualche persona che aveva subi to 
u n grave torto personale da lui. Ma. 

que l d i sgraz iato c h e si d o n d o l a v a 
ne l v u o t o d o v e v a esserc i andato p e r 
b e n altre ragioni c h e p e r d ipor to . 

A c c o r r e v a n o i gendarmi pontifici 
e r a g g i u n g e v a n o in ascensore 'a 
balconata , in tanto il p o v e r o u o m o -
pendolo cont inuava a gr idare c o m e 
un pazzo, e v i d e n t e m e n t e terror iz­
zato didla prospet t iva c h e la fune 
n o n regges se . In tal ca so l a l ine 
sarebbe stata rapida e raccapric­
c iante , Ma. p e r fortuna, i gendarmi 
s o n o g iunt i in t e m p o e. m e d i a n t e 
un'al tra cerda, hanno tratto in so l ­
v o il p o v e r u o m o . Si tratta di u n 
g iovane p o v e r a m e n t e ves t i to , p a l ­
l ido e m a g r o . 
• Costui v e n i v a condot to negl i uf­

fici de l c o m a n d o de l la g e n d a r m e ­
r ia ed interrogato da u n uff iciale . 
Egl i d i ch iarava d i ch iamars i F r a n ­
co Zucconi , di 28 anni , ab i tante in 
v i a Pao lo Partita 24, e di e s sere un 
i m p i e g a t o da m o l t o t e m p o senza la­
v o r o . La d i soccupaz ione , la miser ia . 
l e umi l iant i peregr inaz ion i da un 
ufficio al l 'a l tro, da una ditta a l l 'a l ­
tra in cerca di una o c c u p a z i o n e c h e 
n o n v e n i v a mai . a v e v a n o Anito per 
ge t tar lo in u n o stato di v e r a d i s p e ­
raz ione . Cosi a v e v a m e d i t a t o di u c ­
c iders i . impiccandos i ne l l ' in terno di 
S. P ie tro , al la r inghiera de l la b a l ­
conata dal la qua le un no to a v v o c a t o 
si g e t t ò n e l v u o t o anni or s o n o r i -
m a n e c d o schiacc iato a l suo lo . 

P e r m e t t e r e in a t t o il suo insano 
proposi to , lo Zucconi ha acquis tato 
ieri matt ina una sol ida e f l ess ib i le 
fune , po i si è recato in S . P i e t r o 
ed ha speso gli u l t imi soldi per 
c o m p r a r e il b ig l i e t to c h e dà d ir i t to 
a sa l ire sulla ba lconata . Qui g i u n ­
to, h a fatto con la m a s s i m a ca lma 
tutt i i preparat iv i p e r l ' impiccag io ­
ne , si è parsa lo il n o d o scorsoio in ­
torno a l c o l l o e poi . c o n m o l t a c i r -

cato , o p p u r e tag l i ere la corda e mi 
s frace l l erò a l s u o l o ». 

I l p i e toso racconto de l d i soccu­
pato non ha e v i d e n t e m e n t e scosso 
l'uffìc'cle ooi g e n d a r m i pontifici , il 
q u m c ha s i b i t o te le fonato al C o m ­
missar iato di P .S . B o r g o . E p o c o 
dopo, sul la sogl ia de l p o r t o n e di 
bronzo, è a v v e n u t a la c o n s e g n a de l 
mancato su ic ida a l la P o l i z i a i ta l ia ­
na. Con ques ta tr i s t i ss ima c o n s e ­
guenza; c h e i nostri pol iz iot t i h a n n o 
perquis i to il d isgraziato , e, p o i c h é 
gli h a n n o t rovato in tasca u n c o l ­
te l lo a m a n i c o fìsso l u n g o diec i 
cent imetr i , lo h a n n o tradotto difi­
lato a R e g i n a Cce l i , denunc iando lo 

A cura delì'As*. Italia - URSS, 
Paolo Robottl terrà domenica al 
Cinema Ausonia una conferenza 
su * Premeste e conseguenze del­
la riva'utazlone del rublo e del­
la diminuzione dei prezz' n e -
l'UBSS ». Seguirà la proiezione 
di documentari sc'cnt'flcl sovie­
tici. 

p e r s p o r t o abus ivo di c o l t e l l o » . 
Ieri s e r a lo Zucconi è s ta to tra­

s fer i to al la Cl inica N e u r o p s i c h i a ­
trica de l Po l i c l in ico . 

non avMaaro ancora nominato un 
rasponsablls dagli « Amici da l'Uni­
tà » sono tenuta ad Inviar* alla 
r iunione un compagno all 'uopo In­
caricato. 

La Segretaria dalla Feders i lon* 
torinese, da parte «uà, in un co­
municato diramato a tutt i I lavo­
ratori, porta a conoscenza I risul­
tati raggiunti In quest i giorni nel* 
la stri l lonaggio; stri l lonaggio eh* 
ha a s sunto vast i s s ime proporzioni. 

Ecco I primi smaglianti risulta­
t i : martedì acorso: diecimila co­
pie vendute In più del normale; 
mercoledì ventimila copie in più 
del normale. 

La Federazione torinese, nell'an-
nunclare per domenica prossima 
la mobil i tazione di migliaia di 
stril loni, alla oul testa vi saranno 
I parlamentari torinesi, I compa­
gni de « l ' U n i t a » • I compagni del­
la Federazione, a nomo di tutt i I 
comunis t i torinesi sfida tut te la 
Federazioni del Partito a raggiun­
ger* domenica prossima l a più alta 
percentuale di a u m e n t o della dif­
fus ione de « l ' U n i t à » r ispetto a 
quel la diffusione cho ai o t t i ene 
normalmente alla domenica, con la 
vendita nel le edicole • mediente 
stri l lonaggio. 

LA B O M B A A L L E O R S O L I N E 

L'esplosione è un episodio 
delia lotta tra le « Gang »! 

I /at to dinamitardo compiuto l'altro 
Ieri sera In via deilc Orsoline è tut­
tora oggetto di Indagini da parte del­
l'Ufficio Po.itico della Questura, per 
quanto sembra assodato che nel ge­
sto non vi sia nulla di politico. I /a t -
tentato. del resto di proporzioni assai 
modeste. 6 staio evidentemente diret­
te svr.tr"? 'n cesa di tolleranza situata 
in quella via. I! sesto, secondo alcune 
supposizioni tutt'a'.tro che Infondate. 
sarebbe xi:\ eofcodio clamoroso deila 
sorde e accanita lotta che 6Ì combat'e 

Provocazione fascista 
al Poligrafico Capponi 

V*ltro ieri arra nell'officina del Poli­
grafica di via Gino Capponi alcuni ope­
rai hanno rinvenuto un gagliardetto fa­
scista. Venuto a conoscenza delle mae­
stranze l'episodio ha provocato un vastis­
simo moto d'indignazione che è culmi­
nato con â sospensione del lavoro — 
nella mattinata di ieri — di tutti gli 
operai per un quarto d'ora e con una 
grande assemblea di protesta. Dal suo 
canto, la Commissione Interna dello Sta­
bilimento ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si Inv'ta la Di­
rezione Generale a compiere una severa 
e minuziosa inchiesta per scoprire il re­
sponsabile del provocatorio Resto e de­
nuncialo all'Autorità 0!ud!7larla per apo­
logia di rrrrltn*. 

Ino'trr- In Dirt'/Ionr e stata invitata a 
rendersi Interprete. \er<o gli organi go­
vernativi del vntlmenti antifascisti d* 
tutto I! personn'e, chiedendo lo sciogli­
mento d~l MSI. Il rappresentante della 
D.C. nella Commissione Interna ha inol­
tre proposto che, oltr» al'a Indagine del­
la Direzione, anche la C. I. ne svolga 
un'altra per suo conto. 

0001 VENIRDl* 24 MARZO - S. Timoteo. 
Il *>!« il lei» ali* 6.20 a tramonta alle 18.89. 
Parata Jel giorno et» 12,19. Nel 1S31. «od»-
catt I moli per Tiadip<8<ifoi». ha lutyo a 
Rimiai l'ultima reéTsìcat» rostro gli austriaci. 
Nel 1?» «trago delle F»ss* Ardenti»». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
47. 'emnloe 45. Nati morti 1. Morti: eiafcb' 
13. femmine 8. Matrimoni 9. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperatura 
•ninnila e Biaseima di ieri: 6.4-19.5. Ter «igl 
sono prev'sti annuvolamenti irregolari e Ico-
ryratnra in lieto aumento. 

riLN YIS1BIL' . • Domenica d'a i to • a 
IA ler.ee. (ìnMen, Olimpia. Claeetar: • fi«-
nerninta rubacuori • al Principe; • Spada nel 
dwrto i al Volturno, Astra; i lo ero uno 
sr*Mo di guerra • all'Acquano. Amoa«rUt«ri, 
Flaminio. Giulio Ceejre. Pinoli; • Enticu V » 
al Rn. Fogliano. 

COMUNICATO • I compagni rat ambbiro 
éoruto Unir» li Ieri «ni dal - Bret* eorto 
Carlo Marx - nelli anioni dilla •rtriadi, ail 
cono dell» giornata di oggi » dimani, IOJO 
amr'iti coi i Corti il ini un» itati riman­
dati alla prossima nttimana. 

CONFERENZA • ftijl venerdì ili* 17 [UM<« 
'a Facolià di Lettere, il ptM. \el«o Muori par­
lerà «i t Crìtica lr*,irer>J>Mti!s « orlila 
fientifira ». OMunim il (Mimir.o di <t<i'ii 
di letteratura Ital'ana. 

LA CANGUHA PIO' BELLA - Gli un.Terimrl 
or(i»n!iiiBo prr domenica ?<• allo 18 alla IVa 
d'Ila Cnl'nra <m tuia danunta in O^ÌV. "no 
ic\ t Mi-1* del lihro popolare. ». Hi'eMjio 
duer«» ammoni e l'elenone della p>ù l>flla 
• cma ira •. I oiql'etti *i ritirane pre<vi 'a 
Ser-ve uvrer-titarla (Corsi d'ital'i* e «l'è, 
l ì .i. dvmn-ea alla fi<a de'li Collari (5an 
.Siriano del Cwo. 161. 

POETI A TAVOLA La • Giordain Bruao • 
o.-'umita p»r demtsita 2*i allo ore 16 SO 
una nurnn} campente» aM'oit'r'a • Ool n"n 
M- moro mai • in lrealjti Cecilia M*(f!l4 »u!!a 
Appia \nt>a (capo'inra. aafohm 2J0 rko parto 
da! Co!«t«eoV M •!t poeti dialettali decla­
meranno p>e> o e satire. 

COLLA - Y.' nata ieri Tt-nara: anjuri i l 
eompajai fe!e«to e Vit'nrio Pr«teato de'la 5** 
tlono Comunista Prenotino. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE - Il compagni Mi­
chel* Ferraiolo, padre di otto Bah e d:ff»v-
cupato. 5na fhl;a Aana Mar.» è malata di 
tho a San Filippo. Ha urTeni* biio^ao èi 
itreplomicini. 

— La diciaraorenne V.P. malata di 0>e ha 
urgento h'mgai di itreplomirìm o di aiuto la 
dinaro. OH è morta la madre giorni fi ed e 
io dillic'U ronditlonl fininiUrle, 

MANCIA COMPETENTE - Oerda Xrentrer ha 
dimenticato in tra tati, elle oro 18, nel tratto 
VH!K Pinoli-Piatta Ao'jidVo Imperatore un pic­
chetto contenente gloialll fantasia metallici. La 
Krwtrer prega li tassista o chi I'ITMI» rln-
Tennto di eone*gn«ra 11 piccatilo li V|« Gia­
como Porro, 4, int. 12 o di avrertiila t«!a-
fonleamonta al numero 8711M. Offrirà mancia 
competente. 

Sindacato unitario pensionati 
SI avvertono tutti 1 pensionati (ferro­

vieri, autoferrotranvieri, postelegrafonici, 
statali, parastataall, enti locali e Previ­
denza Sociale) che le Iscrizioni al Sinda­
cato Unitario Pensionati proseguono nel­
la Bede del Sindacato stesso, Via Urbana 
n. 177. In detta Sede t pensionati tro­
veranno un Ufficio di Assistenza nel d'-
Jbrigo delle pratiche ed un Ambulatorio 
sanitario gratuito. 

Le proposte per le borgate 
presentate ai Sindaco 

Una commiss ione di Consiglieri 
Comunal i , composta dagli o n . Llz-
zadri, Natoli. Cinciari Rodar.3 e L,a-
piecir«*Jla. è stata ricevuta Ieri matt i -

In ricordo di M. Azzarita 
Nella ricorrenza del la morte della 

Medasrlift d'Oro al V. M, Manfredi 
Azzarita, trucidato nel le Fosse Ai^ 
deatlnc. la famigli». 1 congiunt i e 
gli amici ne ricordano • n e esa l tano 
Il sacrifìcio. 

na fini Sindaco. La commiss ione In 
tra le diverse « g a n g » affaristiche clie'seffulto agli Impegni ptesl al recente 
speculano e trafficano sulla prostitu­
zione. 

I/Ufficio Polit ico sta anche Inda­
gando sul le altre numerose esplosioni 
verificatesi In questi giorni nella cit­
tà. • 

pubblico dibatt i to Indetto dalle Con­
su l te Popolari sul problema delie 
borgate, ne ha. so t toposto a i r ing . 
Rebecchini I risultati ed u n e lenco 
di lavori urgenti richiesti dagli abi­
tant i delle borgate etesse. 

DOPO I O SCIOPERO GENERALE CONTINUA LA LOTTA 

I gassasti smentiscono le menzogne 
pubblicate dalle stampa governativa 

Reazione padronale stroncata alla FATME. - La serrata di Colle-
ferro e l'agitazione degli statali all'esame della C. E. camerale 

ripetiamo, colo l 'autopsia potrà dire -
u n a parola definitiva, chiarendo se ^ « a ? . . « a r i m a n e r e soffocato 
si tratta di de l i t to o di suicidio. 

Un bruto arrestato 
ieri a Monteverde 

"da" q~uaYche "parte « i s p e z i o n e , r i m a n e n d o s e m p r e con 
r n o t e s l c h e il 5o- ' e n ' « n : f a l n a m e n t e afferrate s i .a 

1 f u n e , si è ca lato nel v u o t o . Fcr?e , 
la sua p r i m a intenz ione era que l la 
di tog l i ers : la v i t a a p r e n d o d: c c l -
DO le" mani , lasc iando la presa in 

Ma 
a l l 'u l t imo m o m e n t o , l ' i s t into di c o n ­
s e r v a z i o n e è stato p:ù forfè de l la 
paura d i r i tornare a v i v e r e ne l la 
miser ia . Cesi il d i sgraz iato è r i m a ­
s to sospeso tra la v i t a e la morte 
e. paral izzato da l t errore , non ha 
potuto far a l tro che c o m i n c i a r e a 
gr idare e a c h i a m a r e a iu to . 

Su l p a v i m e n t o de l la bas i l i ca s o ­
n o s t a t e t r o v a t e due l e t t e r e , s cr i t t e 
in m o d o assai s c o n n e s s o , l 'una d i ­
ret ta al Papa e l 'altra a l la s t a m p a 
romana. L e d u e l e t t e r e d e l l o Z u c 

Tal Marcello Gambuti , di 44 a n n i , 
abitante in via Emilio Moroslnl 18, 
è s t a t o arrestato dal Commissariato 
di Monteverde perchè responsabile 
di att i osceni In luogo pubblico. Il 
Gambut i , s e c o n d o d e n u n c e aporte __ ^ 
contro di lu i . ena so l i to esibire le coni c o n t e n g o n o u n a disperata m i -
proprie n u d i t à a d o n n e e bambine , !nacc ia . « R e s t e r ò cosi appeso ne l 
sbucando dai cespugl i di giardini e v u o t o , e g l i s c r i v e , finché n o n m i 
viali nel quali s i teneva appostato, sarà s ta to t rovato u n lavoro . Po5 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RiDIUi&M E 5 . i t - : Tt.tt.ft. Ua«y*:>, 

f ••> a e; R *3W. 0r»ta!>. Della M«cìr.-«. 
F.<q?ili30, Piaittarl», Raiìs». 

TEATRI 
ADWAS0: ara 31: Waaia OrlrU - AITI: 

era 21: f*a?. S<t'.t*. Pajsl. ttttYii: • D.eri 
fsttxi ««gretti • — ATCTtO: «r« 18: orx-
pajv» tell'ate:**: « Fedra • ci Hadot — 
ElliEO: ora 31: eoa». Nxcat. \ m G»;. Tari: 
. f<*l per fioco • - FICC01O TUTBO (TX 
\-.usria 6): • I/ittita al Cut*Via • — PI-
RAaDDiO: or« 21: « « ? - Uascberaa: 4 Ti."-
ufa > — QB11DI0: ert 21: tarf. Maltajhait-
fcsani: • Ir«« rasoreaM » — SAURI: Is-
c<d 27. ara 21. ««rata di (alt: « Prw?aaa » 
1.3 ia;!e»r) — VAIAI: jonaai «eìstta C.Ia 
iti Fasch:;i«: • C«:a tra »Mu l i *i!* -. 

VARIETÀ' 
A.l.C: la alma *2 C«»$* — AlIAHalA 

Lt aa« raor» a et*». Haasa — ALTU1I: La 
et?:.a M Tatù™ — AMBRA lOTWELU: ÌU 

«Pinky, U negra bianca» 
In > gran gala * a l RIVOLI 
Come Sia Entiurciato questa sera 

'alle ore 22 precise verrà presenta \o 
1 in « grsn gala > al Rivoli i l film della 
più grande Interpretazione di Jeanne 
Craln: * P lnky, la negra bianca • 

Una eccezionale aerata di monda­
nità e d i eleganza darà Inizio alla 
programmazione d i «niesto capolavo­
ro, della 20th. Century Fox, che 11 
Rivoli e riurello ad ottenere jn as­
soluta esclusività. E* di rigore l'abito 
da sera. Per gli ultimi posti ancor» 
disponibili per la « gran gala ? 
questa sera e per quell i d e g ù apet-
tacoll del giorni successivi , telefo­
nare a l MO.RU. 

.a!«*a.:a - LA rtSICE: D»a*3.ea «ai»*M Culi» 
a £IT. — LAXAfiXORA: U t*2«T* al'.^ra — Gallai 
MA5ZC5I: Ica >:*ra allaga e eox?. D\t!«-
«:o — KOOTO: Baci. tarrii« * jvcjai — Pad-
CI?E: Il r.wco tì WeawratJ • r.T. — 
T1IAX0S: U bella arresterà • r.T. — fOL-
TBtt50: S?aìa «ti 4eser» * r;». 

CINEMA 
Acaaar.a: I» ero uso « J « J i: iserr» — 

Airìaciza: Sai l i re Iswica — Alia: G.oraa-
Ra D'Arco — Alcjat*: TalarU, l'asuVa per-
«aia — Aaaatciatsri: Io era n a (poso di 
jasrra — Atalia: Nota arsntia» — Affi»: 
L'Itsatva a Ca.ijo — A|«ila- Gli affari 
di «3A nari» — Arci tale»»: F»rca •'. tni — 
Armi»: SarahAséa tfijrca — Aitaria: Le 
•la» «a>re — Altra. >.<»•.* srl fior.,» — 
Atlaitt: S*:i* • di — "Attilliti l a »,!.<:i 
liei lori — Asnutas: Obstolor» Cenalo — 
Acmi: D-sperat» IMM — larieriii: Dense 
«aia teoe — aaltfia: Il caccola — Rraa-
tacci»: Beovesata rerueado — Cafittl: Adaa» 
ed Età — Ctirtaica: GtsbNa rosa» — Casta-
aicattta: Ca:eae (i=ij;e»*o ceitiaaata) — Ca-
l»c«ll«: Helap»K»is» ia Grecia — tati*!»: 
Gì. :ar.3c.b.h — Cm-Star: Doxeaiea d'agoate 
— Civaia: Mirja — Cali di Rima: Il UT-
TOT» deli*iato«;ra<:a — Calmi: Il I394 della 
<•'• — ColitiM: II capitai» di C«*t.jl;a — 
Cari»: A4aa« ed Età — CriitalU: R.so aaiaro 
— Dalla Vaacatr»: Le doe tsore — IMI* Vii-
Uri»: la »erjin» di Tripoli — 0»1 fiacri!»: 
GaTilrata del lerrwa — Dina: Muoia — Ca­
ria: Duella al *V.« — Edn: Il «alter dall» 
imperatore — E»«,nlÌM: ' calciatori d'oro 
Rooaeraaa — Earaii: Gir*be rc*«e — Eic«l-
ti»r: Tr» •ettimwe d'astore — Fanti»: Free-
ù% aera — Fiamsa: Atto ili r.elt.iu — Fila 
r.*('»: Air aaaSier caa p!aj (II. ".9.13. 21,-Kit 
— Filala!»: Io ero aso apoio di guerra — 
ri f i l i l i : &")'« v — riilaaa: Un colpo d. 
piata!» — Fintati i l Trivi: BeSTtaoto reve­
rendo — Callidi: Lt grisd» oiaicda — 

Cesari: la *to aio apoao di gierrt — 
: Doaesfea d'afosi* — tafanala: G:afcb* 

ra*« (10.30 astia.) — I i i o a : La funiolia 
Stod&rd — Irli: Te!» cerca eaaa — Italia: 
I! ccre>?9 — Huziai: Maroie — Miniai: 
Twrì «1!» p d w e — Xttrapshtn: Dvsae 
«aia i3a» — M m : G:a5*« r?*»» — >•-
diraiuisu: f i la A: Le daa «ree; Sala B: 
L'isperatora di Capri — Irretii»: Sa foni 
dosata:* — Odan: Rao asaro — Meatalcai: 
Cnatofor* Poloas&o — Oinuci: Deeeska di 
awvto — Ori»»: Spie* ItsaagTiaafe — Otti-
naia: Il Iapi della Sila — Fi lmi : Tott 
cerca casa — Palina Sudai: Il vagabttdo 
delia r.ttà awrta — Parlali: Io ero c=o spes*» 
ii gaerra — Plaatiaria: IscaaUs.aio ari aari 
M 5nd — Fluì: Il guade peccatóre — Pi-
Irtrriia: la Terg.a« ii Tripoli — Frenati 
Pre!*-wr TrcaSoa* — Qtiraal»: Ultima tra 
a fhkiq* — pairiittta: Atto di TÌcTnca — 
arai»: Vieela «olla nosti?» — Rei: Ea-
r t V —Rinli: < Pisir, la ifjra kiaara • 
a.> 72 !a eeraU di gala — Rima: Soldat* 
dt r -::r\ — Riliaa: Biaacaaero • I «ette 
eaat — Salari»: L'oeo» «abra tana 1 ca<a 
— Salta» Miriafrita: FJ.ZITÌO B.O hjV.it — 
S. Issalttt: 11 paw» iti carseBce — Sitali 

BearessU r**erea4» — laicaliJ: Vece! 1 la-
lifora.a — Splnlar»: TeU cerca aog'.ie — 
Stadi sa: Frecc-a aera — Sapirciaaaa: La 
oraaJ« al icela — Tinta»: Malaleata sa — 
Tri art»: La <<«:• aerai gì :oea — Tue»!»: 
La CuA i3or« — T a t n Aprii»: Gii uor: e: 
iVny« — Terboi: Gli ta'rl il Du«ea — 
Tittena: Il c=ce:»>. 

RADIO 
RfiTS R06SA - Or» «.10: Guani — 8.50: 

Us*xa ietftra — II: Xasieaa fjkìm'A — 
12.25: Caciosi — 13M: Xaiiea »a«rl»tica — 
14: Orràosua Cetra — UM; QsarViU àa-
brotlas» — 18: Orci. Moietta — 19: I grudi 
Tiare:: «Robert* Fear/ eea^aUia ii Poi* Nord* 
— J0.50: N:>::i. rport:-» — 21.03: • Bnacoìa • 
— 2;.43: Faaoraaa t.rtxfx.cn di aatxo ec­
colo — r»15: Or-k. b*--3aid — Z2..M: La 
redetta della eettisaia: 0. Spaiar». 

RETE AZZURRA - Or» 10».- Orci. Ferrari 
— 17.30: Rad.o«»air» dì M»--. — 18 
gita scelti dair*fm: « l'Oiiaala** ». draa-
aa la 3 a:;! i: F. MettaUrio. antica di 
A. Viralii e «L'uibra*. a:V» caie* di G. Gior-

?ieri Tostn, aa<>a i: T. R t̂Uccàiarl — 20.33: 
mprraa Itala — 21: Ccieerto itsfoaxo — 

I lavoratori de! gas. Indlnr.atl per le 
notizie false e ter.drriTÌose che a'-cunl 
giornali hanno pubbl'cato a proposito 
delio sciopero dei papi s t i romani, 
hanno Ieri dato una Immediata smen­
tita ai bugiardi e al falsari di tutte .e 
risme. 

Riuniti tutti i lavoratori in assem­
blea. la commissione Interna ha in­
vitato 1 fantomatici duecento tiberini 
citati dalla stampa suddetta a pren­
dere la parola per denunciare .pub-
bllcarrer.te e confermare le presunte 
imposizioni e le cot i - -«~icr,l di cui sa­
rebbero stati v i t a m e (ancne da parte 
della Direzione come da taluni gior­
nali è s tato scritto) a proposito della 
loro forzata partecipazione allo sc io­
pero. 

Siccome nessuno de l presenti ha pò . 
tuto confermare le bugiarde asserzio­
ni del « Tempo ». del « Messaggero », 
del « P o p o l o » ecc. . "assemblea si è 
limitata a manifestare II suo disprezzo 
all'Indirizzo del menzogneri propala­
tor i 

Menzogna provata ò anche risultata 
la notizia che l'erogazior.e del gas 
alla cittadinanza, avvenuta nel corso 
dello sciopero, fosse dovuta all'Inter­
vento dell'assessore De Dominici». 

In conseguenza di c iò . ieri sera fi 
sindacato gassisti ha diramato alla 
stampa un comunicato ne! quale fra 
l'altro, è de t to : « 1 ) il gas non è stato 
erogato per l'astensione compatta dai 
lavoro dei personale: 2) non essere 
assolutamente vero che 1 l lberlni pre-
tent i abbiano protestato, anche mini ­
mamente. verso la Direzione e tanto 
mero abbiano offerta la p r o z i a ope­
ra per la riattivazione del flusso del 
gas. Ciò anche perchè una offerta del 
genere sarebbe stata del tutto s im­
bolica data l'esiguità del numero dei 
llberlni s tess i . Infatti 1 duecento gas­
sisti {scritti al l ibero s indacato d i R o . 
ma sono so!o un pio desiderio del 
e Popolo» . In tutta l'officina d i San 
Paolo ess i r.on superano f 50 Individui 
su un complesso di 1300 lavoratori; 
3) è una menzogna che s iano state ri­
volte minacce contro la Direzione per 
obbligarla a sospendere 11 flusso de! 
gas; 4) è vero invece che 1 lavoratori 
del gas pur aderendo compattissimi 
alio sciopero hanno vo luto dimostrare 
ancora una volta il loro alto senso ci­
v ico consentendo volontariamente I*e-

*•* rogazIor.a d i una certa quantità di 
gas nelle ore di maggior consumo, al­
lo scopo d i l imitare 1 disagi della po­
polazione ». 

Uno strascico dello sciopero generale 

direzione esasperata dalla totale r lu-
t-cita dello sciopero nella fabbrica ha 
rabbiosamente reagito cercando di col­
pire col l icenziamento in tronco l'ope­
ralo Tucci che aveva fatto opera di 
persuasione invitando i lavoratori ad 
astenersi dal lavoro. 

La risposta delle maestranze e stata 
immediata: i lavoratori hanno incro­
ciato di nuovo le braccia, ammonendo 
la Direzione che avrebbero continuato 

Il dott. LutrI. con l'aria Imbarazzata 
di colui che compie un penoso incari­
co. ha lamentato che in questi ultimi 
tempi i giornali romani abbiano dato 
un «esagerato r i l ievo» a fatti di ero 
naca nera ed ha richiamato 1 croni­
st i alla 6tretta osservanza di quattro 
articoli di legge, 1 quali sembrano (e 
sono evidentemente) fatti apposta per 
mettere il bavaglio alla stampa, alme 
no In quel che concerne I fatti di 

a scioperare fino a quando l'arbitra- cronaca, i delitti , gli scandali , ecc. 
rio provvedimento non fos«=e «stato re­
vocato. Nello stesso pomeriggio di ieri. 
la Direzione, vista !a compatta e de ­
cisa protesta di tutti I lavoratori ha 
ritirato II licenziamento. 

Riguardo a l 50 fermati tuttora trat­
tenuti. in Questura non ci è stata data 
notizia alcuna. 

Ieri sera. Infine, la Commissione 
Esecutiva delia Camera del Lavoro 
si è riunita per esaminare la s i tua­
zione s indacale 

La Commissione Esecutiva ha anche 
discusso sulla vertenza apertasi a Co!-
leferro in seguito alla dichiarazione 
di « serrata » fatta dalla Direzione ed 
ha approvato l'azione dei lavoratori 
diretta a presidiare ì'azler.da per d i ­
fendere il diritto a! lavoro, le prero­
gative della Commissione Interna, con­
tro 1 l icenziamenti e i tentativi di tra-
s forTare la produzione di pace in pro­
duzione di guerra. 

E* s tato dato mandato alla segrete­
ria camerale di seguire la vertenza 
assicurando il massimo appoggio da 
parte dell'organizzazione. La Commis­
sione Esecutiva ha dL«cusso Infine cir­
ca la s i tuazione degli statali ed ha 
deciso di sostenere la lotta de l pub­
blici dipendenti , con particolare r i ­
ferimento a'.'.a manlfestxi lone del 28 
marzo 

GIUSTIZIA E STAMPA 

À ciascuno 
il suo mestiere 

Il dott. Lutri ha concluso con una sor 
ta di ammonimento, avvertendo che 
la magistratura non sarà più e cesi 
tollerante come per il passato ». 

Le parole del Procuratore delia Re­
pubblica hanno provocato una v iva­
cissima discussione, durata circa un 
ora, durante la quale 1 giornalisti, di 
destra e di sinistra, sono stati unanl 
mi nell obiettare innanzitutto che il 
giudizio sul rilievo che ogni giornale 
deve dare alle notizie, riguarda esclu­
s ivamente 1 giornalisti stessi . In s e ­
condo luogo è stato chiesto s e II « p a ­
terno » richiamo alla stampa non sia 
stato per caso Ispirato da una Istan­
za politica, per esemplo da un mi­
nistro, al lo scopo di ripristinar» la 
stessa situazione es is tente durante 11 
regime fascista. Infine s i è riaffermato 
11 sacrosanto diritto del giornalisti di 
eHp'atsre in piena libertà le proprie 
funzioni Informative, senza Intralci, 
l imitazioni o Intimidazioni d i sorta 
E per concludere s i è Invitato il dott. 
Lutrl a compiere tranquillamente 1! 
s u o dovere di magistrato: vigi lare 
acche la legge non sia violata. 

Da parte loro 1 giornalisti non man­
cheranno di continuare a svolgere 
tranquillamente e pienamente il loro 
appassionante mestiere, senza accet ­
tare consigli da persone estranee al ­
l'attività e alla vita del giornalismo. 

U n a s t r a n a conferenza 
d e l P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a 

Il Procuratore della Repubblica dr. 
Lutrl ha tenuto ieri sera nel s u o uf­
ficio al Palazzo di Giustizia una con­
ferenza al cronisti de l quotidiani ro­
mani, espressamente convocati a u r a ­

t i è avuto anche a!!a PATMETdove ! • verso l'Ufficio Stampa della Questura. 
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Convocazioni extra 
FERROVIERI 

: TEHERDI': Prposlto Locorn«tlTe Trastevere a 
(si. Sprrìoieatal» presso Setioa* fìiialcoleati 
fi'. Pnppi) rinriata a mercoledì 29 allo 16.80; 
ore 17.30. ?q. Rialto « Smistamento prwao 
sei. Ma<-\o (1-eV:). 

SABATO: oro 18.30 «calo Metti • Aaioparce 
protso Se*. S. Lereaio. 

POSTELEGRAFONICI 
ENTI LOCALI - STATALI 

VENERDÌ': I eonp. dei O-im. Celi., delie 01. 
d*i CHS <!cili Statali. Po*t«le.jTafank!, Enti 
Locali alle 1S ta f'sderaiioce. 

SABATO: A<«. <ì. rst's le cellule Statali. 
Po*'.el»'jrafi3"''ì e<5 Gali Locali nel!» risprtt.r» 
MI. alle 17.30. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
VENERDÌ* 

I rnssssaiili di latitata al!» IA la Pad. 
Tati» 1» iti. isTiino il!» 16 tm eowpijno 

«taiVn!» ;n Federsiione. 
Talli 1» m . miiw];ao le giornata DI era-

pigtsn in Tti. per ritirare oriento ai<«rla!« 

RIUNIONI SINDACALI 
Cèlli - frmffltalos! latente, attivisti, capi 

jrappo. ogji oro 17.S0. P.ra Ewjuilio». 1. 
Praia Maaaa!» - Domiate» 26, «re 9.30 tatti 

i prosionaU »03O oirocati in atueablea pe­
serà 1». 

Siasacalo Prof. Pntiesatl . TVraiaM «ìli 
1A.30 rimlose. M Onìtato tàecntiTo, Via 
L'rbaaa 177. 

Mani festa i . ITALIA - URSS 
Circe!» M. Sacro (Via Gargano 14>. ora 

19.30 roolerenis «si tema: < La struttura 
doll'econoniia coTiet.es ». 

I min iat i l i <-*• scn laan» ritirato i M-
ol;*!ti p*r la amifestatiiM èi iwi\<t al 
Ciaraa A«Hia aon* prejaii 41 pacare io j>r-
sata ia Via Salaria 44. 

Continuano con successo al 

Teatro Pirandello 
te repliche della commedia di 
Molière 

«Tartufò» 
Lo «pettaeolo b a Inìzio alle 21. 
I biglietti al prezzo d i V. 20* s i 
possono prenotare dopo le i l ai 
n. 55153. 

Illllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllll 

LEGGETE 

'"Vie MUÒVI,, 
iiiiifiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiitiiiiii 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e o r e 15,30 r iun ione Corse 

di Levr ier i a parz ia le benef ic io 
d e l l a C.R-I. 

PER IA PRIMA VOLTA DOPO 1 4 A N N I 
Uno al 31 marzo 

A. SEMPREBENE 
VIA BARBERINI, SS — Tal . 4S5-070 

LIQUIDAZIONE GENERALE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI CON SCONTI DAL 

20 al SO01 
BIANCHERIA PER SIGNORA — BLOUSE — TOVAGLIE 
DI CANAPA — TOVAGLIE RICAMATE — BIANCHERIA 

DA LETTO — MAGLIERIA 

VESTAGLIE In?-rn*li — VESTAGLIE Eitive 

N . B . — Nel p e r i o d o d e l l a l i q u i d a z i o n e t o n o MOspcse le 
vendite rateali. 
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delle Ardenti ne 
di FRANCESCO JOV1NE 

Ci sono quattro nomi di caduti 
della Resistenza d ie ancora si leg­
gono su un muro a Porta Caval-
leggeri, a pochi metri dal Vati-

*cano. Sono nomi dipinti con un 
pennello rosso nei primi giorni 
della liberazione; un appunto che 
il cuore memore dei cittadini del 
rione aveva segnato sull'intonaco 
con la speran/.a che sorgesse, poi. 
nello stesso luogo, un ricordo me­
no labile del martirio. 

Ilo visto Parigi costellata di la­
pidi dei morti della Resistenza : la 
pietra commemorativa è stata 
sempre murata nei luoghi dove 
la vittima. era caduta; e queste 
lapidi hanno sempre fiori freschi 
che le incoronano. Parigi ha scrit­
to la cronaca lapidaria delle sue 
sanguinose giornate e In compita 
ogni giorno devotamente; contro 
i tentativi che anche lassù non 
mancano per affievolire lo spirito 
della Resistenza. 

I nomi dei morti di Porta Ca-
;valleggeri sono stati ' quasi can­
cellati dalle intemperie; nomi ros­
si diveuuti grigi; due corone di 
fiori e di foglie inchiodate sotto 
le scritte, non hanno, ormai, che 
uno sterpo morto mangiato dal­
l'acqua. 

Io non ho avuto mai la for­
tuna di incontrare segni più du­
raturi del ricordo dei martiri 
della Resistenza. Trovo invece, 
ogni tanto, uua edicola nuova de­
dicata a un santo, contornata di 
lapidi e di ex-vbto di fedeli che 
ringraziano il taumaturgo di aver 
salvato la città. 

Dimenticati i morti, tra le mura 
di Roma salvata, hanno fatto la 
loro adunata i santi. L'Italia ave­
va fatto ancora una volta il ten­
tativo di incidere nella sua anima 
i nomi di coloro che si erano bat­
tuti ed erano caduti nella lotta 
contro la barbarie. Gli italiani 
.volevano darsi, finalmente, un rito 
esclusivamente civile, per la loro 
vita di cittadini di un paese li­
bero. Ma ancora una volta la vo­
lontà concorde che aveva avuto 
mille manifestazioni eroiche sta 
affrontando la sopraffazionct 

In apparenza i nemici contro i 
quali gli italiani sì sono battuti 
sono scomparsi; e in nome di 
questa fallace scomparsa si tenta 
(li attutire l'ostilità ai nefasti 
principi che hanno insanguinato 
il mondo. C'è nell'aria un subdolo 
gesuitico perdono che accomuna 
gli assassini e le vittime. 

Si tenta di cancellare il ricordo 
'della condanna morale implicito 
nell'impeto sdegnoso che condusse 
alla morte migliaia di uomini. I 
quali avevano pensato un avveni­
re migliore per se e per i propri 
figli e che per questo avvenire oc­
corresse rifiutare l'acquiescienza 
alla schiavitù e alla ferocia. Per 
queste nobili anime la libertà e 
la giustizia valevano più della 
vita individuale che mettevano a 
repentaglio consapevolmente. 

Questa era l'idea che ci conso­
lava nel marzo del *44 quando vi­
vemmo a Roma le ore più atroci 
dei terribili nove mesi dell'occu­
pazione tedesca. I trecentoventi 
morti delle Fosse Ardeatine ci mi­
sero nell'animo, insieme, angoscia 
e orgoglio. Nella strage vedemmo 
il segno più certo delle nostre spe­
ranze. . 

E oggi, alla distanza di sei an­
ni, il subdolo tentativo più volte 
compiuto di dimenticare i morti 
è diventato consapevole spietata 
congiura. Il governo e le classi 
che lo ispirano e lo sorreggono 
fanno di tutto, impiegano tutti i 
mezzi per cancellare dall'anima 
degli italiani queste pagine della 
nostra storia recente. 

La lotta fatta ai morti è fatta 
anche, e sopratutto, ai sopravvis-
Buti che credono nelle idee che 
hanno portato quelle migliaia di 
uomini al martirio. 

La Resistenza non era soltanto 
l'odio ai tedeschi e ai fascisti, non 
era per noi e per gli uomini di tut­
to l'Europa un soprassalto di v»r-
goglio nazionale soltanto, ma il 
rifiuto deciso di una ideologia che 
aveva portato il mondo alla .più 
tragica svolta della sua storia. La 
Jotta ai tedeschi e ai fascisti era 
limitata alla loro sconfitta; ma 
la Resistenza aveva i suoi clemen­

ti ideologici positivi; era una spe­
cie di patto solenne pei la conti­
nuazione della lotta fino all'affer­
mazione della giustizia sociale e 
della libertà concreta per tutti 
gli uomini. 

Finito il fascismo come regime 
la lotta occorreva continuarla con­
tro il fascismo ideologico, perico­
lo sempre presente nella nostra 
vita nazionale. 

Fu durante i mesi della Resisten­
za che noi sapemmo vedere luci­
damente in questo pericolo che 
oggi diventa sempre più chiaro 
ed allarmante. La lotta ni valori 
della Resistenza, il tentativo di di­
menticare i suoi martiri è fatto 
con lo stesso spirito con il quale 
si aggiungono quotidiane vittime 
alla tragica schiera. 

I morti delle Fosse Ardeatine, 
quelli di Melissa, di I.entella, di 
Modena hanno una profonda pa­
rentela. Essi cadono per ninno 
diversa, ma sono accomunati da 
una identica causa. 

DNA NOSTRA ALLA CALCOGRAFIA ROMANA 

Le incisioni 
di James Ensor 
Le opere dal 1886 al 1904 - La lezione ilei fiamminghi 
11 gusto del decadente accoppiato ad un' acuta ironia 

BOLOGNA — Il famoso poeta francese Paul Elunrd è stato ospite in questi giorni di Bologna, accoli" 
fraternamente dagli intellettuali del circolo culturale «Labriola» e dell:» rivista mensile « Kniilia ». Al 
termine della sua giornata bolognese Eltiard ha tenuto al Teatro delta Provincia ima conferenza sul 
tema: « Gli intellettuali francesi nel momento attuale ». Nella foto: il noeta firma un autografo indican­

dolo ad una sua graziosa ammiratrice FRANCESCO JOVINE 
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I PRECEDENTI STORICI DELLE "LEGGI SCELLERATE,, 

De d«i\|im ha superato 
Bismarck, Crispi e Pelloux 

Le famose battaglie parlamentari del marzo 1 9 0 0 per la difesa della Costituzione 
Il tentativo di Crispi e le " promesse „ di Pelloux - Una storica frase dello Zanardelli 

Nei locali della Calcografia Na­
zionale, in via della Stamperia, è 
stata allestita per diretto interessa­
mento di Carlo Alberto Petrucci una 
mostra quasi completa delle incisioni 
dell'artista belga James Ensor. Que­
ste incisioni sono state eseguite tra 
gli anni che vanno dal 1886 al 1904 
e hanno una grande importanza non 
solo perchè sono eseguite con somma 
maestria, ma anche perchè rappre­
sentano assai bene un modo di ve­
dere il mondo che è nato in una 
atmosfera « fin de siede », vale a 
dire di crisi, e che poi è divenuto 
tradizionale per tutto l'intellettua­
lismo decadente. 

James Ensor nacque a Ostcnda, 
nelle Fiandre, ne l . 1860. Dopo aver 
studiato nell'Accademia di Bruxel­
les si accostò all'incisore Felicicn 
Rops che lo aiutò a farsi conoscere 
in pubblico con una mostra perso­
nale nel 1881. Ensor dipinse per 
poco tempo in una maniera gene­
ricamente impressionista, non senza 
l'influenza dei realisti francesi, poi, 
verso il 1883 si orientò decisamente 
verso una pittura che era in parte 
allegorica e simbolica (intesa, cioè, a 
enunciare più o meno esplicitamente 
una « morale ») e in parte divagata e 

li ritrovate dovunque: dalla « spiag­
gia " di La Panne» del 1904 alla 
« battaglia degli speroni d'oro » del 
189$, alle incisioni che rappresen­
tano i vizi capitali, ecco le stesse 
smorfie grottesche, le stesse figura­
zioni macabre a base di teschi, di 
scheletri, di maschere dalla espres­
sione enigmatica. Qua un personag­
gio infila uno spadone nelle natiche 
di vn altro personaggio bizzarro al 
pari di lui, là la morte, nelle vesti 
di Cavaliere dell'Apocalisse galoppa 
su un branco di figure umane osce­
namente denudate, che rappresentano 
i vizi, altrove su una spiaggia bal­
neare si affollano figurine d< bor­
ghesi tronfi e ridicoli. 

Il satanismo alla Goya lo ritrova­
te, per esempio, in un volo di stre­
ghe che partoriscono anatre mentre 
volano succhiate da una specie di 
tromba d'aria: il satanismo alia Rops 
appare invece, per esempio, in un 
« autoritratto scheleirizzaio », in cui 
Ensor riproduce la propria immagi­
ne di distinto gentiluomo nell'atto 
di trasformarsi in scheletro. 

Prima ancora di Toulousc Lau-
trec, prima ancora, forse, di Van 
Gogh (con il quale ebbe certamente 
dei contatti di stile) Ensor ha dnn 

fantastica, continuamente alla ricerca q u e p r c s o | a soc\e,\ del $ u o t c m p o c 

Le misure di polizia imposte 
dall'America ai Paesi occiden­
tali non hanno precedenti in 
alcun Paese a regime costitu­
zionale. 

Esattamente mezzo secolo fa 
— marzo 1900 — alla Camera 
italiana le sinistre lottavano 
per la difesa delle libertà sta­
tutarie minacciate dal gover­
no. La grande borghesia reazio­
naria (stretta, allora, intorno 
alla corona, come oggi è acco­
data all'Azione Cattolica), al­
larmata per il nascente movi­
mento operaio e socialista (che 
il latino di Leone • XIII non 
era riuscito a scindere e inde­
bolire e che il piombo regio 
non era riuscito a stroncare)t 

ROMA. Al I. Convegno Nazionale 
delle Donne della Resistenza ' la 
delegazione - milanese, largamente 
rappresentata, è intervenuta con 

il suo labaro. 

manovrava da sei anni (come 
da tre anni manovra, oggi il 
Governo De Gasperi) per sosti­
tuire al regime costituzionale 
un regime autoritario. Aveva 
cominciato Crispi nel 1894 — 
come codicillo alle sparatorie 
sui contadini siciliani — a sop­
primere il diritto di associa­
zione e di stampa: Crispi (l'ex 
mangiapreti ormai tenero verso 
il Vaticano per solidarietà di 
classe) era rimasto sorpreso 
che, nonostante le sparatorie, 
gl'iscritti al partito socialista 
aumentassero e, perciò, il 7 lu­
glio, affermando che. l'ordine 
pubblico era in pericolo (sem­
pre cosi si chiama la cassafor­
te. nel linguaggio borghese: 
«• ordine pubblico »), fece ap­
provare dalla maggioranza rea­
zionaria della Camera una 
« legge eccezionale »: il partito 
socialista fu sciolto nell'ottobre, 
e le libertà di associazione e 
di stampa furono soppresse, con 
un decreto conseguente alla 
suddetta legge. Il tentativo di 
instaurare un regime autorita­
rio fu ripreso dopo il disastro 
d'Africa, la liquidazione di Cri­
spi e i massacri del '98: Um­
berto chiamò al governo il ge­
nerale Pelloux.il quale promise 
molte belle cose democratiche 
e, un bel momento, tirò fuori 
un progetto di « leggi eccezio­
nali •»- Umberto, Crispi, Pelloux 
avevano molto più pudore di 
quanto.tinn ne abbia oggi De 
Gasperi; più precisamente ave­
vano quel pudore che De Ga­
speri non ha; ma che aveva 
avxtto, inrece, Bismarcfc quan­
do, fatta la pace coi cattolici, 
per ben due volte, presentò al 
Parlamento le « leggi eccezio­
nali» (fu in quell'occasione che 
il generale Moltke, con lin­
guaggio da enciclica papale, af­
fermò che la « miseria » era 
« eìemenio necessario dell'ordi­
ne sociale stabilito dal Crea­
tore »): vistele respinte, infatti, 
una prima volta, ebbe la pa­
zienza di far sciogliere la Ca­
mera e di affrontare la Camera 
nuova, che approvò le leggi il 
19 ottobre 1878. 

Una "trovata, di PtHoux 
Ciò significa che tanto Bis­

marcfc, quanto Umberto, quan­
to Crispi, quanto Pelloux si ri­
volsero al Parlamento nel qua­
le avevano, sissignore, come De 
Gasperi, la maggioranza ma 
dovevano anche affrontare la 
battaglia dell'opposizione. Né 
Crispi né Pelloux, finché un 
Parlamento esisteva, osarono 

sostituirsi ad esso con una mi­
sura .di polizia. 

Vero è che Pelloux, per su­
perare l'«r ostruzionismo » • delle 
sinistre, tentò di ricorrere — se 
non proprio alla « misura » tipo 
De Gasperi-Scelba — a un de­
creto che dichiarava esecutivi 
i progetti: ma contro questo 
decreto insorsero non solo, coi 
pochi socialisti, i repubblicani 
(che non avevano ancora un 
Pacciardi), i radicali e l'oppo­
sizione democratica costituzio-
zionale. ma altresì non pochi 
deputati della maggioranza go­
vernativa, po;chè, cinquantan­
ni or sono, sotto — mirabile a 
dirsi — il regime umbertino, 
v'era ancora del pudore anche 
tra i conservatori di destra. 

La urna roveiolate 
Dell'opposizione costituziona­

le si schierarono contro l'ille­
gale decreto il giovane Giolitti 
e il vecchio Zanardelli. Il de­
creto fu giudicato «un atto di 
viole»za anticostituzionale, un 
arbitrio senza precedenti com­
piuto dal governo ». Lo Zanzr-
delli, a nome delle sinistre, di­
chiarò che « non avrebbe mai 
creduto gli fosse riserbato il 
dolore di vedere il tramonto di 
quanto aveva avuto di più sacro 
nella vita, il rispetto del diritto, 
la religiosa osservanza delle li­
bere istituzioni e il manteni­
mento delle libertà pubbliche 
che ora erano manomesse nel 
Une e mezzi » (1). E, per impe­
dire che si venisse alla vota­
zione dato che il governo resta­
va ancora in maggioranza, 
Prampolini, De Felice, Bissolati 
e Morgari rovesciarono le urne. 
La sessione fu chiusa; i quattro 
deputati fvrono arrestati e pro­
cessati ma presto liberati dal 
Procuratore del Re. La Corte 
dei Conti registrò il decreto 
« con riserva », la Cassazione lo 
annuito perchè « incostituziona­
le » e il governo dovè Riman­
giarselo. Fu il tempo, questo, in 
cut perfino D'Annunzio scese 
dai banchi della maggioranza e 
dichiarò, passando alla sinistra, 
di andare « verso la luce ». 

ATè questa battaglia per la li­
bertà restò chiusa tra le mura 
della Camera: si allargò a tutto 
il paese, sollevando la generale 
indignazione: e dal paese si r i ­
versò nuovamente in Parlamen­
to. La Camera fu sciolta. E le 
nuove elezioni seppellirono il 
ministero che aveva tentato, 
prima con una proposta di leg­

ge, poi con un decreto, di ucci­
dere la libertà. Una rivoluzione 
c'era compiuta. L'aveva com­
piuta l'opinione pubblica, e cioè 
lo spirito democratico italiano. 

Fu quella rivoluzione che im­
pose una svolta alla borghesia 
italiana. 

Oggi, con una « misura di po­
lizia », gli uomini di Truman e 
del Vaticano vorrebbero otte­
nere ciò che l'Italia non per­
mise ad Umberto ed a Pelloux 
con un decreto. 

Non ci rivolgiamo alla classe 
operaia; la quale sa ciò che ha 
da fare, per oggi e per domani. 
Ci rivolgiamo agli eredi di Za­
nardelli e di Giolitti — se an-

del sorprendente e dell'inatteso at­
traverso un'immaginazione sbrigliata. 
Prendendo questa strada Ensor si 
riallacciava molto bene ad artisti a 
lui vicinissimi come Odilon Redon 
e F. Rops, e anche alla tradizione 
immaginifica e grottesca dell'antica 
pittura dei Paesi Bassi. 

Nelle sue incisioni Ensor ha com­
pendiato turte queste caratteristiche 
in modo quasi completo passando da­
gli insegnamenti dì Rembrandt a 
quelli dì grandi paesisti olandesi co­
me Hobbema o Ruysdael, da quelli 
di Bosch o dì Brueghet il vecchio a 
quelli dello stesso Rops, e, infine, da 
quelli < dì Hogarth. e Rowlandson a 
quelli di Goya. 

Quanto alle fonti letterarie si ci» 
tano di solito Rabelais e Poe, ma è 
ceno che quest'ultimo è stato per 
Ensor un motivo ispiratore diretto e, 
per esempio l'incisione che rappre­
senta « la vendetta di Hop Frog » è 
nata appunto da un racconto del 
fantasioso e ossessivo scrittore ame­
ricano. 

Si guardino le vedute di Maria-
kerke, le scialuppe e le barche are­
nate e le vedute dì Ostenda: non 
vi sembra di vedere, tradotta in 
bianco e nero la vecchia pittura 
olandese di paesaggio, dall'orizzon­
te piatto e basso e dalle distanze 
messe perfettamente a fuoco nel coro ve ne sono; — ci rivolgia­

mo a chiunque senta, àll'infuori J quadro? Si guardino le scene con i 
di ogni partito, la dignità di cit- J medici persiani che esaminano le fe-
tadino e chiediamo: . . - . . . . -
— Sarà morto, dunque in Ita­

lia, lo spirito democratico? O si 
è in attesa del 3 gennaio di 
Mussolini? 

GIULIO TREVISANI 

(1) Natale: * Giolitti e gli ita­
liani ». Garzanti, 1949. 

ci di Dario dopo la battaglia di Ar 
bela, oppure l'acquaforte rappresen­
tante Cr?sto che placa la tempesta: 
non vi sono forse, tradotti in tratti 
sottili, i magici contrasti di luce e 
ombra, le misteriose filtrazioni di lu­
ce dei dipinti e delle incisioni di 
Rembrandt? Brueghel e Bosch, poi, 

l'ha riprodotta da maestro ne: suoi 
aspetti ridicoli, deformi, grotteschi, 
oppure si e rifugiato da misantropo 
e da sedentario qual'era (Ensor non 
si è mai mosso da Ostenda fino al 
1949, anno della sua morte) in im­
magini destinate a colpire per la 
loro macabra assurdità (« maschere 
scandalìzzate », « le maschere e la 
morte », « scheletrì che vogliono scal 
darsi », ecc.), e mescolate a una certa 
dose dì compiaciuto narcisismo (raf 
figurando, per esempio, un uomo che 
fa la pipì contro un muro, l'artista 
scrìve sul muro « Ensor è un paz­
zo »). Tuttavia la « morale » di En 
sor è diversa da quella di Van Gogh 
e di Toulouse Lautrec. In Van Gogh 
la bruttura e il male sono affrontati 
con foga romantica, con un'ansia di­
sperata di liberazione. In Toulouse 
Lautrec il vìzio è aggressivo, l'iro­
nìa è tagliente e sarcastica e non 
perdona. In Ensor il male, il brutto, 
l'orrido sono, sì, messi alla gogna, 
ma con un'ironia distaccata e com­
piaciuta, come se fossero cioè qual­
che cosa dì eterno e di ineliminabile 
e sui quali, sia pure con una smorfia, 
si può anche sorridere. In fondo, sem­
bra dire Ensor, il laido e il deforme 
sono in certo modo persino-diver­
tenti, sono « scherzi dì natura », co­
me sono scherzi di fantasia le raffi­
gurazioni macabre e assurde di certi 
poeti. 

E' forse per questa morale deca­
dente, piuttosto accomodante anche 
se rivestita di « satanismo », che En­
sor ha ottenuto e ottiene tanto suc­
cesso in certi strati intellettualistici 
della cultura nostrana e, si capisce, 
non solo nostrana. 

CORRADO MALTESE 
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del mese 

BUDAPEST - Grande successo h» ottonato nella capitale» maf ia» la proiezione del film «Signora 
8nbo> che narra ia storia ék «na> «pania divenuta pmiùtuitc 41 "n etmigllo di fabbrica. La foto 

moatr» nn» «cena del film che b* per protaconbta l'attrice Cornelia &*il»y 

RENE' FALLETt Sobborghi (Monda­
dori, 1950, pp. 327, L. 700). 
Al tempo In- cui scrisse, questo 

suo primo romanzo, e por tre quarti 
autobiografico ». com'egli stesso di­
chiara. l'autore aveva 19 anni. No* 
to nel' 1027 a VUleneuvo, sobborgo 
di Parigi, dove si svolgo la mag­
gior parte del racconto. Fallet ave­
va dodici anni quando scoppiò la 
guerra. 

Kgll è quindi una testimonianza 
diretta, vibrante e precisa dell'o­
dissea della sua generazione: la gio­
ventù 1944, cresciuta duranto H 
periodo più fosco della guerra, del­
l'occupazione nazista, staccata da 
tutti l mi che la potevan legare 
con le generazioni precedenti. Spet­
tatrice del crollo delia vecchia so­
cietà francese, la sua esuberanza di 
vita. In quel sobborghi dove Picas­
so è penetrato assiemo alio can­
zoni di Trònet o al volto di Jean 
Marnls. è costretta a nascondersi 
dietro uno scetticismo Ingenuo, sen­
timentale. che mal tradisce la vita­
lità della giovinezza. Fallet raccon­
ta la vita quotidiana di un gruppo 
di giovani di quel sobborgo, gli 
amori adolescenti, anche se Hai ci­
piglio vissuto, le scampagnato o 1 
giochi fra gli intervalli del bom­
bardamenti, ostentamento cinici an­
ello so non riescono a nascondere il 
generoso desiderio di vita con dl-
rhlara/.lonl di neutralità, di :ion 
voler fichierarfil con 1 partigiani nò 
con « 1 porci di Vichy ». Son giova­
ni di modeste condizioni, operai, 
lavoranti, figli di operai. Non ò un 
caso quindi 11 loro incontro con la 
Resistenza; e non è un caso se il 
protagonista, corno l'autore, m ar­
ruola alla Une nel Maquis, e com­
batte per la liberazione della Fruii-, 
eia. Questo romanzo di Fallet ha 
il grande merito di aver raccontato 
con sorprendente lucidità, e con. 
entusiasmo, lo stato d'animo di 
questa generazione, simile in Fran­
cia conio in Italia e in molte parti 
d'Europa. Non è un libro triste, ne­
gativo come fu un tempo Le diable 
au enrp di Radiguet. Qui vi è un 
appello, un richiamo alla vita, un 
desiderio di esprimere la propria 
vitalità, c'no appare anche dovo le 
sue pagine sembrano un assurdo 
fuoco d'artificio di immagini, cho 
ricordano j>atetieamento lo espe­
rienze surrealiste, ma che non hun-
no nulla di sperimentale o di ac­
cademico. e sono sempre un atto di 
Ingenuità e di esuberanza. E ha 
scritto cosi un libro che fa vera­
mente pensare e che prende sino 
alla fine. 

L'ottima tradizione è dovuta a 
Vittorio Sereni. 

ARTURO COLOMBI: /Velie mani del 
nemico (ed. « Rinascita > pp. 145, 
Lire 25C). 
Quali siano stato le preciso vi­

cende che. duranto la reazione fa­
scista. hanno condotto molti mi­
litanti della classe operaia in cai*. 
cere, e quale con esattezza, nella 
cronaca di ogni giorno, sia stata la 
loro vita, non è stato raccontato da 
nessuno, finora, in maniera diste­
sa. Frammenti di memorie, notizie, 
racconti a viva voce, impressioni, 
eì, numerose, ma, per quel pudore 
che distingue chi ha veramente sof­
ferto e lottalo, fatte quasi distratta­
mente. accennate appena. Era quin­
di ormai necessario che questo Im­
portante capitolo della stoila del 
movimento antifascista e operaio 
venisse narrato, perchè conoscer­
lo è importante per l'esperienza del­
le nuove generazioni, oltre che di 
tutti i democratici Italiani. Arturo 
Colombi ha cominciato, con sempli­
cità e Immediatezza, a colmare que­
sta lacuna. Nelle mani del nemico 
narra il periodo della sua incarce­
razione nelle galero fasciste fino 
all'arrivo al confino di Ventotene. 
Dal settembre del 1933. In cui ven­
ne arrestato, allo scoppio della 
guerra, al crollo della Francia, la 
sua vita è un susseguirsi di inter­
rogatori. di violenze, di passaggi 
da un carcere all'altro, Poggiorealo, 
Regina Coeli, Civitavecchia, di se­
gregazioni arbitrarie, di processi 
fantasma. Ed è anche un continuo 
incontro con altri compagni, an­
ziani e giovani, di ogni condiziono 
sociale, sempre riconoscibili per la 
loro tranquillità, la serenità con. 
cui si organizzano anche nel car­
cere: con lo studio Individuale e 
collettivo, con l'organizzazione del­
la vita carcerarla, che riesce a di­
venire un centro di lotta attiva. 
L'utilità e l'interesse di questo libro 
(sottolineati anche dalla prefazione 
di Giancarlo Pajetta) sono accre­
sciuti oggi, che « centinaia, migliala 
di militanti nuovi hanno già una 
nuova dolorosa esperienza » delle 
carceri del nuovo fascismo clerica­
le. insegnando fino a che punto la 
libertà è ancora minacciata. 

UùiitTwle Economica 
Tra le ultime novità letterario 

dell' Universale, segnaliamo, oltre 
alla scelta di scritti leopardiani rac­
colta sotto 11 titolo « Memorie della 
mia vita », a cura di Francesco Flo­
ra. l'operetta autobiografica di 
Francesco de Sanctis: « La giovi­
nezza », a cura di Dario Puccini, e 
e La monaca di Monza » del Man­
zoni. curato da Antonio Baldini, 
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GRANDE ROMANZO 

ALESSANDRO DUMAS 
• « — Ah, mìei buoni signori, — 

crclamai, — che cosa volete? 
« — Tu avrai una scala, — mi 

disse quello che sembrava il ca­
po della spedizione. 

<»— Sì, signore, quella col cui 
aiuto colgo i miei frutti. 

x— Daccela e torna in casa: 
eccoti uno scudo per il disturbo. 
Ricordati però che se dirai una 
parola di quello che vedrai e di 
que!!o che sentirai (perchè tu 
guarderai e ascolterai, per quan­
te minacce ti facciamo, ne sono 
sicuro), sei perduto. 

1 Con queste parole mi gettò 
uno scudo che io raccolsi, e pre­
ce la mia scala*. 

«Effettivamente, dopo aver ri­
chiuso il passaggio dietro di loro, 
io feci mostra di tornar* a casa: 

ma ne uscii subito per la porta 
di dietro, e scivolando nell'ombra 
giunsi fino a quel boschetto di 
sambuco dal cui folto potevo ve ­
der tutto senza esser visto. 

« I tre uomini avevano fatto 
venire avanti la carrozza senza 
strepito: ne fecero uscire un uo­
mo piccolo e grosso, coi capelli 
grigi, meschinamente vestito di 
una stoffa scura, il quale salì con 
precauzione sulla scala, guardò e 
mormorò a bassa voce: 

« — E* lei! 
« Subito colui che mi aveva 

parlato si avvicinò alla porta del 
padiglione, l'apri con una chiave 
che aveva con sé, la richiuse e 
scomparve: nel medesimo tempo 
gli altri due uomini salirono sul­
la scal» 

«L'uomo grigio restava vicino 
allo sportello, il cocchiere teneva 
fermi i cavalli della carrozza, e 
un valletto i cavalli da sella. 

a Tutt'a un tratto alte grida ri-
suonarono nel padiglione; una 
donna accorse a l i i finestra e l'a­
pri come per buttarsi di sotto. Ma 
appena scorse i due uomini si ri­
gettò all'ìndietro: e i due uomini 
si lanciarono dietro lei nella 
stanza. 

« Allora non vi'tt più nulla: ma 
sentii un rumore di mobili spez­
zati. La donna gridava e chiama­
va aiuto. Ma ben presto le sue 
grida furono soffocate. I tre uo­
mini si riavvicinarono alla fine­
stra. trascinando fra le braccia 
la donna; due scesero per la sca­
la e la trasportarono nella car­
rozza, dove entrò poi anche l'o­
metto grigio. Quello che era ri­
masto nel padiglione richiuse la 
finestra, uscì un momento dopo 
dalla porta e si assicurò che la 
donna fosse nella carrozza. I due 
suoi compagni l'aspettavano già 
a cavallo, egli saltò in sella a sua 
volta; il valletto riprese il SMO po­
sto dietro il cocchiere; la carroz­
za si allontanò al galoppo, scor­
tata dai tre cavalieri, e tutto fu 
finito. A partire da quel momen­
to non ho più visto niente, non 
ho più sentito niente r.. 

D'Artagnan, schiacciato da una 
si terribile notizia, restò immobile 
• muto mtntra tutti i dèmoni 

della collera e della gelosia urla­
vano nel suo cuore, 

— Suvvia, signor gentiluomo, 
— riprese il vecchio sul quale 
quel muto dolore faceva certa­

mente più impressione di quanto 
avrebbero fatto grida e lagrime: 
— suvvia, non desolatevi, non ve 
l'hanno uccisa: questo è l'essen­
ziale. 

La donna iridava « cfclanava alato. I tre nomini l'avevano affer­
rata aaidameata a la traanrtavana ntUa 

— Sapete a un dipresso. — 
disse d'Artagnan —- chi fosse lo 
uomo che guidava quella spedi­
zione infernale? 

— Non lo conosco. 
— Ma poiché vi ha parlato, 

avete potuto vederlo. 
— Ah, sono i suoi connotati che 

mi chiedete? 
— Si. 
— Alto, magro, abbronzato, 

baffi neri, occhi neri, con un'aria 
da gentiluomo. 

— E* così! — esclamò d'Arta­
gnan. — Ancora lui! Sempre lui! 
E' il mio dèmone, a quel che pa­
re. E l'altro? 

— Quale? 
— L'uomo basso e grigio. 
— Oh, 'quello non è un genti­

luomo. ne son certo: d'altronde 
non portava spada, e gli altri lo 
trattavano senza nessun riguardo. 

— Qualche valletto. — mormo­
rò d'Artagnan. — Oh. povera 
donna! Povera donna! Che cosa 
m avranno fatto? 

— Mi avete promesso il segre­
to. — disse il vecchio. 

— E vi rinnovo la promessa, 
siate tranquillo, sono un gentiluo­
mo. Un gentiluomo ha una parola 
sola, e io vi ho dato la mia. 

D'Artagnan riprese, con l'ani­
ma piagata, la strada del traghet­
to. Ora gli sembrava impossibile 
che quella donna fosse la signora 
Bonacieux e sperava di ritrovar­
la all'indomani al Louvre, ora 
temeva che ella avesse avuto un 

intrigo galante con qualche altro, 
e che a sorprenderla e a farla 
portar via fosse stato un amante 
geloso. Ondeggiava, si torturava, 
si disperava. 

— Oh, se ci fossero qui i miei 
tre amici! — esclamava: — avrei 
almeno qualche speranza di ri­
trovarla: ma chissà che cos'è suc­
cesso anche a loro! 

Era quasi mezzanotte: si trat­
tava di ritrovare Planchet. D'Ar­
tagnan si fece aprire l'una dopo 
l'altra tutte le bettole nelle quali 
scorse un filo di luce: in nessuna 
potè vedere Planchet. 

Alla sesta, cominciò a riflette­
re che quella ricerca era in qual­
che modo fatta a vanvera. D'Ar­
tagnan aveva dato appuntamento 
a Planchet soltanto per le sei del­
la mattina, e dovunque fosse il 
valletto, c'era a buon diritto. 

D'altra parte, venne in mente 
al giovane che, restando nei pa­
raggi del luogo in cui si era svol­
to il misterioso episodio, avrebbe 
forse ottenuto qualche schiari­
mento. Così, alla sesta bettola, 
come abbiamo detto, d'Artagnan 
si fermò, chiese una bottiglia di 
vino di prima qualità, si mise nel­
l'angolo più oscuro, e lì, coi go­
miti sulla tavola, restò ad aspet­
tare l'alba: ma anche questa vol­
ta la sua speranza fu delusa, e 
benché stesse in ascolto con le 
orecchie tese, non senti nello 
scambio di lazzi, di ingiurie a di 
bestemmie, fra i ruffiani, i lacchè 

e i carrettieri che componevano 
l'onorata società di cui era venuto 
a far parte, nulla che potesse 
metterlo sulle tracce della pove­
ra donna. Dovette dunque, dopo 
essersi scolata la bottiglia, un pò* 
per non saper che fare, e un pò* 
per non svegliar sospetti, cercar 
nel suo angolo la posizione più 
comoda che potesse, e addormen­
tarsi alla meno peggio. D'Arta­
gnan aveva venti anni, ricordia­
mocelo, e a quell'età il sonno ac­
campa diritti imprescrittibili, e li 
fa valere imperiosamente, anche 
sui cuori più disperati. 

Alle sei del mattino d'Artagnan 
si .svegliò con quel malessere che 
di solito accompagna lo spuntar 
del giorno dopo una cattiva not­
te. Fu subito in piedi: si tastò per 
rassicurarsi che approfittando del 
suo sonno non lo avessero deru­
bato. e ritrovatosi il diamante al 
dito, la borsa in tasca e le pistole 
alla cintura, pagò la bottiglia e 
uscì, sperando di aver più for­
tuna di mattina che di notte nel­
la ricerca del suo valletto. E in­
fatti, la prima cosa che scorse, at­
traverso la nebbia umida e gri­
giastra, fu l'onesto Planchet che 
tenendo per le briglie due ca­
valli Io aspettava alla porta di 
una bettolaccia nuda, davanti al­
la quale d'Artagnan era passato 
senza nemmeno sospettarne Tesi» 
stenza.~ 

(continua). . 
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onne 
della nuova 

« Angelo consolatore tra i feriti, 
esempio e sprone ai combattenti, mar­
tire della fede italiana ». « Condan­
nati alla fucilazione, lei veniva gra> 
ziata, ma fieramente rifiutava per 
«sere unita ai compagni anche nel 
supremo sacrificio ». « Sputava in fac* 
eia aî  carnefici, gridando: " Ammaz­
zatemi ma non tradirò mai i miei 
fratelli " ». « Senza proferire parola 
che potesse essere rivelazione, affron­
tava il plotone di esecuzione che 
spietatamente stroncò, insieme alla 
sua, la esistenza del figlioletto di 
appena ' un anno ». « Sottoposta a 
feroci torture, non ' disse una paro­
la... dopo essere stata accecata, fu 
barbaramente trucidata e il corpo 
lasciato in pubblica via ». e Le fu­
rono strappati i seni e cavati gli 
occhi, ma ella resistette imperterrita 
olio strazio atroce senza dir motto ». 

Ho d u r o dalle motivazioni delle 
medaglie d'oro conferite alle eroine 
della Resistenza: Tina Lorsnzoni, Li­
dia Bianchi, Ancilla Marchetto, Mo­
desta Rossi, Irma Bandiera, Gabriel­
la Degli Esposti. Le facessero impa­
rare nelle scuole queste motivazioni. 

Dodici decorate di medaglia d'oro; 
623 cadute o fucilate; 27J0 depor­
tate; 4635 arrestare, torturate e con­
dannate; 35.000 partigiane e patrio-
te; 70.000 nei Gruppi di Difesa della 
Donna. ^ Sono sufficienti queste cifre 
ad esprimere il contributo delle don­
ne italiane alla lotta di Liberazione? 

Otto settembre: i soldati fuggiva­
no per non essere presi dai tedeschi; 
l'Italia senza più esercito, senza più 
governo, sembrava finita come nazio­
ne. * Fu allora che le donne del no­
stro popolo si fecero sulle porte del­
le case, chiamarono il militare sban­
dato, lo rivestirono di abiti borghesi, 
gli diedero da mangiare, lo rifugia­
rono per giorni e giorni; e quando 

| quello si schermiva gli dicevano sem­
plicemente: • In un'altra parte d'I­
talia cj sarà pure una madre che 
aiuterà mio figlio ». Mentre i vecchi 
ceti dirigenti si mostravano incapaci 
o tradivano, da quell'atto di solida­
rietà nazionale compiuto da milioni 
di donne riprendeva vita il nostro 
Paese, s'iniziava il riscatto partigia­
no. Poiché ci furono si le staffette, le 
infermiere, le eroiche combattenti con 
l'arma in pugno; ma ci fu soprat­
tutto un esercito immenso di donne 
che dovunque dettero l'informazio­
ne, prepararono il pane, nascosero 
l'arma, protestarono in massa sotto 
le caserme naziste per liberare i ma­
riti ed i padri, restarono — esse sole 
— nei paesi durante i rastrellamenti 
e per questo ne furono in maggior 
numero le vittime: da Marzabotto 
a Vinca decine di altri eccidi. Dolci 
e tenaci donne italiane! Senza il loro 
contributo non sarebbe stata possi­
bile la resistenza e la vittoria. 

Da tutta Italia delegate delle Don­
ne della Resistenza si sono riunite ieri 
a Roma. Ed è significativo che al 
loro primo Convegno Nazionale par­
tecipano, accanto alle madri e alle 
spose dei partigiani caduti, le ma­
dri e le spose dei partigiani arbi­
trariamente arrestati per fatti della 
guerra di Liberazione. « Leggevo 
giorni or sono l'elenco dei partigiani 
modenesi incarcerati, un elenco che 
non finiva mai, quando vedo il no­
me di Papa Filippo che era con ti 
mio povero figlio ed ha visto la sua 
tragica fine; allora un'ondata di sde­
gno mi ba colpito pensando che chi 
ieri non e sceso in bara è sceso oggi 
in carcere. Questa è giustizia? Il 
sangue dei nostri figli grida al co-
spetto di Dio: sia applicata la giu­
stizia rendendo onore ai Partigia­
ni ». Cosi ha scritto Nerina Spag­
giari vedova Mazzi in una lettera 
indirizzata al Convegno modenese 
delle Donne della Resistenza, UI.J 
dei numerosi convegni provinciali 
che hanno preceduto questo Conve­
gno Nazionale. 

C*è, oggi in Italia, nonostan­
te tutto, un rinnovato spinto di 
nn*ta delta Resistenza e di simpatia 
attorno ad essa. L'appello in difesa 
della Resistenza che PA.N.P.I. ba 
lanciato qualche mese fa, denuncian­
do le infami repressioni in cerio. ha 
superato l'ambito di questa associa­
zione. Centinaia dì manifestazioni 
popolari nel Nord come nel Sud 
d'Italia — una delle più grandiose 
è avvenuta a Bari —; numerosis­
simi Comitati di Difesa dei Valori 
della Resistenza sorti con la parte­
cipazione di ex esponenti de] C-L-N-
e del C V 1 . di rotte le correnti; i 
discorsi non solo di Secchia e di 
Lassa, ma di Gasparotto, di Anto-
nicelli, di Orlando testimoniano co­
me di fronte allo « smarrimento, al­
la sconoscenza e addirittura al rin­
negamento di quella che e stata la 
grande lotta ideale e pratica con­
dotta contro il fascismo dal movi. 
mento della . Resistenza » si estenda 
a strati fino a ieri indifferenti, o in-
ftaenzati dalla campagna denigrato­
ria, la volontà di affermare «una 
devozione sentimentale e una fedeltà 
storica ai motivi, non contingenti 
e non limitati, della Resistenza », la 
volontà di « esaltarne gli altissimi 
valori, riconoscerne e qualificarne i 
meriti, svilupparne i germi che la­
sciò fecondi ». (Le citazioni sono 
tratte dal manifesto, firma?'» dai più 
bei nomi della cultura italiana, con 
cuj e stato indetto un convegno na-
zionale de «La Resistenza e la Cul­
tura»), 

In questo largo movimento " pa­
triottico di valorizzazione della Re­
sistenza, le donne inseriscono la ma­
nifestazione odierna, dove documen­
teranno il contributo — finora trop­
po ignorato — che esse hanno dato 
alla Liberazione e lanceranno la lo­
ro fiera e commovente protesta: « V 
sangue dei figli grida al cospetto di 
Dio: sia resa giustizia ai Partigiani! ». 

E giustizia vuol dire, anche, pen­
sioni adeguate per i mutilati, gli 
invalidi, le vedove. 

Giustizia vuol dire, anche, assi­
stenza ai partigiani e ai reduci «In­
genti fa sanatorio per malattie con­
tratte nella guerra; vuol dire finan­
ziamento per I convitti-scuola, specie 

per quelli dove sono educati gli or­
fani del Caduti; vuol dire che il go­
verno si decida ad affrontare e ri­
solvere il problema combattentistico 
— di tutti i combattenti: della Li­
berazione e delle altre numerose guer­
re in cui è stata gettata l'Italia — 
mentre tale problema è stato per il 
governo finora inesistente. 

E giustizia vuol dire, soprattutto, 
bando al fascismo e alla guerra, per­
che questa fu la suprema aspirazio­
ne della Resistenza; vuol dire ri­
spetto delle libertà democratiche san­
guinosamente conquistate, rispetto 
della vita del cittadino. Perciò ac­
canto alle martiri della Liberazione, 
il Convegno colloca oggi Giuditta 
Levato di Calabricata, Maria Mar­
gotti di Molinella, Angelina Mauro 
di Melissa: martiri della nuova Re­
sistenza a cui*le donne italiane stan­
no portando un ancor più largo con­
tributo. 

BINI 

Ieri, le medaglie d'oro partigiane sì crono recate dal Questore di Roma, 
a richiedere l'immediata restituzione della bandiera del Comitato Na­
zionale ANPI strappata ad un volontario della Resistenza durante una 
carica della celere mercoledì mattina. I.» bandiera è stata restituita 

e gli agenti di guardia hanno reso gli onori. 

IL 1. CONVEGNO DELLE DONNK DELLA RESISTENZA 

La lolla delle partigiane continua 
per la dilesa delle libertà cosliluzionali 

La relazione della medaglia d'oro Carla Capponi - Commossi 
applausi ai familiari dei caduti sotto il piombo della polizia 

IL POPOLO SI STRINGE ATTORNO Al SUOI CADUTI 

imponenti esequie a Parma 
al disoccupalo ucciso dalia polizia 

Un immenso corteo funebre di 150 mila cittadini segue 
la salma - Lo sciopero è proseguito nella giornata di ieri 

E* In vendita presso tutte le 
edicole il numero di marzo de: 

« IL CALENDARIO 
DEL P O P O L O » 

Rivista mensile di coltura 
Enciclopedia di tipo nuovo 

Nel salone della Casa Madre del 
Mutilato, sono stati aperti ieri i 
lavori del « I Convegno Nazionale 
delle donne della Resistenza, con i 
familiari dei partigiani caduti e 
arrestati ». 

Nella vasta sala di Piazza Adria­
na erano convenute oltre trecento 
delegate di quasi tutte le città d'Itn-
lja, giovani combattenti della Li­
bertà, madri e spose di caduti nella 
guerra partigiana. Tra le presenti 
le medaglie d'oro Borelllni, Buocco, 
la madre di Irina Bandiera, la figlia 
della medaglia d'oro Gabriella De­
gli Esposti, Veronica Di Nanni, le 
vedove del generale Simon! e del 
capitano dei carabinieri Rodriguez 
fucilati alle Fosse Ardeatine, l'on. 
Adele Bei, la compagna Pajetta, 
Iris Melossi, la moglie di uno dei 
sette fratelli Cerri caduti a Reggio 
Emilia, la vedova dell'operaio Nor­
ma, I'OA perente del partigiano 
Zuffl seviziato a Modena, la madre 
di Giaime Pintor. Insieme a queste 
donne combattenti della Resisten­
za erano le madri, le sorelle, i figli 
del partigiani caduti dopo la Libe­
razione o arrestati: le figlie di Ma­
ria Margotti, la sorella dell'operaio 
Malagoli ucciso dalla polizia a Mo­
dena, la figlia di Antonio La Ytcca, 
il bracciante caduto sotto il piombo 
degli uomini dì Sceiba a Monte-
scaglioso. In rappresentanza della 
Unione Donne Italiane le on. Ma­
ria Maddalena Rossi e Rosetta 
Longo, oltre ai delegati dell'Asso­
ciazione Caduti e dell'Associazione 
Mutilati. 

La bandiera dell'ASPI 

Prima di aprire i lavori del 
I Convegno le medaglie d'oro della 
Resistenza si erano recate dal Que­
store di Roma a protestare per la 
selvaggia carica operata dalla Ce­
lerà mercoledì mattina, durante lo 
sciopero generale, contro un corteo 
di partigiani: i volontari della Li­
bertà, partiti da Via Savoia con la 
gloriosa bandiera del Comitato Na­
zionale ANPL erano stati fermati 
e ' manganellati dai poliziotti di 
Sceiba, che erano riusciti — dopo 
numerosi tentativi — a strappare 
dalle mani dell'alfiere, il glorioso 
drappo del Comitato Nazionale. Di 
fronte al deciso intervento delie-
vedove dei caduti della Resistenza, 
un funzionario si scusava restituen­
do la bandiera, alla quale — alla 
uscita dalla Questura — gli agenti 
rendevano gli onori. 

Alle 11 la medaglia d'oro Carla 
Capponi leggeva la relazione intro­
duttiva. Tratteggiati la lotta parti. 
giana ed il contributo delle donne, 
Carla Capponi si intratteneva sui 
compiti che spettano alle volonta­
rie della Resistenza e concludeva: 
« la lotta delle donne continua. Ieri 
contro l'Invasore tedesco, oggi per 
la difesa delle libertà, al fianco dei 

lavoratori, per il rispetto della Ca~ 
stituzione ». 

Andava quindi alla tribuna la 
figlia di Antonio La Vacca, il brac­
ciante caduto a -: Montescaglioso. 
Unanimi manifestazioni di affetto 
salutavano le parole della giovane, 
la sorella dell'operaio Malagoli e 
le figlie di Maria Margotti. • 

Nel pomeriggio I lavori venivano 
ripresi. La delegazione di Venezia 
portava alla presidenza del Conve­
gno alcuni pacchi di indumenti, che 
venivano quindi offerti alle dele­
gate di M e l i s i . Il sacrificio di Ma­
ria Margotti veniva ricordato dal­
la delegata di Ferrara. 

Al Congresso di Berlino 
La partigiana Francolini di Ge­

nova si intratteneva sul contributo 
delle donne alle lotte attuali In di­
fesa del lavoro, documentando la 
solidarietà offerta ai lavoratori di 
Sestri Ponente e sulla partecipa 
zione attiva delle donne alla* lotta 
contro il riarmo e lo sbarco delle 
armi da guerra. 

Un'azione comune e sollecita nel­
la scuola in difesa dei valori della 
Resistenza che si vorrebbero far 
ignorare o addirittura denigrare, 
veniva invocata dalla delegazione 
fiorentina. 

La compagna Rina Picolato sotto­
lineava il significato di una lotta 
comune per la difesa delle libertà 
sindacali minacciate, ribadendo la 
necessità di una larga mobilitazione 
delle donne lavoratrici — alla cui 
testa dovranno essere le gloriose 
combattenti partigiane — in difesa 
del lavoro e della Costituzione, mi 
naedati dal governo clericale. 

L'on. Maria Maddalena Rosai pro­
poneva quindi al Convegno di man­
dare al prossimo congresso delle 
donne democratiche tedesche, che 
si terrà a Berlino, una bandiera 
sulla quale verranno ricamate tante 
stelle quante sono le partigiane ca­
dute in difesa della Libertà. La 
proposta veniva approvata entusìa 
Eticamente. 

I lavori continueranno stamane 
al Teatro Valle. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA, 23. — Parma ha oggi 

onorato il suo Caduto con un im­
pressionante sciopero generale e 
con un corteo funebre che ha 
assunto le proporzioni di una apo­
teosi. Se il governo aveva 6perato 
in una inconcepibile Tassegnazlone 
de! popolo a subire passivamente i 
colpi sanguinosi della sua folle 
politica di omicidi, Parma e l'Emi­
lia gli hanno dato oggi una risposta 
sulla quale non vi possono essere 
dubbi. 

Ieri la polizia ha ucciso per scio­
gliere non già un corteo ma una 
folla che defluiva da una piazza: 
oggi decine e decine di cortei con 
bandiere in testa hanno convo­
gliato decine e decine di migliaia 
di lavoratori verso la Camera del 
Lavoro e le vie e piazze adiacenti 
dove è avvenuto l'ammassamento: 
poi per ore ed ore un corteo quale 
Parma non aveva mai visto, una 
fiumana silenziosa, una solenne e 
interminabile cascata di fiori hanno 
accompagnato la salma di Attila 
Alberti alla eua estrema dimora 
attraverso le vie della città. 

Se il governo ha potuto illuder­
si di riuscire, scatenando la vio­
lenza di Stato, a isolare la classe 
operaia, oggi gli operai, i contadi­
ni, i bottegai, i commercianti, gli 
impiegati e i professionisti di Par­
ma gli hanno dato una clamorosa 
smsntita. 

Non un solo cittadino di qualsia­
si ceto sociale ha ripreso la sua 
normale attività. Non un solo cit 
tadino si è sottratto al suo diritto 
e al suo dovere di onorare il ca 
duto, riaffermando con estrema 
forza la sua volontà di continuare 
in una lotta giusta, fatta santa da 
tanto sangue innocente sparso in 
un deliberato crudele proposito. 

Non meno d i 150 mila persone 
hanno partecipato oggi o assistito 
al corteo, hanno ascoltato in Piaz­
za Garibaldi e nelle vie vicine ar­
rampicandosi fin sui tetti gli ulti­
mi discorsi di saluto e hanno poi 
seguito la bara al cimitero. 

Il divieto del Questore 
Proprio ieri sera il Questore ave­

va emesso il divieto di ogni comi­
zio e corteo nel Comune di Parma 
sino al 15 aprile: l'ingiustizia di ta­
le divieto è evidente, ma oggi è 
apparsa evidente l'inanità di simile 
divieto. Era un pezzo di carta at­
taccato sui muri, davanti al quale 
sono passati migliaia di bandiere. 
centinaia di corone, decine di mi­
gliaia di uomini e donne, un eser­
cito che non possono fermare né 
I pezzi di carta né le cariche della 
Celere: questa è stata la realtà di 
Parma. 

Nella mattinata un sacrario è 

stato improvvisato sul luogo dove 
la raffica omicida ha falciato al­
l'addome Attila Alberti. Un in­
grandimento fotografico del volto 
del caduto è stato collocato sullo 
spigolo • dell'edificio del Credito 
d'Italia in Via della Repubblica 
angolo Borgo Sant'Ambrogio, il v i ­
colo che è stato teatro della più 
violenta aggressione della celere. 
Mortelle, mimose e garofani ador­
nano il sacrario cui hanno reso 
omaggio per primi ura delegazione 
di parlamentari e dirigenti citta­
dini. A turno, operai in tuta delle 
diverse fabbriche hsnno prestato il 
servizio d'onore. 

La salma di Attila Alberti è sta­
ta trasportata dall'ospedale Mag­
giore, dov'era rimasta tutta la not­
te su una fredda nuda tavola, alla 
Camera del Lavoro dove nella sala 
delle riunioni era stata allestita la 
camera ardente. Per sei ore fino 
all'inizio del funernle una folla 
enorme di cittadini è sfilata nella 
camera ardente: fiori sono stati de- ieri 

posti accanto alla bara vegliata dai 
familiari e dagli operai. Baci e 
carezze hanno sfiorato il volto fred­
do, il sorriso per sempre immobile 
di Attila Alberti. 

Intanto una delegazione di par­
lamentari e di dirigenti popolari 
composta dagli on. Ferrari, Roveda 
e Clocchiatti, dal Segretario della 
Federazione Comunista, Magnani, 
dal Segretario della Federazione 
Socialista Porcellini e dal Segre­
tari della C.d-L., si è recata in Pre­
fettura. dov'è stata più tardi rag­
giunta dall'on. Fernando Santi che 
da Rema era arrivato a Parma a 
rappresentare la C.G.I.L. Il collo­
quio non è stato molto fruttuoso: 
il Prefetto spalleggiato dai dirigen-
ti democristiani non ha mostralo 
propositi distensivi. In Comune si 
è insediata una commissione di de­
putati, di legali e di personalità 
cittadine che ha iniziato la raccolta 
delle testimonianze di coloro che 
hanno assistito agli avvenimenti di 
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Nuovi gravi elementi sono emer­
si su alcuni dei quali si mantiene 
un giustificato riserbo. Sono depo­
sizioni che si riferiscono ai fatti 
già noti, da noi ieri riferiti. I te ­
stimoni sono tutti concordi nello 
affermare che la polizia non ha 
dato nessun preavviso prima di ca­
ricare la folla alla quale non è 
stata fatta. nessuna intimazione a 
disperdersi, come si sarebbe dovuto 
fare se si fosse trattato di un cor­
teo non autorizzato 11 fatto è che 
non c'era corteo ma solo un de­
flusso di masse dalla piazza e ciò 
aggrava enormemente la responsa­
bilità di chi ha ordinato la carica. 
I testimoni affermano ancora che 1 
primi colpi di arma da fuoco sono 
stati esplosi direttamente sulla fol­
la e più precisamente sul gruppet­
to in cui si trovava Alberti e nel 
quale è rimasto ferito alla coscia 
l'autista Amadasi. 

Solo in un secondo tempo sono 
state sparate raffiche in aria. Gli 
agenti hanno rincorso un gruppo 
di cittadini che si erano rifugiati 
all'interno della Chiesa di S- Cri­
stina entrando nel tempio con le 
armi spianate e costringendo quan­
ti vi si trovavano ad uscirne. 

Nella fine di Alberti Ticorre un 
tragico particolare che la rende si­
mile • a quella dei caduti delle 
«Fonderie Riunite»: egli è stato 
ucciso mentre levava in alto le ma­
ni in un gesto inerme e pacifico 

L A T B A 6 I C A F A R S A I>EiM,K «ELEZIONI*, I N «TUOOSI.AVIA 

Tra un nugolo di poliziotti la cricca di Tito 
ha svoféo la "campagna elettorale,, nel paese 

La trasformazione del sistema elettorale permetterà al rappresentanti della 
borghesia df tornare al Parlamento - GII americani soddisfatti della riforma 

da cui era assente anche la minima 
parvenza di minaccia. Non si può 
non pensar© che ad una fredda de­
terminazione assassina. Nella mat­
tinata di ieri del resto un com­
missario di P.S. che comandava una 
pattuglia della Celere intervenuta a 
disperdere alcuni operai davanti 
alla fabbrica Barilla si è espresso 
secondo quanto riferisce una testi­
mone con oscure minacce: «Voi 
andrete al comizio, oggi, vero? Ve­
drete vedrete oggi che cosa suc­
cederà ». 

Anche a Modena un agente ave­
va promesso « l a befana del 9 gen­
naio" agli operai modenesi. 

Il corteo funebre 
Alle sedici il corteo funebre si 

è mosso dalla Camera del Lavoro. 
La bara era avvolta da una ban­
diera tricolore e portata a braccia 
a turno da operai, braccianti e 
tranvieri. La seguivano i familiari, 
un folto gruppo di bandiere par­
tigiane e gli on. Santi, Roasio. Giu­
liana Nenni, Clocchiatti, Roveda, il 
sen. Ferrari, i dirigenti politici e 
sindacali di Parma, il Sindaco del 
la città, il Sindaco di Modena e 
altre personalità- Seguiva dietro un 
mare dilagante di bandiere rosse e 
tricolori, una immensa folla, una 
sfilata compatta di volti seri e 
chiusi, un silenzio impressionante. 
Da Reggio erano venuti centinaia 
di operai delle «Reggiane». Da 
ogni parte della provincia e della 
regione uomini e donne sono ve­
nuti a raccogliere l'eredità di lot­
ta di Attila Alberti. In Piazza Ga­
ribaldi la bara è stata posta su 
un catafalco accanto al monumento. 

Da un balcone del Palazzo del 
Governatore hanno parlato 1 diri­
genti politici e sindacali convenuti 
a Parma. 

Poi gli operai hanno ripreso sul­
le spalle la bara: fi corteo si è in­
camminato verso il Torrente Par­
ma, ha varcato fl ponte nelle pri­
me ombre della sera e ha prose­
guito verso 11 cimitero. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 22. — La cricca di Bel­

grado ha chiuso oggi, ufficialmen­
te, la 6ua campagna elettorale per 
le elezioni politiche generali che fil 
terranno domenica prossima in 
tutto il paese, Tito, Kardelj, Ran-
kovic, Dìjlas e tutti gli altri espo­
nenti del governo americano di 
Belgrado, sono rientrati nella ca­
pitale dopo aver scorrazzato in 
lungo e in largo a bordo di auto­
blindate, protetti dalle loro guardie 
del corpo e da migliaia di poliziot­
ti mobilitati per assicurare il « l i ­
bero» svolgimento della campagna 
e la sicurezza dei pavidi oratori. 

Tutto l'apparato della polizia s e ­
greta e dello pseudo partito comu­
nista sono entrati in azione per as­
sicurare l'indispensabile uditorio ai 
demagoghi ai Belgrado. Irreggimen­
tati fabbrica per fabbrica, ufficio 
per ufficio, casa per casa, gli ju ­
goslavi sono stati costretti, sotto la 
minaccia della iscrizione sulle l i ­
ste nere della U .D. B. (la polizia 
segreta), ad assistere ai «meeting»» 

elettorali, ad ascoltare chilometrici 
discorsi dei membri del «Polltbu-
ro», spesso accolti da un silenzio 
glaciale, molto significativo. 

Dovunque, il loro passaggio è sta­
to segnato da centinaia di nuovi 

deputati monarchici Grol e Ghou-
bachic, e da altri rappresentanti dei 
partiti allora di opposizione. Questo 
sistema, che la stampa anglo-ame­
ricana ha salutato come un * ini­
zio della democratizzazione della 

arresti, di persecuzioni inaudite. Ma Jugoslavia », è stato oggi attuato da 
su questo tema torneremo più am-'Tito. 

IN PIENO GIORNO A GENOVA 

Svaligiano una qioielleria 
con nn in ri oso stratagemma 

GENOVA, 23. — Un audace fur­
to è stato compiuto 'oggi in pieno 
giorno ed in una via centralissima. 
Alle 12,30, ora in cui 1 negozi so­
no chiusi per fi riposo di mezzo­
giorno, una macchina s i fermava 
davati alla gioielleria della ditta 
Agazzi in via Balbi, come per un 
improvviso guasto. 

Un guardiano, che era rimasto 
nei pressi per la sorveglianza del 
negozio, scorgeva la macchina fer­
ma, senza tuttavia pensare affatto 
trattarsi di ladri; in quella posl-
tione l'automobile rendeva invisi­
bile al guardiano l'ingresso, ed 1 
ladri, che molto probabilmente da 
tempo avevano preparato con cura 
il colpo, potevano aprire indistur­
bati la saracinesca con chiavi false 
e penetrare nel negozio, facendo In 
pochi minuti man bassa di tutti i 
gioielli che erano nella vetrina e 
in alcuni scaffaletti. Risalivano poi 
sull'automobile e si allontanavano 
velocemente. II guardiano che nel 
frattempo si era messo In sospetto, 
non ha avuto tempo di intervenire. 

Continua l'occupazione 
della BPD di Colleferro 

COLLEFERRO, 23. — L'eeeapesloaa 
operala aalla B.P.IV, «ffettaata la 
•ecalte aJraaUcostttasloaale «serra­
ta» «eetas ta l paéroaL p r o - f a . 
Agn •eeapaau glaaf aaa I virati ce­

nati «alla popolaxtoal «ella sona cir­
costante. Le maestranze seao decisa 
a talvaraardare 1 diritti della Con-
missione Interna e a Impedire I U-
cenzlamenU. 

Treflferinqoe milioni iti danni 
in un graie incendio 

VENEZIA. 23. — Trentacinque mi­
lioni di danni sono stati causati da 
un disastroso Incendio che si è svi­
luppato In piena notte In una frazio­
ne del comune di 8nn Michele al 
Tagllamento nell'azienda agricola 
F.R.A.G. (fabbriche riunite amido glu­
cosio). 

TI fuoco manifestatosi nell'officina 
per macchine agricole e trattori si è 
esteso al fabbricati vicini che sono 
stati gravemente danneggiati nono­
stante l'opera svolta per tutta la not­
te e nella mattinata dal rolliti del 
fuoco accorso dal centri vicini 

Mulino italiano 
incendiato in Eritrea 
ASMARA. 23. — Nel pomeriggio di 

Ieri un gruppo di scifta ha Incen­
diato un mulino gestito da un ita­
liano a Tsada Christian, ad otto chi­
lometri dali'Asmara, 

I banditi avevano legate mani e 
piedi I guardiani del mulino e quel­
li della vicina stazione ferroviaria 
perchè non potessero dare l'allarma. 

piamente nelle prossime corrispon­
denze, fornendo una larga docu­
mentazione dei sistemi impiegati 
dalla cricca di Belgrado per assi­
curare la « vittoria » di domenica 
prossima. 

Veniamo al contenuto di queste 
elezioni. Quattro anni sono trascor­
si dalle elezioni dell'ultimo parla­
mento, allorché Io slancio rivolu­
zionario delle masse popolari portò 
al potere quelli che esse credevano 
fossero ' loro rappresentanti. 

Già allora, come ha fatto rilevare 
il generale.Golubovic In un suo re­
cente articolo, i titlni si assicura­
rono una composizione sociale fra 
1 membri del parlamento del tutto 
inadeguata allo alando delle masse. 
La percentuale degli operai e del 
contadini legati direttamente ai 
luoghi di lavoro era bassissima, 
mentre gli elementi borghesi ave ­
vano, di fatto, la maggioranza. 

Nonostante ciò, sotto la spinta 
delle masse uscite allora vittoriose 
dalla guerra di liberazione, la pri­
ma assemblea repubblicana - ap­
provò un programma di nazionaliz 
razioni e di riforme. 

Dopo il colpo di stato bonaparti­
sta della cricca di Belgrado, il nu 
eleo rivoluzionario in seno al par 
lamento fu completamente annien­
tato. Circa un» cinquantina di 
deputati, fra cui tredici ministri 
e vice-ministri delle Repubbliche 
Nazionali, furono arrestati mentre 
altri erano costretti a fuggire. 

II Parlamento, cosi rifatto, dive­
nuto docile strumento di Tito, san­
cì la fascistizzazione dell'apparato 
dello stato, la eoppressione delle 
liberta popolari, gli intrighi contro 
le democrazie popolari e l'URSS, la 
politica del trattati segreti con gli 
imperialisti, le nuove forme di 
sfruttamento sui lavoratori, prepa­
rando infine l'attuale legge eletto­
rale, che e il primo passo, anche 
sul terreno formale, della restaura­
zione del sistema parlamentare 
borghese. 

Con la nuova legge, infatti, viene 
abbandonato il sistema di votazione 
per lista e rimesso in vigore II s i ­
stema uninominale. 

Gli elettori jugoslavi, quindi, vo ­
teranno per degli uomini e non per 
delle liste. Con questo sistema, Ti­
to e gli americani, non avendo il 
coraggio di restaurare direttamente 
i partiti tradizionali della borghe­
sia, per l'opposizione palese delle 
masse, permettono al rappresen­
tanti di quest'ultima di infiltrarsi 
più agevolmente tra 1 candidati e 
di assicurarsi, anche sul terreno 
parlamentare, 1] potere. 

Caratteristico è II fatto che que­
sta legge fu chiesta ripetutamente, 
allora senza successo, n«l IMS dal 

Le elezioni, quindi, servono a 
dare, nelle intenzioni della cricca 
di Belgi ado, una tinta parlamenta-
ristica, pseudo-democratica, al re ­
gime di terrore fascista ed a co­
prire con un preteso suffragio po­
polare, la catastrofica situazione 
economica del paese. 

CARMINE DE LTPSIS 

L'Università di Pisa 
occupata dagli studenti 

e -
PISA, 23. — In seguito alla occu­

pazione della Università da parte 
degli studenti che rivendicano la di­
minuzione delle esose tasse, 11 Ret­
tore ha convocato oggi due volte 11 
Senato accademico, che ha delibe­
rato di Inviare due ultimatum agli 
occupanti. Nel caso che l'ultimatum 

non fosse accettato sarebbe invitata 
la polizia ad entrare nel palazzo di 
Sapienza. I due ultimatum sono ri­
masti senza risposta fino alle ore 20 
quando gli studenti hanno potuto 
collocare sul balcone dell'aula ma­
gna un altoparlante con 11 micro­
fono. Da esso un rappresentante de­
gli occupanti ha informato le cen­
tinaia di studenti che affollavano la 
via sottostante che il palazzo sareb­
be stata abbandonato solo quando 
le richieste degli studenti saranno 
state accolte. 

Nel pomeriggio gli studenti che 
occupano l'Università sono stati ri­
forniti di viveri, vino e sigarette dal 
loro colleglli esterni 

Squadra navale USA 
nel porto di Livorno 

LIVORNO. 23. — Domani alla 8 
giungerà nel porto di Livorno la 
squadra navale statunitense compo­
sta della portaerei « Midway » del 
cacciatorpediniere « Mackenzie * e 
= Manson » e delle petroliere « Salo­
mone » e « Chewaucan ». 

La equadra americana si tratterrà 
fino al 3 aprile. Non si conosce U 
motivo della visita. 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVFM1ITA "<ra-
nlndlslarla. Vi» Trionfai» 31. T*l. 361.937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI UNA an­
gora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.S0O. 

ALESSI. Via Sebastiano Vollero 8. • rata 
blocco marci •conpaaaata: studi, «aie. «aloìtl. 
se-jgiolame. comodini, wsfc armadi, «ti!» Mi­
tico. barocco. majjiollBO. wifotan t rastirr». 
Tel»f«=are 81022. (320!) 

VISITATE l'importantissima graadio?» r-.«p«*l-
jiono d"l»ali» dell'arredamento. S00O oggetti. 
nobili, talotti. lampadari. #er*itl. Preial Im­
battibili. Lunghe rateittatinal. Sapera»H'r;» 
feedr» 4? (portone) BABCSCt. 
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Dirigenti sindacali 
sequestrati dalla P.S. a Chieti 

Il Segretario della C.d.L. fermato eoo io ignobile 
tranello - la beffa della Qoestira al Procinto» 

«CHIETI, 23. — Una « r i e scan­
dalosa di illegalità e arbitri è stata 
commessa nelle giornate di ieri e di 
oggi dalla Questura di Chieti. Tre 
dirigenti sindacali sono di fatto se­
questrati in Questura senza che 
contro di essi sia stata sporta al­
cuna denuncia o aia stato emesso al­
cun mandato di cattura. 

Essi sono: Il Segretario della t^on-
federterra. Canterini, fermato e 
trattenuto da oltre 48 ore; il Diret­
tore deirince, fermato conw «cor­
reo» del compagno Ottaviano Vice 
segretario della Federazione comu­
nista, il quale è stato invece rila­
sciato e infine il Segretario della 
Camera del Lavoro compagno Co-
Iella da questa mattina trattenuto In 
Questura dove era stato attirato con 
un tranello. 

Il metodo con cu! quest'ultimo 
fermo è stato attuato non ha pre­
cedenti se non nella storia dell'oc­
cupazione nazista. Questa mattina 
una telefonata della Questura invi­
tava il Segretario della Camera del 
Lavoro a recarsi a colloquio dal 
Questore. Essendo assente il com­
pagno Col ella l'invito veniva però 
girato all'impiegato che aveva rac­
colto la telefonata. Quest] accoglie­
va la richiesta, ma appena giunto in 
Questura invece di essere Bccompa-
gnato dal Questore veniva chiuso 
In Camera di sicurezza con la pre­
cìsa avvertenza che nrebba rima­

sto 11 come ostaggio fino a che non 
si fosse pi esentato il Segretario ca­
merale! Quando questi veniva in­
formato dello scandaloso ricatto Im­
mediatamente si recava dal Procu­
ratore della Repubblica per denun­
ciare quanto avvenuto. In sua pre­
senza il magistrato telefonava al 
Cueslore e otteneva l'assicurazione 
che s: trattava di un «equivoco: 
li Questore — gli veniva precisato 
— aveva solo bisogno dì parlare 
cinque minuti con il ColeUa per 
brevi comunicazioni». Il compagno 
ColeUa si recava allora in questu­
ra. Ma appena giunto veniva an-
ch'eglj fermato e trattenuto. 

La notizia di quanto accaduto ha 
prodotto un vivo fermento tra i la­
voratori della città. Domani mattina 
i dirigenti sindacali avranno un col­
loquio con il Procuratore al quale 
presenteranno formale denuncia. E* 
certo che se le autorità non pfbv-
vederanne Immediatamente t lavo­
ratori agiranno nel modo più fermo 
per la difesa del loro diritti e le­
mentari di cittadini. 

IfOQPlP e diffondete 

Rinascita 

Scioperi e proteste 
per il crimine di Parma 

In «egno di protesta contro il 
nuovo assassinio di Parma nume­
rosi scioperi hanno avuto luogo ie ­
ri in diverse città d'Italia. 

A Modena tutta la popolazione è 
stala percorsa da un profondo senso 
di indignazione. Operai e contadini 
hanno in mattinata sospeso il la­
voro. Comizi di protesta «i sono 
svolti nei centri della provincia. 

Tutti i lavoratori dell'industria e 
i braccianti delle campagne hanno 
scioperato in mattinata a Reggio 
Emilia. Anche Piacenza s i è ferma­
ta ed i lavoratori sono scesi nelle 
strade a protestare contro il nuovo 
crimine. 

Mentre a Parma ai evolgevano i 
funerali di Attila Alberti a Bolo­
gna in tutti 1 luoghi di lavoro del­
la città e della provincia operai e 
impiegati hanno sospeso il lavoro 
per mezz'ora-

Anche a Firenze nel maggiori s ta­
bilimenti sono 6tate effettuate s o ­
spensioni del lavoro da 10 minuti a 
mezz'ora. 

Togn, ritarda la solnfone 
della «pestone del Yaldarno 
I deputiti della Toscana, on. Man-

telatici. BIglanti, Fanfanl. Carlgnanl, 
Calamandrei e Merloni, si erano recati 
alcuni giorni orsono presso il mini­
stro dell'Industria on- Togni per far-
§11 presente. In esecuzione del min­

ato ricevuto dagli interessati, la 
gravità della situazione dei minatori 
del Yaldarno. 

TI ministro aveva assicurato di esa­
minare il plano di lavoro dei mina­
tori che egli stesso. In precedenza, 
aveva richiesto. 

Ieri 1 deputati toscani hanno nuova­
mente fatto pressione al ministre. 
stante l'urgente necessità di arrivare 
ad \rza soluzione della questione. 

Rapina un autista di piana 
e viene poco dopo arrestato 
PAVIA» 23. — I carabinieri han­

no catturato certo Carlo Gaccia-
nese, di 20 anni, contadino di Gam-
bolò, resosi responsabile di una 
rapina ai danni di un autista di 
piazza. 

II Gaecianese si era fatto con­
durre dall'autista in una località 
deserta, alcuni chilometri fuori 
dell'abitato, e qui, con la minac­
ela di una rivoltella, si era fatto 
consegnare Q. portafoglio conte­
nente oltre 60 mila lire, fuggendo 
quindi attraverso l campi; riavu­
tosi dalla sorpresa il rapinato si 
precipitava a sporgere denuncia ai 
carabinieri del luogo fornendo 
particolari sulla figura del delin­
quente che, poche ore dopo, v e ­
niva rintracciato e tratto in ar­
resto. L'intera sorsma è slata re­
cuperata. 

OniROllOB* TUTTI TIFI «t>nrt*lll «e<irr*Tol| 
sialiiaii lt«M. Fadlllarioal, Via Haiajano. 1. 
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ANNUNZI SANITARI 

KOKi DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEL.LE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 13-20 Fest 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cara delle so> disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il rmjfiovafilmerito. Grande Ufficiale 
or. C A B i . r r n - P I A Z Z A E S Q U H . I -
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
IS-W - festivi 9-13- Sale separate -
Non si curati© veneree. Il dr. Carienti 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima rlservatezraJ 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(3-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqnard ». Spe­

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
t: cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 9-13. 18-19: festivi: 
ie-12. consulenti Docenti Universi­
tari. IVFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indlpendeazm, t (Stazione). 

CIIR1 SPECIALISTICHE 
otttzjom - vatMamra -ottaiAPis 
COSTATA • DEBOLEZZA VTR/U- PCLLS 

•uator iNZA - ES oiusre 

ESQUIMNO 
wuanxtoau RAGADI tMonmoim 

ES. SAMGUS 'MKROSCOPTCr 
-san tuona»» 

DOTTO» 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PEtXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piata*, Idrocele, ernie 
Cora indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Plazxa del Popolo) 
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L'INTERNO E 
PESENTI DOCUMENTA LA GRAVITA' DELLA SITUAZIONE DEL PAESE 

Il 2 per renio delle famiglie 
dispone di un quinto della rfcrhezia 

Il dibattilo filln Canio™ sui bilanci - La disastrosa politica di Fella 
e In prospnllivu di crisi nel discorso dui deputalo comunista 

U n ampio , forte discorso de l 
compagno Pesent i ha assorbito le 
pr ime due ore iniziali del la seduta 
di ieri a Monteci tor io , in teramente 
dedicata ni dibatt i to sul b i lancio 
de l Tesoro . 

In ques to m o m e n t o il nostro 
pens iero — ha detto* Pesent i non 
appena ha preso la parola — va 
nlla lotta eroica che i lavoratori 
conducono in difesa de l la l ibertà 
loro e del l ' intera Nazione . O^Si. 
forse, la nostra mente è distratta 
dagli a v v e n i m e n t i c h e scuotono il 
Paese : ma è m i o d o v e r e r i l evare 
appunto in ques to m o m e n t o c o m e 
la polit ica economica .sia alla base 
di tutta la polit ica reazionaria del 
governo , e rivel i fili stessi asDotti 
antinazional i che ritrovlumo in tutti 
gli altri campi . 

Pesent i , subf'u entrando nel v i v o 
u e l discorso, lia ricordato c o m e la 
op in ione pubbl ica sia rimasta d e ­
lusa, anche negl i ambient i fllogo-

II compagno r e s e n t i 

vernat iv i , d e l l a re laz ione sul la 
s i tuazione economica e dal d iscorso 
dell'ori. Fe l la . N e l comples so si è 
v i s to c h e nul la è m u t a t o ne l la l inea 
e c o n o m i c a de l governo , c o m e non 
è m u t a t o l 'o t t imismo ingannatore 
sotto cui si v o r r e b b e nascondere la 
gravità de l la s i tuaz ione e g l i ob i e t ­
t ivi d i c lasse , antinazional i , c h e il 
g o v e r n o p e r s e g u e ne l c a m p o de l la 
pol i t ica e c o n o m i c a . D e l «. S e c o n d o »> 
t empo o « terzo > che sia. a n n u n ­
ciato dai .governanti , nes suna trac ­
cia . S i d i r e b b e c h e l e tre v i r t ù 
teologal i s : ano ancora oggi il p e r n o 
d e i discorsi de l Ministro de l T e ­
soro; f e d e in non si sa b e n e c h e 
cesa, speranza q u a n d o la fede v i e n e 
m e n o sot to la press ione de l la r e a l ­
tà, carità amer icana . Che c o n c l u ­
s ione trarre? S i tratta di i n c o m ­
prens ione de i real i prob lemi de l 
P a e s e e d e l l e soluzioni e h e si 
impongono , si tratta di incapaci tà 
a r i so lver l i , o si tratta p iut tos to 
de l lo sp ir i to di c lasse c h e a n i m a 
il g o v e r n o sp ingendolo a fa lsare 
l e carte , ad ingannare , ad agire 
'in s enso oppos to agli interessi n a -
z iora l i? 

La grav i tà de l ia s i tuaz ione e c o ­
nomica i ta l iana è stata a m p i a m e n t e 
d e c u m e n t a t a — a ques to p u n t o — 
dal l 'oratore il q u a l e ha p r e v i s t o 
anche u n indietregfrlamenro per 
il futuro. T a l e i n d i e t r e g g i a m e n -
to e e n o n s i vuo l par lare di 
cris i ) è infatt i i n atto o atteso- in 
tutto i l m o n d o capita l i s t ico , d e l 
qua le f a c c i a m o parte e s e g u i a m o 
l e sort i . I l dec l ino deg l i i n v e s t i ­
ment i neg l i S tat i Uni t i (15% s e c o n ­
do dat i uff ic ia l i ) , l a r iduz ione r e ­
gistrata n e l reddi to deg l i agr ico l ­
tori (15%) , l a d i soccupaz ione c h e 
si a v v i a a i 6 m i l i o n i d i uni tà neg l i 
S tat i U n i t i , n e forniscono i n e q u i -

, vocabi le p r o v a . La r ipercuss ione 
di una t a l e s i tuaz ione g e n e r a l e sarà 
In Italia par t i co larmente acuta p e r ­
chè i l nos tro P a e s e è q u e l l o c h e 
ha la m a g g i o r percentual i tà di d i -
soccuDati (25% sulla popo laz ione 
at t iva!) , 

Fall imenti e protesti 
Ass i s t iamo ino l tre al la caduta de i 

prezzi agr ico l i , in re laz ione alla 
s i tuaz ione mondia l e , e deg l i S . U . 
in part ico lare . Ass i s t iamo a l l 'au­
m e n t o de i fa l l iment i e dei protes t i . 
Ma d» ques te c o s e P e l l a non parla , 
ed anzi , a proposi to de i fa l l iment i . 
ha sp into il suo « o t t imismo » a l 
punto d i considerarl i c o m e s ìn tomo 
pos i t ivo , l a d d o v e tutti sanno c h e 
non si tratta de l la caduta di az i en ­
de m a l a t e m a di u n f e n o m e n o s o -
c c l e pro fondo l ega to al rafforza­
m e n t o d e i m o n o p o l i in danno deg l i 
strati m e d i produttor i . 

P e s e n t i ha* r i l eva to poi il s i^ni-
flcativo s i l enz io d i F e l l a ne i c o n ­
fronti d e l P i a n o confedera l e e 
de l la g r a n d e Conferenza e c o n o m i c a . 

S o n o s ta te presenta te propos te di 
d i s tens ione sociale , d i pol i t ica c o ­
strutt iva. di coordinato sv i luppo 
e c o n o m i c o n e l c a m p o del l 'agr ico l ­
tura in c o n n e s s i o n e con la r i forma 
agraria, n e l c a m p o de l la r i cos tru­
z ione edi l iz ia , n e l c a m p o de l l e font? I 
di c n e i g i a e par t i co larmente de l la 
e n e r g i a e let tr ica , in connes s ione 
c o n la naz ional izzaz ione d e i gruppi 
e le t tr ic i . Ma, anz iché d i naz iona l i z ­
zaz ione , i l min i s tro Campi l l i h a 
par la to d i recente a M i l a n o di u n 
a u m e n t o d e l l e tariffe e l e t tr iche! 

P E L L A : N o , n o . 
P E S E N T I : S i v e d e che i m e m b r i 

del s u o g o v e r n o par lano o g n u n o 
p e r p r o p r i o c o n t o . 

Ricordato ancora c o m e la C o n ­
ferenza e c o n o m i c a a v e s s e indicato 
la p i e n a poss ib i l i tà d i f inanziare il 
P i a n o ( tra l 'a l tro il mi l i ardo d i 
dol lari d i r i serve , sufficiente a dare 
una p r i m a spinta e a c r e a r e u n 
mol t ip l i catore d i sv i luppo produt t i ­
v o ) , e r icordato c o m e sia m i s t e r i o ­
s a m e n t e v e n u t o m e n o l ' impegno d i 
D e G a s p e r i d i d a r e u n a prec isa 
risposta a l P i a n o confedera le . P e ­
renti h a v i v a c e m e n t e m e s s o a n u d o 
t bassi trucchi statist ici di P e l l a 
circa il redd i to pro-cap i te e I c o n -
t u m i dei c i t tadini , c h e sarebbero 
— s e c o n d o il min i s t ro — solo di 
p o c o Inferiori a l '38. 

I l Minis tro , anz iché m e n t i r e , 

avrebbe d o v u t o dirci c o m e é d i ­
stribuito il reddito! A v r e b b e dovuto 
dirci che v i 6ono o l tre tre mi l ioni 
d i inscritt i ne l l e l i s te de i pover i . 
Avrebbe d o v u t o parlarci dei r isul­
tati de l la indagine Doxa , secondo 
c;u il 2,4 de l l e famigl ie i tal iane 
ha ben il 17.2% del reddito naz io ­
nale: il 10% de l l e famigl ie ha un 
terzo del reddito; il 4 1 % de l l e fa­
mig l ie ha solo il 17% del reddito; 
e il 59% del le famigl ie , ossia la 
maggioranza dei cittadini , gode 
del solo terzo del reddito nazionale , 
ossia di m e n o di 340 mila lire 
annue! Ma anziché parlare al p o ­
polo di questa iniqua realtà che 
condanna la sua pol i t ica di c las-e , 
Pella preferisce r icorrere al l ' ingan­
no contabi le . Egli prefer isce tacere 
de l fatto che il costo del la vita è 
in Italia p iù alto c h e in qualsiasi 
a l tro P a e s e e u r o p e o (per es . -.1 
doppio de l l ' Inghi l t erra) . Egli meo 
del fatto che le so l e spese per il 
pane e la pasta rappresentano il 
16% d e l l e 30 m i l a l ire mens i l i di 
cui d i spone la m a g g i o r a l a de l le 
famigl ie i tal iane! 

Ques te cifre indicano la pesante 
s i tuazione del Paese e le respon­
sabil i tà del governo . Esse impl icano 
le pii'i gravi conseguenze , tra cui 
una es trema restr iz ione de l m e r ­
cato. e la creazione anzi di due 
mercati distinti , uno di lusso, l 'altro 
di e s t rema povertà: impl icano una 
distors ione degl i inves t iment i in 
settori ant ieconomic i , ecc . 

Ricordando ancora le proposte 
min ime avanzate dal la oppos iz ione 
a suo t e m p o (salario m i n i m o in 
direz ione de l l 'a l largamento del 
mercato , creazione di fonti di la­
voro, sgravi fiscali s econdo criteri 
democrat ic i , i so lamento dei m o n o ­
poli) e r icordato c o m e una de l l e 
risposte de l g o v e r n o s iano stati i 
decreti catenacc io dell 'I 1 marzo 
aggravant i ancora il costo del la 
vita, l 'oratore ha documentato , con 
i dati relativi alla distr ibuzione dei 
prestit i americani , la costando atti­
vità governat iva in favore dei m o ­
nopol i . A questo a iuto p s r : m o ­
nopoli , che cprto non n e hanno 
bisogno, fa r iscontro la presa in 
g ire e la rovina p e r 'e p icco le e 
m e d i e industrie 

La Cassa del Mezzogiorno 
M a c h e cosa fa ora il g o v e r n o , 

dinanzi al la gravi tà de l la ' s i tuaz io­
ne . o l tre a nascondere ques to c a ­
rattere di gravità? N o n so lo rifiuta 
la so luz ione che la CGIL ha p r o ­
posto e che l 'opin ione pubbl ica ha 
accolto, m a non propone a lcuna 
so luz ione sua. D a un lato si ost ina 
a puntare l e sue carte sugl i i n v e ­
s t iment i pr ivat i ( m e n t r e ne l m e r ­
cato a t tus l e lo inves t imento pr ivato 
vecch io st i le non es iste r>iù>, d'al­
tro la to annuncia i p r o v v e d i m e n t i 
per il Mezzogiorno cui nessuno s e -
r i t m e n t e p u ò credere . La Cassa del 
Mezzogiorno ha tutto l 'aspetto d i 
u n c o m o d e fondo al f inanziamento 

per i gruppi monopol i s t ic i ; e le 
promesse a lunga d u r i l a , dopo i 
trucchi deg l i anni passati , gli inve ­
st imenti annunciat i e n o n attuati 
( che Pesent i ricorda con i dati alla 
m a n o ) , le artificiose mol t ip l icaz io­
ni di cifre, non possono essere 
cons iderate una cosa seria. In ogni 
ca«o, nel quadro del la vecch ia e 
immutata pol i t ica economica , i 
p r o v v e d i m e n t i per il Mezzogiorno 
non inc idono in a lcun m o d o nella 
s i tuazione genera l e . Se è questo 
che si v u o l e gabe l lare per « secon­
do t e m p o « e che sembra met tere 
la coscienza a posto de l l 'onorevo le 
La Malfa, e b b e n e al lora è chiaro 
che il v e r o ,« secondo t empo » g o ­
v e r n a t i v o ' s i attua ne l la lotta san­
guinosa contro i lavoratori , non 
in una svolta economica ! 

D o p o Pesent i h a n n o parlato CO­
LPITO (l ib.) e Z E R B I ( d . c ) . La 
seduta ha a v u t o t e r m i n e a l le 20. 

I L r i t O C E S S O O R A Z I A N I 

119 aprile terminerà 
l'esame testimoniale 

D o p o alcuni incident i p r o c e d u ­
tal i e r ipreso ieri matt ina , al p r o ­
cesso contro i l traditore Graziani . 
l ' interrogatorio d e i test imoni a d i ­
scarico. N a t u r a l m e n t e è stata la 
to l i ta afilat. di e x fascisti repub­
bl ichini . 

H a d e p o s t o per pr imo Mario 
Roncaaor , c h e fu comandante d i 
p lo tone d e l bat tag l ione « Bassano -
del la D i v i s i o n e « Monterosa ». S u c ­
cess iv i testi sono stati Giovanni 
Piazza ae l la <• S. Marco », Renzo 
Ramop.dini de l la « L i t t o r i o » . A l ­
fredo D'Ormea d e l l a « Monterosa ->. 

La Corte ha preso una impor­
tante dec is ione: la chiusura del te­
s t imonia le entro il 9 apri le . Poi, 
d o p o qua lche g iorno di sospen­
sione, dovrebbero avere inizio le 
arringhe. 

Trenta morti in Colombia 
in un incidente ferroviario 

BOGOT.V. 33. — In un Incidente 
ferroviario causato da una interru-
rtone di l inea provocata dallo vio­
lente pioggia cadute in quest i giorni 
tra Buenaventura e Bogotù. 30 viag­
giatoti sono rimasti uccisi e molti 
altri feriti. 

SEMPRE MiOVE RIVELAZIONI NELLO SCANDALO DEI GENERALI 

Si cerca un misterioso Dalla Torre 
"consigliere tecnico» di Revers 

Agente segreto e mercante di armi - Ambienti vaticani implicati nedo scandalo ? 
Congiura del silenzio degli interiogati davanti alia commissione d'inchiesta 

* ED IZ IONI R I N A S C I T A » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , 23 — Uno strano per­

sonaggio è stato spesso evoca to du­
rante l ' inchiesta sul lo scandalo del 
g e n e i a l i , .senza che mai si sia r iu­
sciti a sapere su di lui niente di 
preciso: il suo nome" è i ta l iano. 
Dal la T o n o , mentre pare che la 
sua nazional i tà Ma france.se Più 
vol te , d i n a n t e gli in terrogato l i cui 
la C o m m i s s i o n e par lamentare ha 
sot toposto i d ivers i test imoni , il d e ­
putato s o c i a l d e m o c i a t i c o D e p r e u x 
ha chies to agli interrogati che c o ­
sa sapessero sul suo conto . Le ri­
sposte sono state quasi s empre n e ­
gat ive; un solo t e s t imonio ha det ­
to c h e q u a n d o il genera l e R e v e r s 
fece il suo v iagg io a Roma il Dal la 
Torre si trovava ad a t t ender lo a l ­
l 'aeroporto 

S u ques to mister ioso ind iv iduo 
c i r c o l a v a n o però stasera nei corri­
doi di Pa lazzo B o r b o n e voci clic 

m e r i t a n o di essere r i l evate . Dal la 
T o r r e si presenterebbe infatti c o ­
m e " cons ig l i ere tecnico • del g e ­
nera le Revers : questi oggi s m e n ­
tiva la cosa ma alcuni tes t imoni 
garant i scono che il genera l e si sa­
rebbe ben guardato da l lo s m e n t i r l a 
in altri tempi quando il Dal la~Tor-
re si presentava cori la stessa qua­
lifica in sua preserva . Lo stesso 
Dal la Torre, che poss iede un l u s ­
suoso ufficio lungo i Campi K l i s i | n o a 

s a r e b b e conosciuto in certi a m b i e n ­
ti c o m e mercante di armi e a v r e b ­
be conc luso ingenti affari con la 
« sporca guerra •> di Indocina 

Ma ques to non sarebbe il suo 
unico interesse commerc ia l e rìaio 
che secondo quanto si all'erma egli 
sarebbe il concess ionar io p e r Sa 
vendita in Francia di dischi n p r o -
ducent i le al locuzioni de l Papa. Il 
che gli avrebbe già fruttato un ut i ­
l e di diverbi mil ioni 

LA D I S C U S S I O N E BKL.L.A L K G G E SUI F I T T I AI , S E N A T O 

[Vessilli obbligo di pagare " buonuscite „ 
e norme per gli stralli e il subafiillu 

Le violenze contro i parlamentari denunciate dal compagno Ruggeri 

Con tono difensivo e rivelante u n 
chiaro Imbarazzo, il Sottosegretario 
agli interni BUBBIO ha risposto al­
l'Inizio della seduta di ieri al Senato. 
all'Interrogazione urgente del com­
pagno RUGGERI sui maltrattamenti 
riservati dalla polizia ai parlamentari 
di sinistra, nel corso dello sciopero a 
Roma. 11 rappresentante del governo 
ha dichiarato di non possedere ele­
ment i completi per giudicare, ma di 
poter affermare con sicurezza che al 
Sen. Berlinguer non t u torto u n ca­
pello e che la senatrice Bel fu rimes­
sa In libertà n o n appena si fece ri­
conoscere dal funzionarlo di Questu­
ra. Tali parzlallsslml elementi gli so­
no parsi tuttavia sufficienti per affer­
mare che al parlamentari di sinistra 
fu concesso 11 dovuto rispetto. 

La replica di Ruggeri è stata bre­
vissima. m a recisa. Non è vero che 
la senatrice Bel fu trattata col de­
bito r ispetto: la fermarono e porta­
rono in questura nonostante che el­
la avesse subito dichiarato di essere 
senatrice. Ma c'è di peggio: il Sen. 
Negro, aggredito dalla Celere scate­
nata. mostrò la tessera di parlamen­
tare. m a u n agente gliela strappò di 
m a n o e gliela scagl iò in faccia vi­
tuperandolo. 

Sotto 11 peso di queste accuse f o n . 
Bubbio prendeva appunt i , con evi­
dente disagio. 

Il sen. Ruggeri seguitava a preci-

FORTISSIMA TENSIONE IN BELGIO 

Oggi sciopero generale 
a Liegi e a Bruxelles 

Il Consiglio della Corona si è riunito ed ha proposto al 
reggente la nomina di un "primo ministro provvisorio,, 

B R U X E L L E S , 23 . _ _ N e l l e P r o ­
v inc ie v a l l o n i si a t tuerà d o m a n i l o 
sc iopero g e n e r a l e d i 24 ore in s e ­
gno di protes ta contro il m i n a c c i a ­
to r i torno d e l r e co l laborazionis ta . 

A n c h e B r u x e l l e s , d o v e n e l r e ­
c e n t e r e f e r e n d u m su l la ques t ione 
reale L e o p o l d o è s tato n e t t a m e n t e 
battuto, è c o m o r e s a n e l l o s c iope ­
ro. Comiz i d i protes ta saranno t e ­
nuti a B r u x e l l e s , Lieg i , Mons , 
Charleroi e L a Lov ière . A n c h e ù 
traffico ferrov iar io verrà interrot ­
to p e r p a r e c c h i e ore . 

L a q u e s t i o n e d e i r i torno sul t r o ­
n o d e l r e L e o p o l d o m i n a c c i a d i 
ge t tare i l B e l g i o in u n a cris i s e m ­
pre p i ù grave d o p o l ' incar ico c o n ­
cesso ieri a l l eopo ld i s ta c o n t e Car-
ton de Wiart p e r u n a « m i s s i o n e 
informati *c <- in v i s ta d e l l a f o r m a ­
z ione di un n u o v o g o v e r n o . 

Ogg i ai sono r iuni t i i ven to t to 
m e m b r i de l cons ig l io d e l l a c o r o ­
na. L a conferenza h a a v u t o l u o g o 
n e l pa lazzo reale , e d era p r e s i e d u ­
ta d a Carton D e Wiart . C o m e noto , 
il pr inc ipe reggente Carlo , f rate l lo 
di Leopoldo , a v e v a rifiutato d i p r e ­
s iedere la seduta . 

l i cons ig l io è a t t u a l m e n t e c o m ­
posto d i tredici socia lcr is t iani n o v e 
social ist i e se i l ibera l i . 

n cons ig l io ba c o n c l u s o i suoi 
l avor i d o p o d u e s e d u t e l a s econda 
d e l l e qual i è d u r a t a c i rca quat tro 
ore . L e conc lus ion i s o n o s ta te c o ­
m u n i c a t e al r e g g e n t e Car lo e a 
Leopo ìdo III: in e s se si c h i e d e l a 
n o m i n a d i u n p r i m o min i s t ro p r o v 
v i sor io c h e ria in grado di c o n v o ­
care l e d u e C a m e r e in s e d u t a p l e ­
nar ia p e r r a g g i u n g e r e u n a d e c i ­
s i o n e in b a s e a l l e indicazioni of­

f e r t e d a l r e f e r e n d u m . T a l e r ich ie 
sta è m o t i v a t a d a l fat to c h e m e n t r e 
n o n è stato poss ib i l e finora for­
m a r e u n g o v e r n o , n o n si po trebbe 
u l t e r i o r m e n t e r i n v i a r e una dec i s io ­
n e su l r i torno di L e o p o l d o sul 
t rono . 

Scontro a Roanne 
tra polizia e scioperanti 

ROANNE. 23. — Un grave scontro s i 
è verificato oggi durante u n tentativo 
della polizia di far partire dall'arse­
nale u n a spedizione di carri armati e 
di altro materiale bellico. 

La polizia. Intervenuta contro gli 
operai in sciopero, è s tata accolta 
da u n nutr i to l a n d ò di sassi e 15 
agenti s o n o rimasti feriti . 

S o n o stati operati 23 fermi. 

Bare i particolari delle violenze com­
messe dalla polizia, quando lo inter­
rompeva il Sen. UBERTI ( D C ) : Non 
andate al comiz i vietati e vedrete che 
non vi accadrà più nul la di male. 

RUGGERI: No, sen . Uberti, non si 
Il luda! Noi cont inueremo a marcia­
re al la testa del popolo In tut te le 
sue lotte I 

L'interrogante ha quindi conclubo. 
con lo stesso tono di fermezza, di­
chiarandosi insoddisfatto della rispo­
sta del governo e chiedendo che ven­
gano impartite disposizioni tassative 
alla polizia: altrimenti si è autoriz­
zati a ritenere che le disposizioni 
s iano proprio quelle di malmenare 
Intenzionalmente 1 deputati e l se­
natori dell 'opposizione. • • • 

Articoli approvati • -
Dopo lo svolg imento di altre d u e 

Interrogazioni sull'INAM e sul trat­
tamento di quiescenza dovuto al la­
voratori del Poligrafico dello Stato. 
11 Senato ha ripreso l'esame della 
legge sul fitti. 

E" stato approvato anzi tut to l'art. 
19 11 quale stabilisce che 11 locatore. 
pur essendo obbligato a rimettere In 
efficienza tut t i 1 servizi funzionanti 
all'Inizio della locazione ha diritto 
di rivalersi su! locatari per le spe-e 
relative al vari servizi ( luce. ca c 

ascensore, pulizia, portierato ecc.) 
In base alle norme contenute nei suc­
cessivi articoli 11 conduttore — per 
subaffittare l'Immobile — è tenuto a 
darne at to entro 30 giorni al loca­
tore. comunicandoci ! Inoltre l termi­
ni del contratto . Ove si tratti di pa­
renti o di persone di servizio o di 
ospiti transitori, n o n si presume la 
sut locazlone . La risoluzione del c o n ­
tratto può essere chiesta al locatore. 
se 11 locatario n o n gli abbia dato '> 
comunicaz ione relativa entro 15 gior­
ni al mass imo, dalla diffida. Con l'art. 
24 s i proroga fino al 31 dicembre 1951 
la sospensione della clausola del di­
vieto di sub-affìtto. Tut te le norme 
riguardanti l 'aumento del fitti e s u ­
baffitti si appl icano anche alle ca­
mere ammobil iate da parte di affitta­
camere. Lo stesso dicasi per le ca­
mere con pens ione familiare il prez­
zo della quale deve essere stabilito a 
parte. 

Il capo 4" della legge reca dispo­
sizioni c o m u n i ai primi tre capi. L'art. 
37 stabil isce che questa legge si ap­
plica ai rapporti derivanti da asse­
gnazioni fatte dall'ex commissariato 
alloggi. Molto importante è l'art. 28 
che stabilisce la nullità dell'obbligo 
di corrispondere s o m m e a t i to lo di 
« b u o n a entrata » e « buona uscita » 
sot to qualsiasi forma e li divieto d i 
acquistare mobili . Le s o m m e even­
tua lmente versate possono andare in 
c o n t o pigione o restituite entro sei 
mesL Chi o t t i ene o fa ottenere pa­
gamenti del genere è pun i to c o n 
m u l t e da 50 mi la a 200 mila lire. Gli 
articoli successivi Indicano la proce­
dura c h e deve seguire li pretore nel­
le vertenze. 

Al capo 5* — disposizioni sugli 
sfratti — la discussione si è riaccesa. 

Ma 1 tentativi compiut i dalle si­
nistre per ritardare o limitare l'ese­
cuzione degli sfratti, sono stati tutt i 
respinti dalia mnggloran/a governa­
tiva. Le n o n n e approvate sull 'esecu­
zione degli sfratti prevedono tra l'al­
tro che ti pretore abbia la facoltà 
In particolari ca=i di dilazionare In 
Unta dello s fmt to ma In nessun ca­
so. o h i e (1 mesi. Per sopraggiunte 
gravi circostanze 11 pretore può con­
cedere u n a ulteriore proroga non su­
periore al tre meM. 

A questo p u n t o l'assemblea ha ap­
provato al l 'unanimità una norma di 
particolare trattamento per la città 
rll Roma, frutto di una Iniziativa del­
le sinistre In fede consigliare, tra­
sferita In Parlamento dal senatori 
membri del consigl io comunale della 
capitale. I / emendamento , approvato 
al l 'unanimità, grazie alla preoccupa­
zione che ha mosso 1 d.c. a non sfi­
gurare di fronte alle s inistre s u u n 
argomento tanto sent i to da tut ta la 
ci t tadinanza =1 espil ine In questi 
termini: « Per la città di Roma 11 
pretore puft concedere . una ulte­
riore proioea noli e-ecozlor.e fino a! 
31 dicembre 1950 n 

La questione degli sfratti 

Respinti a lcuni cmendimcnM pro­
posti dalle sinistre per garantire 
1 diritti degli inquil ini , veniva suc­

cess ivamente approvata la parte ri­
guardante gli blratti. 

L'art. 33 dispone che 11 locatore 
che. forte di u n a sentenza o di ordi­
nanza di rilascio dell' immobile Inten­
da procedere agli atti esecutivi , de-
\e tarne Istanza al pretore ni sensi 
•.lei codice di P C". perchè ^enn« tis-
satu hi data dell'esecutorietà. 

Il pretore dovrà con la maggiore 
sol leci tudine e omessa ogr.l formalità 
determinare con s u o decreto la da­
ta In cui deve avvenire lo sfratto, 
t enendo conto della s i tuazione di pe­
nuria di alloggi nel Comune 

11 pretore ha facoltà — t e n u t o 
conto delle circostanze: crisi des ì i 
alloggi, s i tuazione comparativa fra 
proprietario e inqui l ino , giustificate 
necessità di quest 'ult imo di rimane­
re nella zona — di dilazionare la 
data dell 'esecuzione del lo sfratto, 
ma In nessun caso oltre 1 sei mesi . 
Inoltre 11 pretore per sopraggiunte 
gravi circostanze può concedere u n a 
ulteriore proroga non superiore al 
tre mesi. Infine per gli eccezionali 
casi previsti dalla legge 9 agosto 
1948 ( comuni in speciale crisi di 
al loggi) e consentita ancora u n a 
proroga che p u ò arrivare s ino al 
massimo di sei mesi. 

Sono stati quindi approvati gli 
ul t imi articoli della legge; ma ne 
sono rimasti sospesi due . rinviati 
alla discussione che avrà luogo s ta­
mani . alle ore 10. 

COMMENTO OELLA PRAVOA AL MESSAGGIO DEL 17 MARZO 

li Vaticano rinsalda 
i legami con Wal l Street 

M O S C A . 23. — La Pravda pubb l i - as -e Vaticar.o-Wall Street . 
ca oggi , a firma Kor ionov , un coiti- La Chiesa , cont inua Kor ionov . ha 
m e n t o al m e s s a g g i o indirizzato il 17 scatenate una guerra spietata c o n ­
marzo da P i o X I I ai cardinal i , n i j t r o il soc ia l i smo v i t tor ioso . D o d i c i 
nunzi ed ai res ident i vat icani ne i cardinali , r iunitis i in una c o n f e r e n -
paesi e u r o p e i . 

K o r i o n o v scr ive che. ne l suo m e s ­
sagg io , P io XII dà ìs'ruz'.one di l an­
c iare su vasta scala una c a m p a g n a 
di a p p o g g i o al la pol i t ica de l g o v e r ­
no amer icano , rafforzando l 'a l lean­
za con Wall S tree t che non è affat­
to un f e n o m e n o fortui to . K o r i o n o v 
osserva a q u e s t o propos i to eh** tale 
a l leanza è fondata sul la rec iproci tà 
di interess i tra i d u e capo^aldi de l la 
reaz ione e de l l 'oscurant i smo m o n ­
d ia le . 

K o r i o n o v ricorda che fin dal t e m ­
p o de l la guerra in Vat icano si o r ­
d iva la trama de l la n u o v a c o s o i r a -
z ione c o n t r o l ' indipendenza e la v i ­
ta de j p o p o l i amant i d e l i a l ibertà . 
Myron T e y l o r . c h e rappresentava 
in Vtt ic i -no non solo il P r e s i d e n t e 
deg l i Stat i U n i t i m a a n c h e gli in t e ­
ressi de l l 'onnipotente « impero di 
Morgan », si adoperava i n t e n s a m e n ­
te per m e t t e r e su a R o m a il n u o v o 

DRAMMA P I U N IMPIEGATO QTAPPONT5SF, 

Uccide la moglie e tre figli 
non ri ascendo a pagare le tasse. 
- L'omicida, che ha compiuto II gesto col consenso delle 

vittime, si è quindi tolto egli stesso la vita, impiccandosi 

za s e g r e t a dopo la p r o c l a m a z i o n e 
de l la dottr ina di Truman, h a n n o a p ­
provata ta le dottrina c o m e u n m e z ­
zo di l o t ta contro il soc ia l i smo e la 
d e m o c r a z i a . 

K o r i o n o v dichiara quindi che P i o 
XII ha get tato tutte l e soie forze 
in questa nuova ., crociata . - : dal la 
cosp iraz ione ant is tatale di M i n d s -
z e n t y a l l o sp ionaggio ed il sabotag­
g io ne l l e democraz ie popolar i , lut t i 
i mezz i sono stati mess i m o p e r a 
per a iutare l ' imperia l i smo a m e r i c a ­
no n e l l a real izzazione dei .«nioi p ian i 
sanguinar i . 

.» Il m e s s a g g i o di P:o XII de l 17 
marzo — scr ive quindi K o r i o n o v — 
è u n n u o v o passo d e l l a camar i l la 
vat icana n e i suoi disperat i tentat iv i 
di appogg iare la pol i t ica aggress iva 
a m e r i c a n a che sta r iportando u n a 
sconfitta d o p o l 'altra. Ma i n v a n o 
P i o X I I ed Acheson . i cardinal i e 
i banch ier i , l e s p i e e i predicator i 
c e r c a r o d i arrestare la marc ia d e l ­
la storia, j jon v i sono al m o n d o for ­
ze tali d a arres tare i popol i m m a r ­
cia sul c a m m i n o del la l ibertà e d e l 
pro7re$so. Chiunque cerca di i m ­
pedire il progresso dei popol i s u ­
birà u n a comple ta r j i gnomin iosa 
sconfitta ». 

Per le vìttime di Unteli. 
L * s e g r e t e r i a naz iona le de l la 

F e d e rbraccianti ha d e d w di i n ­
v iare l i r e 54.8M • favore de l l e 
famig l i e di N i c o l a Mattia e C e ­
l i n e . M a a c i o c e o , cadat i n e l l ' e c ­
c id i» d i Lentc l la . 

A n c h e U Segre ter ia ' d e l l » 
C G I L h a i n v i a t o inaiente a l l e 
s u e p i a v i v e c o n d o t l W n i e nn 
« n r e : t M urgente di M.Mt l ire 
a l l e fa . r ' r l i e dei c a d m i di L e n -
te l la e del l 'operalo At t i l a A l ­
bert i a c c i a * n P a r m e . 

S H 1 Z O U K A ( G i a p p o n e ) , 23 . _ 
U n i m p i e g a t o g i a p p o n « i e d i c i n ­
quantaquat tro a n n i h a s trangolato 
ier i l a propria m o g l i e , u n figlio 
d i 15 ann i • d u e figlie, r i spet t i ­
v a m e n t e d i 10 e 5 anni , r» ••lino'» 
r< é impicca to , n m o t i v o d e l l a 
tragedia è d o v u t o al la imposs ib i ­
l i tà d i p a g a r e l e tasse . 

D a b u o n c o n t r i b u e n t e c o s c i e n ­
zioso, lo s v e n t u r a t o h a scritto un 
a v v i s o all 'ufficio d e l l e tasse, a n ­
n u n c i a n d o c h e l ' intera famig l ia si 
so t toponeva v o l o n t a r i a m e n t e al la 
» f o r m a l i t à . d e l l o s trango lamento 
per opera de l padre. Gli agenti d e l 
ftaco s i s o n o recati a casa del c o n ­
tr ibuente , «coprendo i c i n q u e c a ­
d a v e r i . I t r e figli e r a n o ves t i t i c o n 

gli abit i mig l ior i ed accanto ad 
essi i l p a d r e a v e v a d e p o r o t r e 
dolc i di r i so . 

Dopo i piatti volanti 
le a galline a reazione » 

La cp' .att lvolant' . te* ai e di f fusa 
ieri c o m e u n a e p i d e m i a in tutta la 
Spagna , con avv i s tament i di s trani 

Cordi l lo , ha riferito c h e l 'oggetto 
oa lui v i s to :n c ie lo s e m b r a v a una 
ruota v o l a n t e , c o m e i fuochi d'ar­
tificio, m a m o l t o più grande 

Intanto , f a c o n d o n o t i z i e da T o ­
ronto, ne l l 'Ontar io s i d i s c u t e di un 
n u o v o f e n o m e n o : l e « ga l l ine a rea­
z i o n e » , una strana torta d: a n i m a ­
li preis toric i c h e sarebbero appar ­
si in c i e lo . T e s t i m o n e ne è 6tata 
la s ignora Gibson la qua le , m e n -

o g g e t t l i n q u a t t r o z o n e d i v e r * * t r e p i l o tava la propria a u t o m o b i -
m c t t o distanti le u n e da l le altre, 

D u e cic l ist i presso Irun, gli a b i ­
t a m i di B u r g o s ne l la Spagna f e t -
tentr ionale , e gl i abitant i di S i v i ­
glia e di C a c e r e s ne l la Spagna o c ­
c identa le h a n n o ecorso nel c i e l o 
i fatidici piatti vo lant i neg l i u l t i ­
m i quat tro g iorn i . U n o de i t e s t i ­
m o n i del f e n o m e n o , il 45enne J o s é 

l e ne l la r e g i o n e di Toronto , ha a v ­
vis tato »• una gal l ina v o l a n t e s f r e c ­
ciarne ne l c i e lo verso nord e s t a l la 
ve loc i tà di un aereo a reaz ione »-

A sua vol ta un certo Fultsh ha 
v i s to una strana creatura, una s p e ­
c i e di m o s t r o preis tor ico , a t r e ­
c e n t o metr i di quota aopra il go l ­
fo d i S t A n d r e s s . 

E" morto a Parigi 
Emmanuel Mounier 

P A R I G I , 23. _ Si è s p e n t o oggi 
;a s e g u i t o ad un co l lasso p r o v o ­
cato da ecces so di l a v o r o il filo­
sofo francese E m m a n u e l Mounier . 

Ne l 1932 eg l i a v e v a fondato la 
rlv.sta » Esprit «. e l 'aveva d i r e t ­
ta fino ad oggi , sa lvo per g l i anni 
1941-44, durante i qual i n e era 
«'s-'a v i e ta ta la pubbl i caz ione d a l ­
le autor i tà tede<«he. 

Città australiane 
invase dalle acqne 

S Y D N E Y . 23. — La città d i W a g -
ga c e n t r o di 15 mi la abi tant i a 322 
mig l ia a «ud di S y d n e y è m i n a c ­
ciata di s o m m e r s i o n e da l l e a c q u e 
del f i u m e Murrumbldgce . 

S e il l i ve l l o del f i u m e c o n t i n u e ­
rà a sa l i re , W a g g s p e r questa sera 
sarà c o m p l e t a m e n t e sot t 'acqua. 
Soldat i e d abitanti l avorano f e b ­
b r i l m e n t e p e r e l e v a r e arg in i di 
c e m e n t o mat ton i e s a c c h i di t erra . 

I suoi rapporti coi . certi a m ­
bienti del Vat icano liuti M l imi te ­
rebbero del resto a questa at t iv i ­
tà di affari ma sarebbero b e n p iù 
profondi 5e è vero , c o m e que l l e 
veci affermano, cl ic eqli ha svol to 
dopo la mor ie di Pio XI una m i s ­
sione confidenziale pi esso i Car­
dinali spagnoli per o t tenere il loro 
appoggio alla e l ez ione del l 'a l tera 
Cai rimale Pacel l i a l la mass ima ca­

rtel mondo catto l ico 

Un nome ambiguo 

II nome «li questo pei ->onagi;io 
«non si è ancora ben capito se M 
scrivo dal la Torre n Del la Torre) 
fo inì del ror*; ocvaMone. nei gior­
ni *coi *t, ai molti giornalisti che 
quot id ianamente a t t endono a Pa­
lazzo Boi bone ì te sneon ti de l l ' in ­
chiesta di costruire a lcune battute 
di spirito servendoci de l la identi tà 
o a l m e n o del la e s trema somig l ian­
za che e*•«o ha col nome del di ­
re t to l e de l l 'Osscrrafore / fontano. 
Ma le voci c ircolanti oggi indu­
cono addirittura a porsi la d o m a n ­
da se esista una parente la qual.sia-
s>i fra le due persone , d o m a n d a 
non pr iva dì interesse p e r c h è q u a ­
lora queste voci r i cevessero c o n ­
ferma esse potrebbero c e l a r e a l ­
c u n e ramif ica/ ioni fumi a IIIM,«pet­
tate del l ' intero scandalo . 

A l tre d o m a n d e m e r i t a n o di e s se ­
re per l o m e n o prospet tate : qunl'è 
l 'esatto ruolo di questo ind iv iduo 
scr ive Dal la Torre o Della Torre) 
in tutta la v icenda? Quale at t iv i tà 
ha egl i svo l to a Roma per conto del 
genera le Revers? Ila egli real ­
m e n t e dei legami con alcuni a m ­
bient i de l Vat icano? E se tali l e ­
gami es istono h a n n o essi de l l e c o n ­
ness ioni con lo scandalo che ha di­
sgustato tutto il popo lo francese? 
11 r iconosc imento offerto dal Va­
t icano a l l ' imperatore fantocc io B a o 
Dai e l 'approvaz ione data in tal 
mndo alla •• sporca guerra •• che il 
governo francese conduce contro il 
V ie tnam, rendono l eg i t t ime q u e ­
ste domande . 

Le sment i te di R e v e r s sul l ' int"-
grità dei suol rapporti c o n Dal la 
Torre hanno a v u t o de l res to poca 
fortuna. La C o m m i s s i o n e ha i n ­
fatti pubbl icato s tasera un d o c u ­
mento scr i ' to di pugno del g e n e r a l e 
stt <^o e da cui risulta che egli c o ­
nosce que l l ' ind iv iduo mol to di più 
di quanto vorrebb e far c r e d e r e 
oggi . 

In una nota recat ta nel '46 R e ­
vers dichiara infatt i c h e il Da l la 
Torre era da t e m p o nei serviz i s e ­
greti francesi e ha svo l to la s u a 
aMività di a g e n t e segre to soprat ­
tutto negl i ambient i fascist i ( eg l i 
era in contatto con l 'ex c a p o d e l l a 
" Cagonle * D c l o n c l e ) servendos i 
della famigerata quanto proco c o n -
\ incentc formula de l <• doppio 
g ioco ». 

Su tutti gli altri capitol i dell'or­
mai volumino=o doss ier !a C o m m i s ­
s ione d'inchiesta ha cont inuato in 
questa se t t imana la sua at t iv i tà di 
r icerche , tuttora ostacolata dal m u 
ro t\, rifiuti opposto da tutti i t e -
.«timor i e da tutti gli accusat i : al 
s i l enz io degl i interessa l i si è a g ­
giunto il pa l e se os truz ion i smo de l 
g o v e r n o , c h e h a d imos tra to a p i ù 
r iprese di non v o l e r favor ire t r o p ­
po un' inchiest . . imbarazzante per 
tanti personaggi di grado p iù o m e 
no e l eva to . Diff icoltà p e r o t t enere 
informazioni sui cont i bancari dei 
co lpevo l i , inc ident i che sorgono 
proprio al m o m e n t o in cu: posso 
no dis trarre l 'a t tenz ione da par ­
ticolari troppo scottant i , d isguidi 
so lo in apparenza fortuiti , r e n d o ­
no difficile il l a v o r o di quei com­
missari che si p r e o c c u p a n o di sco­
prire r e a l m e n t e tutta la ver i tà 
N u m e r o s e pro te s t e si sono l e v a l e 
ieri contro quest i a t t egg iament i de 
gli organismi responsabi l i e si e 
prospettata a n c h e la poss ib i l i tà di 
informare l 'Assemblea N a z i o n a l e 
perchè prenda d e l l e dec i - ioni in 
propt *.o. 

M or and irreperibile 
Il più c lamoroso ostacolo di q u e ­

sto g e n e r e lo ha raporesenta to il 
co! . Morand: q u e s t o ufficiale, a p ­
par tenente a u n o dei tanti s erv i ­
zi segreti , già macchiatos i di d i ­
v e r s e irregolari tà ne l suo serv iz io 
a v r e b b e dovuto sapere m o l t e cose 
su a l c u n e c ircostanze important i e 
in part ico lare s u l l a fusa d e l p r e ­
g iudicato P e y r é in Bras i l e . Tre 
commissar i di t endenza gol l i s ta lo 
in terrogarono p r i v a t a m e n t e e c e r ­
carono di o t t e n e r e da lui d ich ia ­
razioni compromet ten t i p e r la P r e ­
s idenza de l la Repubbl ica . Questo 
m o d o di procedere p r o v o c ò l ' in­
surrez ione dei commissar i social­
democrat ic i che p e r u n c^rto tem­
p o ch i e sero l e d imiss ioni de i tre 
Ma dal m o m e n t o in cui la C o m m i s ­
s ione dec i se di in terrogare il M o ­
rand quest i si è re se i rreper ib i le 
con d ivers i pretes t i : eg l i ha già 
d ich iarato m precedenza c h e i suoi 
superiori e serc i t erebbero press ioni 
su di lui p e r o t t e n e r e il s u o si 
l enz io . 

La Commiss ione è c o m u n q u e de 
c isa ad o t tenere la sua c o m p a r i ­
z i o n e con u n m a n d a t o imperat ivo . 

T u t t e l e voci c o n c e r n e n t i la P r e ­
s idenza de l la Repubbl ica s o n o s ta ­
te p e r il m o m e n t o accantonate e 
a n c h e i giornal ist i de l s e t t imanale 
gol l is ta Carrefour c h e da t e m p o a t ­
taccavano l 'El i seo h a n n o compiuto 
una prudente rit irata davant i a l la 
C o m m i s s i o n e , l imi tandoc i ad a c c u ­
sare il genera l e Gross in , de l l ' en ­
tourage di AurioL di a v e r e a v u t o 
l egami co l P e y r é . 

Il cos ì de t to • s indacal i s ta l i b e 
ro » B o u z a n q u c t è stato infine i n ­
terrogato ieri e ogg i . S e g u e n d o la 
tattica dei suoi predecessor i eg l i ha 
negato ogni sua compl ic i tà n e l l o 
scandalo m a ha d o v u t o confessare 
di e s sere stato a l u n g o a m i c o del 
P e y r é e non ha n e p p u r e p o t u t o na 
scondere l e sue mol tep l ic i e n o n 
sempre chiare at t iv i tà affarist iche. 

Il che dice m o l t e cose su tutte 
le at t iv i tà di cer te central i s inda­
cati sedicenti « indipendent i • da 
inf luenze po l i t i che . 

GiusErr t ROFFA 

L E N I N 

LA GUERRA IMPERIALISTA 
« Lat 'ora r / J e t t i u a m o i t c 

Ver una pace d e m o c r a t i c a 
non chi r i p e t e auguri ge­
nerici, che non i m p l i c a n o 
nessuno i m p e g n o - b u o n i 
a u 0 i / r i d i pacifismo - via 
chi svela i l c a r a t t e r e im­
perialista della guerra che 
si p r e p a r a , c h i chianìa ì po­
poli alla r t t ' o l i u i o n c c o n ­
tro i g o r c n i t c r i m i n a l i ». 

Pp. 223 — L. 460 

Richiedetelo In tu t t e lo librerie, 
ni « Centro Diffusione Btnmpa » 
provinciale o dirottamente alle 
« Ktflzionl Rinascita »• Via dello 
Bottesho Oscura n. 4 — ROMA 
l)!stribii7 : Messogsorlo Italiana 

PERCHE' IN RUSSIA 
DIMINUISCONO I PREZZI? 

U n a p r e c i s a e a g g i o r n a t a 
d o c u m e n t a z i o n e d e i r e ­
c e n t i p r o v v e d i m e n t i d e l 
g o v e r n o s o v i e t i c o c l ic e l e ­
v a n o il l i v e l l o d i v i t a d e i 
lavoratov i noli* U . R. S. S . 

L. 20 

E' u s c i t o l ' o p u s c o l o 
c o n fio d ' . s e g n i : 

9 GENNAIO 1950 

"MODENA» 
Pagine 26 - Lire 40 

B E R S A N I E N N I O 

A P P I A N I A N G E L O 

M A L A G O L I A R T U R O 

C A R A G N A N I E N N I O 

C H I A P P E L L l A R T U R O 

R O V A T I A L B E R T O 

« V o g l i a m o che l ' I t a l i a 

d i i ' cnt i un paese c i m l e 

dove sia sacra la vita 

dei lavoratori, dove sa­

cro sia il diritto dei 

r i f f a d i n i a l lavoro, alla 

l i b e r t à , a l l a p a c e . .Allora 

anche voi, compagni e 

fratelli caduti riposerete 

in p a c e » 

Richiedetelo ai C D . 9 . di Federai. 

Per la pace o per la guerra ? 

La minaccia atomica 
ITn'arma terribile può diven­
tare u n formidabile s t ru­
m e n t o per il progresso del la­
voro del l 'uomo La «toria de"-
la bomba atomica, le dl&cub-
s lonl eorte *ul"a «uà utilizza­
z ione a!l"A66emb'ea de-i'ONU 

6Tiluppatl rie', vo lumetto 

La minaccia atomica 
•lift falle EDIZIONI Di CUITUM SOCIALE 

F: USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE OELLA G.5.LL 
SUL PIANO DEL LAVORO 

Volumetto iti 80 pagine con­
tenente 11 rapporto Intro­
dutt ivo e le conclus ioni 
d e l l o n DI VITTORIO, e le 
relazioni t ecn iche t e n u t e 
alla Conferenza dal Pro­
fessor Alberto BREOLIA, 
dal! m s Riccardo GRAMI­
GNA, dal pror. Cesar» ORI-
NOVERO, dall'lng. architet­
to Carlo CECCUCCI, dallo 
ing. arch. Ireneo DIOTAL-
LEVI, dall'lng. arch. Franco 
MAnEacOTTI, dal profes­

sor Henry MOLI NARI 

RICHIEDETELO ella Amminl-
atraxlon* di « Lavoro » - ROMA 
Via Lucul lo n. 6 — Costa L. 130 

LEGGETE 

"Vie 1U*»t,t 
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ULTIME NOTIZIE DELLA NOTTE 
VIOLATA LA VOLONTÀ' POPOLARE IN GRECIA 

Venizelos ha formalo 
un governo di centro destra 

La protesta dei socialdemocratici contro il leader 
liberale - Il nuovo orientamento titillo verso Atene 

! 

ATENE, 23 — Sofocle Venizelos. 
leader del partito liberale, ha pre­
stato stasera nelle mani del re il 
giuramento di rito quale nuovo 
Primo Sl.nistro di Grecia. Tutti 1 
nuovi m i n i m i oouo liberali, fatta 
eccezione di Canellopulos, leadei 
del partito unionista. 

Venizelos, oltre alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, assume 
anche il portafoglio degli Affari 
Esteri. 

Canellopulos ha assunto anche la 
carica di vice Primo Ministro. Tra 
i liberali che facevano parte del 
vecchio governo e che non hanno 
posto in seno al nuovo Gabinetto 
figura Costantino Rentis, già tito­
lare del portafoglio dell'Ordine 
Pubblico. 

La sua assenza dal nuovo Go­
verno è giudicata negli ambienti 
competenti l'indizio di una possi­
bile scissione in seno ai liberali. 

Georges Papandreu, leader so­
cialdemocratico, ha dichiarato che 
la formazione di un governo mo 
nocolare capeggiato da Venizelos 
« appartiene alle peggiori pagine 
della soria politica della Grecia » 
e costituisce una violazione della 
volontà popolare « dato che Veni­
zelos ha violato la parola data agli 
altri partiti vittoriosi nelle elezioni 
o^r la costituzione di un governo 
di coalizione con a capo il gene­
rale PlastiraS». 

Da parte sua Venizelos che nella 
configurazione politica greca rap­
presenta H centro destro, ha detto 
di aver agito come ha agito «per ­
chè non poteva lasciare il paese 
senza governo ». 

La formazione di questo governo 
che non sposta di molto il suo co­
lore da quello del precedente go­
verni monarchici, non rispecchia 
il risultato delle elezioni che ave­
vano dato una indicazione di cen­
tro-sinistra. 

Sul piano delle politica estera, 
sembra che nei prossimi giorni una 
nuova situazione si verrà svilup­
pando tra Atene e la cricca di 
Belgrado Di ciò si è avuto un 
chiaro sintomo in alcune dichiara­
zioni fatte a Belgrado al corrispon­
dente dell'U.P. da parte del Mini­
stro degli Esteri jugoslavo il quale 
lascia comprendere che un profon­
do mutamento di opinioni sarebbe 
intervenuto nella diplomazia iu­
goslava nei confronti della Grecia. 
« S e un governo alquanto più de­
mocratico sarà costituito ad Atene 
a 5eguito delle recenti elezioni —• 
è stato dichiarato ufficialmente — 
è possibile che le relazioni fra la 
Jugoslavia e la Grecia abbiano e 
migliorare ». 

La dichiarazione, proveniente dal 
Ministero degli Affari Esteri è sta­
ta consegnata al corrispondente 
americano per il tramite del Mi­
nistero delle Informazioni. Quan­
tunque essa sia circondata da molte 
cautele e sia fortemente condizio­
nata alla instaurazione di un go­
verno « più democratico » essa 
denota un sostanziale mutamento 
nella terminologia finora impiega­
ta dalle autorità governative bel­
gradesi nel rispondere ad analoghe 
domande. 

In relazione a questo mutamen­
to di atteggiamento è da mettere 
anche il recente viaggio ad Atene 
dell'ambasciatore americano in Ju­
goslavia, Alien, e le voci sulla pos­
sibilità di un patto greco-jugo­
slavo. 

DICHIARAZIONI DEL FQREIQN OFFICE 

L'Inghilterra si dichiara 
per la spartizione dell'Eritrea 

LONDRA, 23. — Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato 
che il governo britannico sarebbe 
lieto di una rapida soluzione del 
problema dell'avvenire dell'Eritrea, 

H portavoce ha fatto tale dichia­
razione commentando un articolo 
del Times di oggi contenente un'in­
tervista concessa al giornale dallo 
imperatore Hailè Selassiè. In questa 
occasione l'imperatore aveva affer­
mato che il futuro dell'Eritrea de­
ve essere stabilito immediatamente, 
che egli accetterà i desideri della 
popolazione per quanto riguarda il 
futuro politico del territorio, ma 
che respingerà la soluzione di una 
amministrazione fiduciaria qualora 
venisse proposta dalla commissio­
ne dell'ONU che sta studiando il 
problema. 

I! portavoce ha dichiarato di non 
aver commenti da fare sul rifiuto 
di Hailè Selassiè di accettare una 
amministrazione fiduciaria Egli ha 
aggiunto che il punto di vista bri­
tannico sul futuro dell'Eritrea, co­
me gin dichiarato a Lake Success, 
£ che il paese dovrebbe essere di­
viso, assegnando le Provincie occi­
dentali al Sudan e l e altre all'Etio­
pia, 

UN PATTO MEDITERRANEO IN PREPARAZIONE? 

Il Ministro degli Esteri turco 
si incontrerà oggi con Sforza e De Gasperi 

Nessun cenno alla decisione di lito di annettere la zona B alla Jugo­
slavia nel rapporto di Airey . La riunione desìi ambasriatori USA 

E* arrivato Ieri sera a Roma il 
ministro degli Esteri turco Nec-
meddin Sadak il quale, come ab 
biamo annunciato nei giorni scorsi, 
firmerà oggi a Palazzo Chigi un 
trattato di amicizia italo-turco. So 
no previsti per la giornata di oggi 
incontri di Sadak con De Gasperi 
e con Sforza. Sadak era accompa 
pagliato dall'ambasciatore italiano 
ad Ankara Renato Prunas. In se 
guito Sadak si recherà anche a Pa 
rigi e a Strasburgo ove partecipe­
rà alla riunione del Consiglio cTEu 
topa. 

Alla vigilia della partenza per 
Roma Sadak ha fatto alcune dichia­
razioni in favore del Patto Medi­
terraneo che dovrebbe legare Jugo­
slavia, Grecia, Turchia, Italia, E-
gitto e Paesi arabi. DI questo pat­
to ha parlato a Washington anche 

ai t iv i : LMIOKIME FERBOVIAKIO 

Un treno deraglia al Brennero 
per nn masso cadnlo sni binari 

11 traffico riattivato dopo molte ore - Nessuna vittima 
BOLZANO, 23. — Un incidente 

che ha dato luogo solo a danni ma. 
teriali, si è verificato 5Ulla linea 
ferroviaria del Brennero nel trat­
to fra Terme e Moncucco. 

Un macigno del peso di oltre 
50 q.li, staccatosi dalla montagna, 
si è abbattuto sui binari ostruen­
doli. 

Un treno merci, sbucato poco 
dopo dalla galleria di Moncucoo, 
è finito contro hmprovviso ostaco­
lo. Il locomotore ed un carro sono 
deragliati, ma poiché il convoglio 
procedeva lentamente, il persona­
le ferroviario è rimasto incolume.. 

Un guardiamassi addetto alla sor­
veglianza del tratto, che nel frat­
tempo si era accorto del sinistro, 
è riuscito tempestivamente a av­
vertire il diretto 64 sopraggiunto 
poco dopo da Fortezza. 

La circclazione è stata nattiva-
ta solo dopo molte ore. 

Viene anche segnalato che una 
vatanca di neve ha ostruito le stra­
da della Valle Badia. 

L'enorme massa nevosa per po­
co non ha investito un pullman di 
stranieri Anche qui il traffico è 
stato riattivato in giornata. 

Riunione del Comitato 
Costitutivo della F.G.C.I. 

SI è riunito in Roma 11 Comitato 
Nazionale Costitutivo della FGC1 
Sono stati discussi t problemi restivi 
alla Impostazione politica del XII 
Congresso Nazionale che si riunirà 
mercoledì prossimo a Livorno. 

Il Comitato Nazionale ha inoltre 
discusso della situazione verificatasi 
In seguito alle recenti e scellerate 
disposizioni del Governo e all'ultimo 
barbaro eccidio dei lavoratori. Il Co 
mitato Nazionale ha salutato ed elo­
giato la grande, entuslasUca e com­
battiva partecipazione della s'oven'i 
agli scioperi, alle agitazioni, alla 
torta del popolo per la difesa della 
libertà. 

Il Comitato Nazionale ha Inviato 
un telegramma di solidarietà al com­
pagno Pasquml segretario della FGCI 
di Arezzo ed al compagni della se­

greteria provinciale che mentre era­
no alla testa dei giovani nella paci­
fica dimostrazione di piotesta, sono 
•>tatl selvaggiamente aggrediti e gra­
vemente contusi dalla polizia. Un sa­
luto, U Comitato Nazionale ha inviato 
anche al compagno Giovanni Del 
Vecchio segretario della FGCI di 
Aquila, ferito ed incarcerato dalla 
po.izia nel corso delio sciopero di 
protesta per l provvedimenti gover­
nativi. 

La FGCI ohe conta ora quasi 400 
mila Iscritti, ha il compito e la le-
sponsabllità di consolidare e guidare 
alla lotta un largo fronte unico della 
gioventù Italiana per la pace, la li-
beità ed il la'oro. 

I giovani comunisti alla testa di 
questo fronte unico, con le altre for­
ze democratiche, con tutti 1 cittadini 
desiderosi di pace e di liberta sa­
pranno far fallire i piani criminal: 
del governo e degli imperiallstt. 

ìi Com. ato Na iotin n . ,nol»rf 
discusso di alcuni emendamenti al 
progetto di statuto che verrà presen­
tato al Congresso. Al termine del.a 
riunione è svato approvato un mes­
saggio di augurio al compagno To­
gliatti in occasione del suo 57. com­
pleanno. 

V E 
A FIRENZE 41 CONTRO IL PRATO IN TRE TEMPI 

Fiacca prova della Nazionale 
Soprattutto la prima linea ha lasciato a desiderare - Ottima oara di Mar i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 23. — Oggi Ha avuto 

luogo il penultimo allenamento del­
la Nazionale A, che 11 3 aprile in­
contrerà l'Austria a Vienna. Sono 
Btatl giuocatl tre tempi di trenta 
minuti ciascuno, contro li Prato 

I tecnici della P.I.G.C. insistono 
a fax allenare la Nazionale contro 
squadre deboli, invece di seguire 11 
buon esemplo delle federazioni nor­
diche (Inghilterra, Svezia) che di 
fronte alla N'azionale prima delie 
grandi prove schierano sempre squa­
dre fortissime. In questa occasione, 
poi. a Firenze, con tutti i convo­
cati che ci sono stati si poteva be­
nissimo far giocare la A contro la B. 
« così facendo si sarebbe risparmia­
to tempo e danaro 

All'allenamento mancava Patto-
ri, infortunato, mentre Moro e Ber-
tuccell! Indisposti, se ne sono stati 
negli spogliatoi. Mucclnelll. che nel­
la notte aveva avuto fortissimi cram­
pi al ginocchio, è stato fatto scen­
dere In campo lo stesso, ed alla 
fine ha dovuto ritirarsi perchè stan­
co; non solo, ma a causa dello sfor­
zo prodotto in tali condizioni, gli 
si è riacutizzato uno strappo alla 
coscia destra. 

L'allenamento si è svolto un po' 
fiaccamente, anche perchè gli in­
teristi e 1 bianconeri hanno rispar­
miato il loro fiato per riserbarlo 
per il grande match di domenica 
pro^slma-

Ecco la formazione del primo tem­
po: Costagliela, Giovannino Paro­
la, Remondinl; Annovazzi. Piccini­
ni; Muccmelli, Lorenzi. Bonlpertl. 
Cappello. Burini. Nel secondo tem­
po è uscito Burini ed è entrato 
Trevisan mezzala destra; Cappello 
e pa?*»t-o ala Mnistr*. e al 19* è usci­
to Piccinini ed è entrato Mari al suo 
posto, Amadei è entrato come cen­
trattacco e Bonlpertl è passato ad 
ala sinistra in luogo dell'uscente 
Cappeilo. 

Xel terzo tempo la formazione è 
stata la seguente: Castagnola. Glo-
vannini. Tognorì. Blason; Annovaz­
zi. Mari; Bonlpertl. Lorenzi, Amadei, 
Trevisan, Mucclnelll. Bonlpertl al 7' 
è stato sostituito da Burini. Senti­
menti IV ha «empie giocato nella 
porta degli allenatori L'incontro e 
terminato 4 a 1. Le reti sono state 
segnate da Burini al 16' e da Bori 
perii al 29* del primo tempo; da 
Amadei al 29' del secondo tempo e 
da Mucclnelll al 18' dell'ultimo tem­
po. Mtcnelini ha segnato per il Pra­
to al ?l* del secondo tempo-

Come hanno giocato 
I migliori sono stati: Costagliela 

Giovannino Mucclnelll. Bonlpertl. Pa­
rola • Mari. Discreti Remondinl e 
Trovlsan. Annovazzi. Amadei • Lo­
renzi sono apparai assai giù <U for­
ma. Pioclrinl era lento a confuslona-

• rio. e Cappello era più abulico del 
solito. 

Sentimenti IV t'è rivelato anche 
In ottima forma. Se Moro tara 

ancora lndisponlblle, 11 laziale non 
dovrebbe avere avversari per 11 ruo­
lo di portiere, per quanto su di lui 
pesi il ricordo della cattiva presta­
zione fornita nel 1947, in occasione 
del 5 a 1. 

Per 1 terzini crediamo che la 
scelta cada su Glovannlni e Ber-
tuccelll. e che Remondinl sarà riser­
va. I mediani ci sono, anche troppi, 
e verranno scelti a seconda della loro 
forma e di come giocheranno dome­
nica prossima. E* la prima linea che 
dà pio fastidi al tecnici, e su essa 
vi sono molti punti interrogativi. 
Mucclnelll. Lorenzi, Bonlpertl e Ama­
dei si possono dare come sicuri e 
— detto tra noi — forse anche Cara-
peilese. che abbiamo saputo, verrà 
convocato lunedì prossimo se dome­
nica giocherà con un minimo di 
energia. 

Novo, come avrete visto, ha pro­
vato Muccinell! a destra e a sinistra, 
Bonlpertl centravanti e alle ali. Bu­
rini ala destra e ala sinistra. Lo­
renzi e Amadei sono i soli che non 
hanno mutato posto. Il miglior gio­
co si è avuto nel primo tempo, gra­
zie all'intesa Muccinein-Bonlpertl. 
Bonlpertl è in splendide coedizioni 
di forma: è apparso mobilissimo e 
ha svolto lavoro per due. facendo an­
che la mezzala, correndo come una 
spola avanti e indietro per 11 campo. 

Critiche a Lorenzi 
Lorenzi tutto intento a driblare se 

stesso, è stato quasi sempre taglialo 
fuori nelle azioni. A noi pare che sa­
rebbe bene schierare Bonlpertl mez­
z'ala destra al fianco di Mucclnelll, e 
così avremmo almeno una parte del 
quadrilatero in ordine. A destra né 
Cappello né Trevisan hanno soddi­
sfatto. II migliore è stato senza dub­
bio Trevisan, che agisce sempre nel­
la sua solita maniera e cioè legger­
mente arretrato con lanci improvvisi 
alle ali e al centro. Il triestino è pe­
rò un po' lento, e perciò poco utile 
In azioni prettamente d'attacco. For­
se ponendo Mari mediano sinistro 
(ruolo in cui esordì all'inizio della 
sua carriera) e mettendo Lorenzi o 
Cappello o Trevisan mezz'ala sinistra 
si avrebbe una soluzione soddisfa­
cente perchè Mari, in questo periodo 
di gran forma, abituato da tempo in 
squadra a lavorare anche per 11 len­
tissimo Martino, farebbe ciò che al 
dimenticano troppo di fare Lorenzi 
e Cappello. 

AH sinistre sarebbero Burini e C*-
rapellese. centravanti Amadei. Que­
sto schieramento è già stato discusso 
a lungo e ha moltissimi sostenitori 
ma Novo ha 11 pallino fisso per Lo­
renzi. e ben dlfBcilroente si convin­
cerà a spostarlo o a lasciarlo fuori. 
Però adesso è ancora tutto in aria. 
perchè non • essendo sicura la pre­
senza di Carapellese. ed essendo as­
sai discusso Burini di cui 1 tecnici 
hanno poca fiducia esiste pressante 
ti problema dell'ala sinistra, ruolo in 
cui sono stati provati Mucclnelll, Bo­
nlpertl • Cappello. 

Sinceramente noi non approviamo 

t concetti di Novo e compagni, e sa­
remmo stati dell'opinione di convo­
care anche Zecca come interno, che 
attualmente va meglio di Lorenzi e 
di Cappello. 

MARTIN 

Roma e Lazio silo Stadio 

si preparano per domenica 

Nella mattinata di ieri Bernardini 
ha fatto sostenere alla prima squa­
dra un leggero allenamento a due 
porte contro gli « Juniores », nell'in­
tento di vedere all'opera la nuova 
Unea d'attacco che con ogni proba­
bilità affronterà la Sampdorla: Ton-
todonatl. Zecca. Bacci, Taccola, Luc­
chesi. 

Nel pomeriggio s'è allenata in La­
zio, ma tra 1 biancoazzurri hanno ri­
posato i reduci da Firenze, oltre al 
soliti Cecconi. Nyers e Hofling Per 
l'incontro con il Bologna è previsto 
Il rientro di Piacentini a terzino In 
sostituzione di Antonazzl; l'attacco 
dovrebbe allinearsi cosi: Penzo. Ma­
grini. Arce (Hofling), Flamini. Puc-
ckielll. 

Il tracciato 
del Giro d'Italia 

Sono stati fissati anche ì dodi­
ci traguardi della Montagna 

MILANO. 23. — La « Gazzetta del­
lo Sport » ha completato il tracciato 
del XXXIII Giro d'Italia che si svol­
gerà dal 24 maggio al 13 giugno. 

Il Giro comprende compiess.va-
mente 18 tappe con un totale di chi­
lometri 3914 con una media di 217 
km. per tappa. Il percorso può esse­
re cosi suddiviso: otto tappe facili 
e piane; otto tappe con difficoltà va­
rie: due glandi tappe di montagna 
quali la Vicenza-Bolzano e l'Aqu.la-
Campobasso. 

Il regolamento non ha subito mu­
tamenti nei suol capisaldi essenziali. 

Dopo il riposo a Milano (4 giugno) 
a conclusione della decima tappa, 
le nuove otto tappe sono le seguenti: 
Milano-Ferrara (km 242); Ferrara-
Rimini (km. 150); Rimini-Arezzo 
(km. 236); Arezzo-Peurgia (km. 180); 
9 giugno: riposo a Perugia; Perug.a-
L'Aquila (km. 180); L'Aquila-Campo­
basso (km. 200); Campobasso-Napoli 
(km. 164); Napoli-Roma (km. 230). 

Sono stati anche fissati 1 dcd:ci 
traguardi del Gran Premio della 
Montagna, che sono 1 seguenti: Ra-
tlcosa m. 963 (II tappa); Bracco m. 
615 (IV tappa); Aprica m. 1181 (VII 
tappa); Fugazze m. 1157 (VIII tappa); 
Passo Rolle m. 1970. Pordoi m. 2239 
Passo Gardena m. 2121 (IX tappa); 
San Marino m. 645 e Muragliene m. 
907 (XIII tappa); Mandrloli m. 1173 
(XIV tappa); Somma m. 669 (XV 
tappa); Macerone m. 950 (XVI tappa). 

il capo di Stato Maggiore dell'ae­
ronautica Aimone Cai, il quale ha 
affermato di « caldeggiare una coo-
perazione integrativa italo-greco-
turco-egiziana <.. Né, in relazione 
alla visita di Sadak, vanno dimen­
ticate le dichiarazioni del genera­
le greco Papagos il quale ha di­
chiarato la settimana scorsa che 
la « Grecia deve concludere un pat­
to che la unisca alla Turchia e al­
l'Italia... 

La preparazione dunque di un 
Patto Mediterraneo sembra sia in 
corso tra le cancellerie dei paesi 
interessati. Di esso, come abb'amo 
già rilevato, con ogni probabili­
tà si è parlato anche nella riunio­
ne degli ambasciatori americani a 
Roma. 

In relazione a questa conferen­
za degli aniDasciatori che si con­
cluderà domani, l'INS apprende 
ohe tra gli altri argomenti discus­
si è «l'impostazione della lotta con­
tro il comunismo in Europa •>. La 
stessa agetuia americana afferma 
che l'ambasciatore Dunn .< illustre-
ìà indubbiamente alcuni aspetti 
della situazione italiana dalla qua­
le non vanno disgiunti l rapporti 
fra l'Italia e la Jugoslavia che van­
no impostandosi su nuove basi e 
il problema di Trieste ». 

Quali sarebbero queste nuove ba­
si su cui vanno impostandosi 1 rap­
porti tra l'Italia e la Jugoslavia, 
l'Agenzia non precisa. Sono da ri­
cordare in proposito gli ultimi ge­
sti della politica titina sulla que­
stione di Trieste; la creazione del­
l'unione doganale tra la zona B 
e la Jugoslavia in violazione de­
gli impegni del trattato di pace. 
Ciò fa prevedere una decisione 
unilaterale di Tito dopo le l e ­
zioni del prossimo aprile, per in­
globare politicamente questa zona 
nel territorio iugoslavo. Una tale 
decisione mirerebbe a creare una 
situazione di fatto nei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia per cui si ad­
diverrebbe ad una pratica sparti­
zione del Territorio Libero di Trie-
s'e. In tale modo andrebbe a mon­
te non solo l'impegno tripartito 
del 20 marzo 1D48 per la restitu-
7Ìone di Trieste all'Italia ma ver­
rebbe definitivamente portato pre­
giudizio alla unità del Territorio 
e alla nomina di un governatore. 

Ieri il generale Airey, capo del­
l'amministrazione alleata nella zo-
-•> nnulo-pmencpna del Territori" 
l ibero, ha diramato la sua ultima 
i "'azione trimestrale per l'ONTJ 
nella quale si sottolinea ancora ana 
volta che la soluzione di Trieste 
c.-n^s'c nella sua restituzione al­
l'Italia, secondo l'impegno anglo-
franco-americano del 1948. Nella 
relazione non si fa cenno però al­
la decisione titina relativa all'u 
nion»" doganale fra la zona B e la 
Jugoslavia e si afferma, evidente-
mT.tp per quanto rieuprda 1" am 
minislranone del Territorio Libe 
ro. che «qinls'asi tentativo di co-
e'ruirp una economia separata no" 
«sarebbe nell'interesse rieeli abitan-
M rlplla ^ona e. invece, contrario 
illa tendenza dell'Furopa occiden-
tf-le verso una più stretta intPgra-
T'one economica e d' unità ool ;-
tica * 
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al servizio del regime. Ancora più 
5Ìntomatiche le espressioni dedi­
cate ai «liberi sindacati» di cui Do 
Gasperi ha esaltato le funzioni di 
crumiraggio e di rottura del fronte 
operaio confiscando subito dopo che 
e necessario che essi si rafforzino 
perchè allo stato dei fatti non so­
no asfolutamente efficienti. 

Dopo questo preambolo, De Ga­
speri ha fatto \xn npp*»ito all'unità 
di spitito e di azione del gruppo e 
del partito in termini assai dram­
matici per frenare la opposizione 
dei gruppi dissidenti in vista della 
riunione del Consiglio nazionale. 
« Tempi difficili ci attendono, 
ha detto De Gasperi, e tanto 
più forte deve esseie in noi il sen­
so di compiere un alto dovei e ver­
so la nazione in difesa della libertà 
e del suo avvenire. Il governo saprà 
compiere il suo dovere ma in re-1 
girne democratico nessuno speri ] 
che il governo possa raggiungete il 
suo 6copo senza il consenso di tutti 
i cittadini. Datemi la direttiva di 
essere forte e forte caro perchè 
possa essere forte della vostra 
forza ». 

Il dibattito in seno al gruppo è 
stato limitalo dalle manovre di cor­
ridoio per l'elezione dei due rap­
presentanti al Consiglio nazionale. 

I dossettiani hanno riportato un 
successo perchè il loro candidato 
Martinelli è stato eletto con un 
buon numero di voti. L'altro rap­
presentante del gruppo al consi­
glio nazionale earà invece Cassia-
ni 11 quale, oltre che appartenere 
alla corrente • agraria capeggiata 
dall'on. De Martino è stato appog­
gialo anche dai degasperiani. 

Di fronte ad un folto gruppo di 
giornalisti, tecnici e grossj agrari 
(tra i quali Albertini). il ministro 
Segni ha ieri mattina somma­
riamente illustrato il progetto 
generale di « riforma » che era 
stato ancora più vagamente espo­
sto da De Gasperi nell'ultima <-on-
terenza stampa. Tra gli elementi 
nuovi emersi dall'esposizione del 
ministro dell'agricoltura uno me­
rita particolare menzione. Segni, 
dopo aver affermato che non tutti 
i contadini nonno le capacità neces­
sarie per diventare proprietari, ha 
dichiarato che gli aspiranti ver­
ranno selezionati attraverso l'asse­
gnazione temporanea dei terreni 
«er dui- o quattro anni. Alla fine 
di questo periodo di prova appo­
siti ispettu.-i giudicheranno insin­
dacabilmente sulle capacità dei con­
tadini e da questo giudizio dipen­
derà in definitiva l'entrata in pos­
sesso definitivo della terra. A qua­
li ingiustizie e assurde discrimi­
nazioni politiche possa dar luogo 
un simile sistema è facile imma­
ginare. 
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Delusione di Pietro Lombardi 
nei campionati di Stoccolma 

Trionfo degli svedesi con 4 vittorie su 8 

STOOOiLMA. 33. — Le *p»r2r.£S 
Italiane t>er iz cc-i;qu»sta di almeno 
•JXÌ Utoto ai campionati mondiali di 
lotta greco-romana sono andate de­
luse stasera con la sconfitta in finale 
dell'olimpionico Pietro Lombardi, che 
è stato battuto dall'egiziano Hassan. 
che ha cosi conquistato il titolo. 

Dopo la sconfina l'italiano era de­
solato e affranto. X* scoppiato a pian­
gere e negli spogliatoi ha subito un 
collasso nervoso. 

Quando è dovuto tornare a com­
batter* per 11 secondo posto del pesi 
gallo. Lombardi era palesemente giù 
di nxjrale, e cosi s'è fatto battere an­
che dal turco Halli Kaya. al quale è 
andato II secondo posto. 

La sconfitta di Lombardi è stata per 
tutti 1 componenti della squadra Ita­
liana una vera delusione. I lottatori 
«azzurri» non sono certo st*ti molto 
fortunati In questo torneo, e li bilan­
cio conclusivo è davvero triste per 
gli Italiani, che sono riusciti a con­
quistare un solo terzo posto nelle 
otto categorie. 

La Svezia ha cosi trionfato in questi 
campionati, conquistando quattro ti­
toli- gli altri sono andati uno ciascu­
no all'Egitto, alla Finlandia. all'Un 
gheria e alla Turchia. La classifica 
(non ufficiale) per nazioni * la ae-
guente: 1. Svezia con punti 15; 3. Tur­

chia, p. 13; 3. Ungheria, p. 8; 4. Egit­
to, p. 5; 3. Finlandia, p. 3; 6 Libano, 
p. 2; 7- Italia e Norvegia, p. I. 

Boyè s'è sistemato 
BUENOS AIRES. 23. — Mario Boyè, 

Il giocatore argentino che fuggi cla­
morosamente da Genova per ritornare 
in patria, ha firmato aggi un con­
tratto di tre anni col Racing Club di 
Buenos Aires. 

Tale trasferimento, come b noto, fu 
concordato in termini amichevoli fra 
Il Racing e il Genova. La squadra 
Italiana riuscì a limitare I danni de­
rivanti dalla fuga del slocatore acca­
parrandosi l'intero Incasso dell'Incon­
tro amichevole disputato a Genova 
un mese fa con l.i squadra argentina. 
In cambio di quell'Incasso la società 
rossoblu cedette il nulla-osta al gio­
catore. 

Rieraarione di Brini 
Domenica prossima alle ore 10, in 

Via del Teatro Marcello 48 (vicino al­
l'Anagrafe) verrà rievocata la figura 
del campione ciclista scomparso Gino 
Brizzl, in una cerimonia promossa 
dall'Associazione Nazionale Veterani. 
Gli aportlvl romani sono Invitati 

Nove ?uf<r-eH» si 'contano 
con un carro funebre 

LONTRA. 23. — Un incidente stra­
dale sen?a precedenti si è verificato 
in una strada dello periferia di Lon­
dra La nebbia era tanto fitta che 
un autobus un aufocarro una mn-
toc-> eletta. 6 automobili privale P 
un carro funebre hanno co7zato 
l'uno contro l'altro. Miracolosamen­
te, si sono avuti soltanto due fe­
riti fra I passeggeri dell'ai^obus. ma 
11 traffico è rimaitn bloccato-, 

GRAVE DISCORSO 
DI DE GASPERI 

(Continuazione dalla La pag na) 

rinviato al 1 6aprile. Il discorso è in­
teressante sopratutto perchè confer­
ma l'impressione diffusa negli am­
bienti politici di un vero e proprio 
cedimento di poteri a Sceiba da 
parte del cancelliere. Mai prima di 
ieri il presidente del Consiglio ave­
va infatti usato espressioni tanto ca­
lorose per il ministro d| polizia-
« Sceiba ha assunto mirabilmente 
le sue responsabilità — ha detto 
De Gasperi — e a lui deve andate 
tutto il nostro plauso. Io che gli 
vivo accanto posso valutare più di 
ogni altro la portata di quanto egli 
fa a vantaggio del Paese *. 

Queste espressioni sottolineano 
la preminenze che il ministro de ­
gli interni si è andato conquistan­
do negli ultimi * tempi ai danni 
dello sterso De Gasperi. Il fatto 
che il cancelliere, contrariamente 
alle sue abitudini, abbia trascorso 
la magg.or parte del suo tempo, 
nei giorni scorsi, passeggiando a 
Montecitorio, lasciando Sceiba al 
Viminale libero di prendere qual­
siasi decisione e, che, invece di 
chiamarlo nel ?uo gabinetto usi 
adesso recarsi personalmente nello 
studio del ministro degli interni 
era già stato notato e commenta­
to. Ma ciò che ha colpito partico­
larmente gli ambienti politici e 
parlamentari è la decisione di af­
fidare la presidenza del Comitato 
straordinario per l'ordine pubbli­
co direttamente a Sceiba, 

Per i responsabili degli ultimi 
efferati assassini di lavoratori De 
Gasperi ha trovato parole di elo­
gio e di compiacimento dichiaran­
do che carabinieri e poliziotti 
- hanno compiuto » una fatica che 
rasenta l'eorismo. Egli ha poi ag­
giunto che « occorre dar loro 
il massimo incoraggiamento e fare 
in modo che siano circondati dal 
consenso popolare ». Parole quan­
to mal interessanti sia perchè in­
dicative dell'odio che isola i re­
sponsabili degli eccidi dei lavora­
tori sia perchè rivelano l'intenzio­
ne di considerare le forze di P. S. 
come una vera e propria milizia 
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